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LA DISFIDA DEGLI SGALI. Me

<<Chiudete subito Peretola
l'aeroporto è irregolare>>
L'asso ciazione ambientalista Vas non ha dubbi:
..È come una casa che non ha I'abitabilità>
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che secondo il comitato non pot¡eb-
h..i á..^llrrp nÁ rflêrârê q Þêrêfñ-

la, perché non è compreso nella
"fleet mix", cioè l'elenco dei modelli
che possono fare scalo a Firenze.

"Nel2006hmo fano lavori sullapi-
sta proprio per farcelo atterrare - di-
ce Ciulli - E suila questione delf in-
terramento della Fi¡enze-Mare non
ce la raccontano giusta. Anni fa
Enac ha spiegato che secondo Auto-
strade non si poteva fare, ma siamo
andatí a controllare e si trattava solo
di una comunicazione all'Unione in-
dustriali di Firenze, poco più di una
rispttsta di cortesiar.

Secondo l'animatore della onlus
Vas, quelle sollevate dal comitato
non sono solo questioni formali, ce
nesono anche di sostanziali. Incon'
creto, dice Cirilli, ci sono probJemi
di sicurezza. Molti ricorda¡o I'inci-
clente accaduto il 30 luglio 1997,
quando un Atr-42 dell'Air Littoral
andò iungo in atterraggio e finì nel
fosso accanto all'autostrada facen-
do una vittima (uno dei due piloti).

"Ma ho saputo che nel 2004 - ag-
giunge Ciulli-anche l'aereo privato
di Sting andò lungo daìla parte op-
posta e arrivò quasi al canale di sco-
lo".

ln realtà i tanti fiorenlini e loscili
che ogni giono volano da Peretola
per svago o per affari sembralo più
preoccupati da un'altra cosa, e cioè
dal rischio costante dinon riuscire a
decollare o ad atterrare a Firenze
quando c'è un po'di nebbia o tira Ltn

vento lrn po'pjù forte del solito e si
viene di¡ottati di regola su Pisa. Per
questo non soIìo pochiquelli cheve-
drebbero con favore una pista più
lunga. "Ma noi abbiamo fafto uno
studio sui venti - dice Gianf?anco
Ciulli- e secondo i nostri calcoli con
la pista convergente-parallela (quel-
la che core¡ebbe accanto all'altto-
strada, ndr) i dirottamenti sa¡ebbe-
ro ancora più numerosi cli quelliche
cisono adesso,. - (9 ,continua)

Toscana Aeroporti
rivede il progetlo
dello scalo fiorentino
La disfida degli aeroporti si ar-
ricchisce di nuove puntate.
Mentre i consigli comunali di
Pisa e Firenze si danno batta-
glia (no alla nuova pista diPe-
retola da una parte, sì alla nuo-
va pista di Peretola dall'altra),
Toscana Aeroporti prepara il
nuovo attacco al Galilei. La so-
cietàdi gestione sta infattigià
lavora¡do alla revisione...del
progetto dí ampliamento del-
lo scalo di Pe¡etola per cdrca-
re, questavolta, disuperare la
via (vahrtazione d'impatto
ambientale) bocciata nei me-
si scorsi da! Ta¡dellaToscana
e dalConsiglio di Stato,

ñffn,0*non''rcr Dr PrsA

No a finanziamenti
dell'Unlone Europea
per fare doppioni
(La nostra speranza è che in To-
scana non si anivi achiederefi-
nanziamenti dell'Unione Iuro-
pea per doppioni infiastruttu-
rali come Peretola che con il
nuovo progetto sarebbe un
doppione sia dello scalo ¡iisa-
no Galilei che dellavicina Bolo-
gna". L'associazione degli Ami-
ci di Pisa, atlraverso ilsuo pre-
sidente Franco Fenaro, espri-
me il suo auspicio per il nuovo
anno. rPisa deve lanciare la ri-
presa della costa tirrenica, ri-
prendersi il proprio ruolo e ri'
solvere decenni di cose nonfat-
ten, sostiene I'associazione
cheal proposito elencauna se-
rie di progetti, legati ad infra-
sh'uttu¡e, che rimandano ad
impegni presi e promesse mai
mantenute. Tra qüesti uil com-
pletamento autostradale del
corridoiotirrenìco' e (la secon-
da pista al Galilei che tolga il
sorvolo alla cittào. Ma la rifles-
sione pl'oposta dagli Amici di
Pisa è piÌr ampia e riglarda il
peso della città nei processide-
cisionali e nelle dinamiche di
sviluppo. "Tutte queste prati-
che aperte e giacenti da decen-
ni, inevase - conclude l'asso-
ciazione - devono assoluta-
mente essereagganciate ál Re-
covery Fund che è in grado di
reggede: Pisa non può stare a
guardare gli altriche invece, la-
boriosi, siingegnano ed escogi-
tano tattiche post-crisi)).

FIRENZE. Chiudere subito I'aeropor-
to di Peretola. La clamorosa richie-
sta aÌriva dall'associazione Vas (Vi-
ta, ambiente, salute), il comitato
che dal 2013 sibatte controilproget-
to della nuova pista del Vespucci e
che, dopo aver incassato una vitto-
ria parziale (la sentenza del Tar, poi
confermata dal Consiglio di Stato,
che annulla ÌaValutazione di impat-
to ambientale della nuova pista co-
stringendo Toscana Aeroporû a ri-
panire da zero), ora rila¡cia, Anche
perché Firenze risponde a Pisa e
non sembra inte¡zionata a mollate
ilprogetto.

Ma perché chiudere Peretola?
.Perché ècomeseioabitassi da a¡ni
inuna casache è statalegittimamen-
te costruita ma non ha l'abitabilità"
spiega Gimfranco Ciulli, l'animato-
re della onlus Vas. Detta in altri ter-
mini, secondo gli oppositori del pro-
getto aPeretolamilca unacosa fon-
damentale: la conformità urbânisti-
ca.

Cerchiamo di spiegare, ripercor-
rendo le ragioni del comitato. Nel
2003 viene approvatála Valutazio-
ne di iripatto ambientale delì'aero-
porio fiorelrtino e un decreto inter-
ministeriale (û67612003) impone
alcune prescrizioni, a cu! secondo
Vas la società Adf non av¡ebbe ot-
temperato. Le piil compre,nsibili so-
no I'allestimento cli rina pista di rul-
laggio e I'interramento dellaparte fi-
nale dell'autostrada Firenze-Mare
che passa accauto alla torre di con-
trollo (ma c'è anche I'insonorizza-
ziolre delle abitazioni pirìvicine e lo
spostamento di alcuni immobili col
relativo indennizzo per i proprieta-
ri).

ll mancato rispetto delJe prescri-
zioni, sempre secondo il comitato,
renderebbe nulla la Valutazione di
impatto arnbientale, cioè le fonda-
menta del Vespucci. E anche i suc-
cessivi interuenti su Peretola, come

!!;'t'¡
' li'I

: --lçl

,ii:i ,¡l,ll

.-Lt,

.

Una manifestazi0ne contro la nuova pista a Perelola e sopra l'aeioporto fiorentino

qirello del 20 10 pe ria realizzazione lecita codesto ente a prowedere sen-
di un parcheggio per g1í aerei e della zaulteriore indugio,. Quanto segra-
mensãaziendale. "Chiesero l'assog- lato è la denuncia dell'associazione
gettamento alla precedenteVia-so- Vas sulla presunta mancanza della
stiene Gianfra¡èo Ciulli - ma sicco- conformità urbanistica di Peretola,
me quella Via non era valida, anche inviata due mesiprima anche a1 pre-
quegli interventi si basavano su un fetto di Firenze. E quello di Poletto
presuppostononfondato'), all'Enac è il secondo sollecito in po-

Contro una parte delle prescrizio- che settimane.
ni,lasocietàAdfpresentòunricorso Potrebbefinire tutto inunabolla
al presidente della Repubblica, che di sapone, se spuntassero fuori ìe
loiespinse,mal'esitodel2012funo- carte a cui il comitato dice di non
tificaio alla società solo nel 2017. È avere accesso. nMa se dawero è tut-
solounadelle ta¡testranezzedique- to regolare -chiosa Ciulli -allora ce

stavicenda. lo dimoétrino. Se avessero in mano
Ciulli da qualche anno passa il qúellecartecelealrebberogiàfatte

tempo a leggere documenti e negli vedere". Lo stesso Enac nel 2017 as-

ultimimesi il caneggio traVasevari sicurava che era tutto a posto. In un
enti si è infittito. Inþarricolare con comunicato stampa sì spiegava che
Renato Poletti, direttore generale "le operazioni divolo presso lo scalo
per il trasporto aereo del ministero di Firenze sono svolte in sicurezza e

dei Trasporti. C'è un passaggio di sono aderenti aÌ normale esercizio
una lettera inviata il 22 dicembre da di un aeroporto certificato". Ora pe-
Poletti all'Enac (l'Ente nazionale rò dowà rispondere a1 ministero, e
dell'aviaeione civile) che potrebbe nonbasteràuncomunicatostampa.
mettereinqualcheambasciaTosca- Tra le altre stranezze segnalate
na Aeroporti. "Considerato che non dal comitato clie nonntole lo svilup-
hoancoiaricelutoriscontroaquan- po di Peretola c'è anche quella
to richiesto - scrive Poletti - stante dell'Airbus 319. Si tratta di un aereo
la gravità di qualto segnalato si sol- che vola su Firenze fin dal 2004 ma
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<<Riconquistare
unruolo centrale
perlaripresa>>

,dnizia il 2021. Pisa ritrovi
competitività per dare la-
voro e aggandare la nPre-
sa>>. Questo I'ausPicio
dell'associazione Amici di
Pisa, chefa riferimento an-

zitutto ai grandi finanzia'
menti dell'Unione Euro-
pea osperando dre in To-
ccana - si legge in una nota
-non si arrivi a chiedere fi'
nanziamenti Per doPPioni
inftastrutmrali: Peretola
sarebbe doppione dello
scalo oisano e della vicina
Bologna, come la Pornrale
Darséna Europa lo sarebbe
deloortodiPiombinoo'

Pär Ïassociazione "è 
Pi-

sa - si lesse ancora - dte
deve hndãre h ripresa del-
la costa, riprendersi il Pro-
orio ruolo e risolvere dc'
äenni di cose non fatte. Tra
queste, il completamento
áutosuadale, la seconda Pi
sta al Galilei dre tolgailsor-
voloalla cinà, la tangenzia-
le nord est. la conversione
deJ raspoúo pubblico loca-
le fino al litorale da gom-
ma a rotai4 la costruzione
di unPolo dellaroboticaPi-
sana. la riproPosizione del
canúere davãle medievale
alla Cittadella ora intena'
to, Ia programmazione tu-
ristica".-
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Totò tentò di vendere il Co-
losseo, ma non riuscì a conclu-
dere l'affare. Ora riderebbe e
direbbe: "Rioni be cchi ebosto-
nati døifiorentini e non è la p ri-
ma v oln. Sv egliaaa ! F aclte am-
muinaln.

Forse conlabattuta goliardi-
czi loto, intenderebbe dire i
che pisãni sarebbero stati trat-
tati alla stegua del cliente
chg dopo'aver firmato il con-
tratto d'acquisto e versato la
caparra al concessionario, per
acquistare una Maserati, con
gLi optionai illustrati sr¡.l catalo-
go, riceve un'auto a metano,
non omologata? E fat ammui-
na luol dire attivarsipercapi-
re se l'inghippo nasce a livello
della casa costrunrice, dei col-
laudatorie a da¡¡ro anche del-
1o stesso concessionario?

Il sindaco di Pisa Michele
Conti approfondisca e dica
che iniziative intende prende-
re? E gli altri soci pubblici? E il
Consiglìo?

L'Associazione Vas, di fton-
te all'ostruzionismo sinora in-
contrato e al palleggio di re-
sponsabilità in corso fra i vari
enti, driede pubblicamente
conto del rispetto delle norma-
tive imposte e prowedimenti
cautelativi.

Noi inqualità di exsoci Sat,
chiediamo chia¡ezza in ünea
coi componamenti virtuosi
pæsati del Galilei epernon es-
sere dileggiati anche dall'A¡-
chitetto Zita, esperto di norma-
tive sulleVi4 che ha afferma-
to: "Questa incredibile storía,
se i fani confermano le ipotesi '
espresse, ¡enderebbe oltre
mai grottesco il fatto che viag-
giando alla guida delle nostre
autovettute, non potrenmo
esimerci dal possedere paten-
te e libretto di circolazione (e
mostrarl a richiesta) ment¡e
u¡r aereo in decollo da Firen-
ze, non awebbenecessità di al-
ta attonzzazione, se non
quella rilasciâta dalla tone di
controllodiFirenze". I

I poütici che ciharuro deriso
e continuano a fado, riducen-
do a campanilismo le nostre
costruttive critiche e propo-
ste, si documentino e sicospar-
ganodi cenereil capo echieda-
noscusaalplsalu.

Non a noi, perché nonle ac-
cettereÍÌmo.-

' Comltato piccoli azionisti

loscanaAeroport¡
" AssoclazioneAmici di Pisa

/l bbiamo appreso dal
/ I orrotidiano IlTirreno
É{ <idaisocial. chel'As-

I \sociazioneias,hari-
chiesto I'intervento del mini-
stro delle Infrastrutture e Tra-
sporti Paola De Midreli, del
Commissa¡io Ue ai Trasporti
AdinaloanaVãlean e deldiret-
tore esecutivo Eada Patric K¡
perla driusura, inviapreventi-
va e precauzionale, dellAero-
porto di Firenze, ritenendo
che ilVespucci non abbia sino-
ra ottemperato alle prescrizio-
ni precettive imposte dal De-
creto diValutazione di impat-
to ambientale 0676 del2003 e
che sia sprowisto delia confor-
mità urba¡ristica, ai sensi deþ
Dpt383/7994.

L'Associazione
dosi suipareri dei tecnici con-
sulati pêr i due ricorsi vinti al
Tar, contro la nupva pista pà-
ralleia,/convergente ailAl 1 e
quellovinto al Consiglio cli Sta-
to sr¡l Decreto diVi4ha infor-
mato della d¡astica misu¡a ri-
chiesta andre: P¡ocura della
Repubblica, Anac, Prefettura
e Regione; llstituzione pubbli-
cache avrebbedovuto control-
lare I'amrazione delle prescri-
zioniìmpostedallaVia 0676.

Nonostante síamo sråd spes-
so ignorâti eaccusati di ridur-
¡s l¿',qüerelie aeropor.tuale a
ula guena di campanile, non
gioiamo per l'iniziativa in cor-
so, dre ora coinvolge andre i
pisani; anzi, vedere c-he, a an-
ni di dista¡za, gli eventi dan-
no ragione alle nostre richie-
ste e proposte fatte ai pubblici
azionistj ed alla stessa società,
costringendoci, inascoltati, a
rivoþrci a Consob, P¡ocu¡e e
Corte dei Conti, suscita indi-
gnazione.

Nulla è successo in 17 a¡uri,
nonostante gli obblighi rica-
dessero sui gestote ûorentino,
AdF, sin dal 2003, così come
inascoltati sono stati i ripetuti
solleciti fatti a Toscana Aero-
porti, di ottemperare al Decre-
todiVian. 0676e achidoveva
verifi carne l'onemp emnza, la
Regione, di attivarsi, in quan-
to le prescrizioni sono sempre
state precettive e confermate
anclre daun Deoeto decisorio
del presidente della Repubbli-
ca.

le cronache giomalistidre
documentano la nostra persi-
stente, ma inascoltata contra-
rietà alla decisione unlateraie
lella Regio'ne di sottrarsi ai
vincoü @l Patto parasociale
Sat, aggirati tramite una deli-
bera della giunta regionale to-
scana che, favorevole a.llãde-
sione all'Opa volontaria di

Unafra
letante
proleste

controlaplsta
diPeretola

"Cai, ha permesso la cessione
dell'11,900/o delle azioni ina-
Iienabili regionali, conservan-
do solo uná quota del 5olo del
capitaleSat.

Nella frenetica corsa, com-
plice la Regione, nonvenne ¡i-
conosciuto neppure il dovuto
diritto di prelazione agli altri
soci del Patto parasociale Satj
Comune e Provincia di Pisa,
Camera di commercio e Fon-
dazione.

Avevamo criticato aldre la
fretta societaria dell'incorpo-

Vas, basan- razionediAdFinSatecüesto
a Società e Consob, ma senza
risultati, di procrastina¡e la
convocazione dell'assemblea
straordinaria sulla fusione,
perpoteracquisire tutti g1i ele-
menti utili per poter valutare
l'operazione ed esprimere un
votoconsapevole.
- Alla luce delle clausole del-
lo statuto sociale Sat, aveva-
mo anche driesto aipresiden-
teRossi e allexpresidente del-
la Commissione Cost4 Maz-
zeo, a cui continuiamo a drie-
derio, congiuntamente alpre-
sidente Giani, diversare al ter-
ritorio pisano le penali previ-
ste per la vendita unilateraie
delle azioni inalienabili regio-
nali, dre ha di fatto favorito la
privatizzazione di Sat e la fu-
sione societari4 penali valuta-
bili in circa 34 milioni di euro,
da corrispondere insieme con
I'intero importo íncassato dal'
lavendita, onorando così I'im-
peglo sottoscritto, nel 2005,
col relativo accordo di pro-
gaÍrma, sinora disatteso e
che destina tali soldi alla co-
sfirzione della Tangenziale
Nord-Est, essenziale per rag-
giungere il nuovo ospedale di
Cisanello e decongestionare
lAu¡elia.

Andre a driusura dell'Opa
favorevoie a Cai, ci siamo baç
tuti per far rispettare i patti
dre prwedevano di integrare
le duesocietà,nogcon la fu sio-
ne chiesta da Cái, ma in una
holding. Ciò avrebbe permes-
so di continuare a mantenere
separate caratteristiche e re-
sponsabilità delle due società,
contraliamenteaota-

Anctre su ciò si è fatto orec-
chie da merca¡te e quindi la
mo¡ale della favola è dre or4
gli onerosi obblighi previsti a
ca¡ico solo dell'aeroporto fio-
rentino, fi¡ dal 2003, gravano
.anchesuipisani.
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L'AEROPORTO
DI PISA E LA LISTA
DEI PINIOCCHI
T l nresidente della Came-
I rådico--.r.iodilivor-
I no e Grosseto. Riccardo
I Breda, è stato perentorio
a proposito della Tirrenica,
mai completata e vero scan-
dalo nazionale, visto che in-

B0,chedovrebbecongiunge- suo governo, a
reininterrottamenteLísbona terprogettuale,

terrompe, per187I(m., ilper.
iorso intemazionale.della E

zione non penalizza solo 1'e-

conornia del territorio orfa-
no dellopera, ma
sta. Concordiamo
e chiediamo che simantenga-
no tutte le promesse fatte.

Bene ha fatrc It Tineno a
pubblicare nomi e foto deipo-
liticiche nonle hanno mante-
nute e fra essi spiccano Ren-
zi, Rossi e Lotti, per i primi
due le cronache harmo riem-
pito le pagine, per le vicende
aeropornrali.

Renzi promisê un nuovo

L'aeloporto
Galilei
diPisa

te della Provincia di Firenze con
eïa

por,to e le decretazioni del
favo¡e dell'i-
1o dimostra-

Anche ilqicepresidente eu-
ropeo di QatarAirways, Jona-
than Harding, alf inaugura-
zione del volo Doha-Pisa, ha
confermato i desideri recon-

posto, con un gap deì
rispetto allo wiluppo
nazionale del +4o/0,
un *5,TolodiFirenze.

Renzi promise di ritirarsi
dallapolitica, se avesse perso
ü. Referendum costituziona-

Lotti, come sottosegreta-
rio di Stato alla presidenza
del Consiglio dei ministri, ha
condiviso tutte le scelte,di
Renzi e pur avendo stanzia-
to, aI Cipe (Comitato intermi-
nisteria-le per la prograÍrma-
zione economica), 13 milio-

problema deil'intasamento
sullAurelia.

Collodi potrebbe aggiorna-
re 1a storia di Pinoccttio con
nuovlpersonag$.

' comltato Piccoli azionisti

Toscäna Aeroportì

" AssociazioneAmicì di Pisa

la gestione pubblica, si
classifièata nona nella

lative penali, alla T argeruia-
haspeso le sue energieperdo-
tare Firenze diunnuovo aero- graduatoria nazionale, nel

2019 è stataretrocessaal 12'

le pisan4 cgme previsto
dallAccordo di Programma
sokoscritto nel 2005 .

alconfineiraniano.L'intemr- no.

-5,40/o,

medio
contro

tutta la co-
con Breda

diti di Renzi, che, nel 2011
le, ma poi si
Rossi disse:

è smentito. Così

la pista di 2.400 metro, altri-
ni per laTanþenziale N E, di-
chiarando che "l lavori do-" Mai a Peretola

menti ritiro ilPiano integrato wamo concludersi entro il
territoriale. Firenze deve sa- 2022", è stato smentito dai
pere che
strozzò il

al gatto
gozzol>.

ingordo si fatti,perchélaProvinciadiPi-
I fatti han- sa ha inserito, nel Bilancio di

previsione 2021-2023, solo
il 1'lotto, inferiore a due chi-
lometri, che non risolverà il

aeroporto a Fireflze, per farvi
atterrare iVip mondiali, inoc-
casione del G 7 del 2017, con-
trariamente a quanto aweni-
va in passato, quando i loro
voli intercontinentali atteff a-

chiese di prbvare ad allestire
il volo Doha"Firenze, ma la
lunghezza limitata della pi-
sta di Peretola non consentì
poi di poter coprire con voli
di lineatale tratta, ma "con la
pistada 2.400m, Qatarpotrà
farlo" (sottraendo così I'uni-
ca traúa "intercontinentale"

Rossi, fautore della priva-
tizzazione di Sat, promise un
suo maggior wiluppo, priva-
tizzandola, Infatri Sat, che

no dimostrato che è stato lui
ad alimentare il gatto, oppo-
nendosi al parere negativo
dei suoi tecnici regionali, che
boccia¡ono il Master Plan di

getto critico-incompatibile".
Inoltre Rossi ha dimentica-

to anche di destinare i soidi
incassati dalla vendita delle
azioni inalienabili Sat e le re-

che era programmata da Pi-
sa, dopo
volidella

le cancellazioni dei Peretola definendolo "Pro-
Deita).

vano a Pisa. Fin da presiden-
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Amici di Pisa

(Tangenziale
Bene il sindaco
contro lo stallo>

C¡ congr¡tuli.mo col ¡ind¡co
Conti che passando dalla sua
proposta elettorale di
risolvere lo stallo del progetto
sulla Tangenziale Nord-Est,
facendo entrare i pisani in
Autostrada, a Pisa nord, per
farli uscire a Pisa centro, ora
propone di accelerarne la
costruzione completa e non
solo del primo ¡otto d¡ '

Madonna dell'Acqua e di
stanziare tutti i T0milion¡
necessari. Gli ricordiamo che
l'importo della vendita delle
azioni þubbliche regionali SAT,
erâno destinate âlla
Tangenz¡ale NE dall'Accordo di
Programma previsto dal DpGR
n 42, del 19.04.20O5 e
sottoscritto da Regione,.
Comuni di San Giuliano e pisa e

realizzare l'¡mportante opera,.
indispensabile alla collettiv¡tà
dell'Ospedale di Cisanello e
anche col vasto territorio
costiêro.
ll Covid 19 ha confermato lã
necess¡tà di garantire trasporti
urgenti dei malati gravi,
evitando gl¡ intasamenti
dell'Aurelia. L'Accordo
sottoscr¡tto prevede a carico
della Regione il 5O% deglì
oneri, il 2Q'/" a carico clei
Comuni di Pisa e San Giuliano
ïerme ed il 1O% a carico della
Provincia. Considerato ¡noltre
che la pur dissanguata
Provincia ha stanziato 1,2
milioni e il Cipe 13,
ne rimarrebbero 54,4 da
finanziare, ma a questo
proposito precisiamo che
l'incasso regionale
dell'adesione all'Opa di Cai è
stato di circa 17 milioni, che
aggiunti ai 34 dovuti per le
penali prevíste e non ancora
escusse, lascerebbero scopert;
solo 3,4 milioni, da suddividere
fra idue Comuni.
Avev¡mo chl¡¡to piu volte
all'ex presidente della
Commiss¡one Costa, Mazzeo,
di onorare gli impegni, per non
far perdere credibílità alle
lstítuzioni, che ora rappresenta
con più responsabilità.
Prendiamo atto del suo
d¡stinguo dêlle polemiche, a
sua detta, costru¡te
dall'adsessore Magnani, ma che
hanno prodotto risultato, per
cu¡ collaborativamente gli
chiediamo di proporre ai
cons¡glier¡ pisani e della costa,
una mozione un¡taria, che
preveda, nella prossima
variazione di bilancio, di
stanziare il dovuto, per
real¡zzârê urgentemente tutta
l'opera.

Franco FartaÌo,
praa¡dônto Aaaoê¡arlona

dogll Amicl di pir.
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<<Gli chalet storici di Marina
sono beni irrinunciabili>>

oln unrecente interyento in occa-
sione della láureahonoris causa a
tiliana Segre, il sindaco ha fatto
un inciso che condividiamo appie-
no: "Il compito delle istituzioni è
trasferte ale nuove generazioni,
memoria di quel che accadde".
Questo concetto crediamo debba
essere esteso a futto il lavoro che
un'amministrazione pubblica
compie sul territorio", dice Fran-
co Ferraro, presidente degliÁ,mi-

- ci di Pisa a proposito delia vendita

e successiva demolizione degli
chalet ai civici 7 e 9 di viaAndò a
Marina di Pisa, uno dei quali reso
celebre dal film'Lo chiamavano
Bulldozet'' con Bud Spencer.

"Per forgia, fattura e composi
zione - aggiunge Ferraro - sono
beni irripetibili e irrinunciabili
per la collettività che assurgoqo
ad un significato ben superiore
del concetto di'lecchie o macilen-
te" che qualcuno vuol far passare.
Le "Case delle Fate" sono senza

dubbio bisognose di ¡estauri. Ma
la modema edilizia, anche nel set-
tore del legno da costruzioni, ha
fatto prodigi. Chiediamo dunque
un segnale di buona volontà che
superl teorle "cassetdste" e specu-
lative e si arrivi alvincolo architet-
tonico delle "Case delle Fate"
espressione di quella bellissima
Marina di Pisa che nasceva Liber-
ty a fine Ottocento. Lo stesso se-
gnale di buona volontà che un do-
mani ci dowà essere per le case
non ancora costruite in area porto
di Boccadamo: non possiamo la-
sciare aiposteribruttezze, mapro-
teggere il'bello oggettivo" (sep-
pur stanchissimo) e promuover-
ne la sua difñrsione per il nuovo
daedificare".-

GLIAMICIDIPISA



l.

C.so ltalla,84 - Numeroverde 80001040S - Emailpisa@iltkreno.lt
lelefono 050/502255 - Fax 050/503306

LUNEDì 8 FEBBRAIO 2021
tLltRREfrt0

tl
o

I
I.A8oRATOnlo ANAUSI

050 503020'Vo Bonomo , PìSA

H 2

5ERVIZIO PREI.IEVI

CONSEGNA CAMPIONI BIOI-OGICI

ELTITROCARDIOGRAMMA BASi\Lt

¡! tU[{01 ¡L VtntRDl 0RÁ810 (01¡llliuÂTo 7 - ì9

tÄ8ÁT0 7. r0

APPUNIAMENÌO

HARINAOI PISA

Chalet di Bulldazer, yendita sospesa
Potràdiventare un edificio di Spiani
Numerosi potenziali acquirenti per la costruzione di legno verde, richieste verifiche di carattere urbanistico sulla zona

Francesco Loi

MARINA Dl PlsA.Vendita sospe-
sa. Lo chaletverde diviaAndò
7 a Marina diPisa, diventato fa-
moso per il film "Lo chiamava-
no Bulldozef'con Bud Spen-
ce¡, trova il nodo continua-
mente di fardiscutere. Solo po-
chi giomi fa I'awiso di vendita
era stato pubblicato suìla'Ve-
trina immobiliare", la sezione
del sito istituzionale dove iL Co-
mune di Pisa espone ibèni che
mette sul mercato. C'era il
prezzobase, circa 165mila eu-
io, e la scadenza perfare un'of-
fena,il prossimo 15 febbraio.

nSospensione procedura
alienazioneD, annuncia ora la
Direzione patrimon io diP alaz-
zo Gambaconi, inquånto <so-

no stati presentati - si legge
nella comunicazione uffi ciale

- ulteriori quesiti per i quali si
rende necessaria una verifica
puntuale. sarà data successi
va comunicazione circa la ria-
pertura dei temini per la pre-
sentazionedelle offene pre-84-
ra). Lo stesso awiso è stato fat-
to per 10 chalet "gemello" di
viaAndò9.

Lo stop momentaneo si spie-
ga soprath.ltto con il gra nde in-
teresse da parte di potenziali
a cqu i rcnti, pcral tro manifesta -

to da tempo. Per lo chaletver-
de, I'advisor (Cresme Consul-
ting) aveva presentato una va-
lutazio¡e fatta conla media di
due possibilità di trasformazio-
ne dell'edificio. L'ipotesi nu-
mero uno, quella minima, pre-
vede la demolizione e poi la
realizzazione di un nu'ovo fab-
bricato identico al precedente
oer foma e dimensioni: valo-
ie di compravendita
749.194,20 euro. Ipotesi nu-
mero due, quella massima, la
demolìzione e poi larealizza-

zione dÍ un nuovo fabbricato
di cinque piani composto da
cinque unità immobiliari : valo-
re 1,82.126,56 eur o. (La super-
ficie del teneno è pari a 600
mq - si legge nella ¡elazione
delladvisor- e per Iarealizza-
zione del nuovo fabbricato
vengono applicati gli indici di
trasformazione previsti dagli
strumenti urbanistici vigenti
per nuova edificazioneD. La
media, dunque, è di
165.660,38euro.

nAbbiamo voluto seleziona-
re advisor- dice la vicesindaco
con delega alpatrimonio Raf-
faella Bonsangue - per avere
stime corrispondenti ai valori
mercato. Perlo chalet al civico
7 I'advisor a dicembre aveva
fatto unastima di 122mila eu-
ro. Pre-gara erano subito ani-
vate pro¡oste superjorj alla sti-
ma di oltre il 20percento. Do-
po la pubblicazione alcuni offe-
renti avevano Posto una serie
di domande agli uffici. Così è

stata fatta una nuova stima
prendendo in considerazione
un lotto più ampib di proprietà
sempre comunali con ulterio-
repubblicazione,.

Ma anche in questo caso gli
uffici comunali del patrimo-
nio hanno ricevuto dagli inte-
ressati la richiesta di ulteriori
specifiche, rigrardanti soprat-
tutto le poissibilità edificato-
rie nell'area degli chalet. .,Agli
uffi ci - riprende la vicesindaco

- sono stati rivolti quesiti di
chiarimento su aspetti urbani-
stici. Così è stato chiesto alla
Direzione urbanistica di espri-
mersi per avere le necessarie
delucidazioni sulla scheda che
riguarda quella proprietà. Do-
po la risposta della Direzione
urbanistica sarà formulata
una nuovavalutazione, che sa-
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Alconfine
conlapineta
.evicino
allungomare

ln queste lmmagini lo cha-
let verde di vla Andò 7 che ll
Comune ha messo sul mer-
cato. sl trova nell'ablrato dl
Madnadi

lumgomare.

LAVICESINDACO

MARINA Dl PlsA. (Questi due
chaìet, sevogliamo chiamar-
li così, visto che da tempo so-
no ormai baracche, si Íova-
no da a¡ni nell'elenco dei be-
ni alienabili senza che emer-
gesse tutto questo clamore>,
dice la vicesindaco Raffaella
Bonsmgue, che ha la delega
al patrimonio. Si riferisce in
particolare a un recente in-
teruento degli Arnici dí Pisa
a fima del presidente Fran-
co FeÍtro. I-iassociazione

ha sottolinéato il valore so-
prattutto dello chalet verde,
protagonista del film "Lo
chiamavano Bulldozef' e ti-
pica costruzione dei pescato-
ri mrinesi. "Chiediamo un
segnale di buona volontà
che superi teorie "cassetti-
ste" e speôulative e si arrivi
alvincolo architettonico del-
le "Case delle Fate", espres-
sione di quella bellissima
Marina di Pisa che nasceva
Libertya fine Ottocento>, hâ

scritto I'associazione.

"Non 
solo questi edi.fi ci so-

no in vendita da tempo, ben
priina dell'insediamento del-
la nosÍa amminisbazione,
ma è anche da tempo - ag-
giunge Bonsmgue -chever-
sano in queste condizioni
senza che scattasse alcuna
mobilitazione. Sono talmen-
te in una situazione precria
da essere pericolose e per
questo, nonostante. siano
sul mercato, abbiamo detto

che non vi possono essere ef-
fettuati sopralluoghi e che si
possono vedere solo attra-
versole foto dell'esterno".

Il caso degli chalet di le-
gno di via Andò, chiamate
anche per i loro colori pani-
cólari le "Case delle Fate", è
in realtà all'attenzione delle
amministrazioni che si sono
succedute da un po'di tem-
po. uNel 2007 - prosegue la
vicesindaco Bonsangire - ab-
biamo visto cheunparere su
questi edifici era già stato
chiesto alla Sowintenden-
za, percapirese avessero un
valore di carattere storico o
culturale e dunque in qual-
che modo soggette a vinco-
lo. Ma la Sowintendenza ri-
spose dino",-

".*-.""..i;l:

<<Sul mercato da tempo
nel disinteresse generale>> ¡

Raffaella Bonsangue Franco Fenaro
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porto, a pochi chilometri di di-
stânza.

llVeqpucci poteva wiluppar-
si già dal2003, atftrando lepre-
scrizioni, conf-ermate andre
dal Capo dello Stato, della va-
lutazione di impatto ambienta-
le ministeriale 0676, che ap-
provavail MasterPlan, presen-
tato dalla stessa AdF e che
avrebbe permesso di allunga-
relapista, siaanord, che asud,
sulsottenamentodellAl L, co-
me richiesto anche dallo stes-
so gestore aeroportuale.

Non si può accusa¡e Pisa se'Firènze 
volontariamente ha

scelto di daiureggiarsi,l8 aruri
fa. Questi sono fafti, non cam-
panilismo. Campanilismo è
prender accordi con il sindaco
di Bologn4 sull'aeroporto uni-
co Marconi-Vespucci e sr:llo
wiluppo turistico, culturale,
enogastronomico e termale
{ell'aßse appenninico tramite
ia ca¡didatura olimpica con-
giuntadiFirenze e Bokigna.

Nardellachiarisca se tali ac-
cordi sono d'interesse resiona-
le o fiorentino. Senz'altri non
losono perla costa, ctrepeggio-
rerebbe i1 gap rispetto alla¡ea
metopolitana fi orentina. -

anche ilsindaco diFirenze, Da- vell4 del reno diretto al Gali-

la mancata partecipazione
allTnaugurazio4e del termi-
nal Alitali4 a Santa Maria No-

rio Nardella ammonisce, gli
Amici di Pisa di non farsi in-
fluenzare itai campânili, altri-

servizio dei pæseggeri in arri-
vodaFirenze.

æta! Usciamo dall'e-
quivoco dre definisce

do Rom4 ex Presidente Enag
e il disinteresse diFirenze nel-

Darlo
Nardella

lei e a quella del Pisamover, a

cepresidente europeo di Qatar
Airwa¡n, lo haconfermato, ag-
giungendo dre 

"con 
la plsta da

2.400 meeo, IaCompagniapo-
trà farloo. Pisa perderà così l'u-
nico volo di luago raggio ap-
puntoperDoha.

Andæ nascondersi dietro Iamenti Firenze potrebbe mette-
re allbrdine del giomo mozio-
ne sulla torre di Pis4 visto dre i

limitazione dell'anività di citv
airpon, delVespucci, con hpí-
sta di 2.4O0 metri è unafavola.

Nardellacitalavocazionein-
tercontinentale del Galilei;
peccato però che siano ivolidi-

soci pisani si sono permessi di
parlare delMasterPlan di Pere-
tol4 bocciato in ben tregradi
digiudizio.

. Nardellasirisparmi isermci-
ni! I fatti dimostrano che è Fi-
.renze 

ad aversempreboicotta-
to lowiluppo del GalíIei e del-
la costa, lo.confermano Alfre-

rettiverso glihub europei, dal
Vespucci, ad aversottratto pas-
seggeri all'unico volo interèon-
tinentâle inpartenza daPisa di
Dela, che è stato soppresso.
Chieda a Matieo Rendi ie è ve-

Essa permetterà di decollare
direttamente per l'A,merica.
Ogni milione di passeggeri
comporta 1.200 posti di lavo-
ro, compreso lindono, Fa be-
ne Firenze a reclamârli mafaroche nel 201 1, richiese ilvolo

Firenze-Doh4 ma l'esperimen-
to dimostrò che non poteva es-
seroperato con voli di linea,
perlapista corta. Harding vi-

bene il consiglio comwialepi-
sa¡o afa¡e altrettanto, temen-
do di esser danneggiato dalba-
cino di utenza del nuovo aero-

' comitato Piccoli az¡onisti

ToscanaAeroport

" associazione Amicldi Pisa
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ln 23 pagine la difesa dell'aeroporto dagliattacchidi Firenze

<<Denunciamo chi rruole
la morte del Galilei"
un dossiera Procure e Corte dei Conti
da associazioni pisane e piccoli azionisti

LE PUNTAIE PRETËDÊNTJ

Un'annosadlsfida
che interessa tutta
la loscana cosdera
la disfida degli aeroporti, Fi-
renze contro Pisa, riflette il
più ampio confronto tra le
aspirazioni di sviluppo della
Toscana costiera e la ¡ivendi-
cazione del primato fi.orenti-
no. Il mast€rpla¡t di amplia-
mento del vespucci ha come
simbolo la nuova pista di
2.400 metri" per Pisal'ennesi
ma minaccia al Galilei "porta
dellaToscma" che a¡riva dal
capoluogoregionale,

r,rEiN¡(L;üA)

<Nonsiparlapür
delcollegamento
ferroviario>
(Nell'ilÌbito del Deft' 2021
abbiamo presentato due ap-
positi emendamenti che ri-
guadano I'aeroporto di Pi-
sar, dice Elena Meini, consi-
gliera regionale della Lega. Il
Defr, owero il Documento di
economia e finanza regiona-
le, è iI principale strumento
di programmazione econo-
mico-fi nanziria della Regio-
ne. "Nei precedenti similai
documenti-proseguela con-
sigliera-c'era infatti quanto-
meno unrichiamo al collega-
mento fenoviario tra gli scali
pisano e fiorentino, mentre
inquesto quello diPisa è ma-
gicamente e colpevolmente
scomparso dai radæ regiona-
lb.

<Di conseguenza - aggiun-
ge Meini- abbimovoluto ri-
cordare alla maggiota¡rza la
presenza dello stesso e riba-
dirne sia la s.trategicita, ma
mche le diverse peculiarità
tra i due principali aeroporti
toscmi, senza tralasciare pu-
re l'importanza di accelera¡e
un fondmentale percorso te-
so alla realizzazione di opere
assolutmente indispensabi-
li per potenziare il collega-
mento su rotaia dei citati sca-
Ii,.

,.II tutto = sottolinea la rap-
presentmte della Lega - per
rafforzæ mitarimenteil si-
stema aeroportuale della no-
sta regione, struttqrato sul-
la sirergia tra quello pismo,
convocazione intercontinen-
tale, e quello fiorentinor inte-
so come cityairport ,,

-f Tn dossier di 23 Dacine.
I I oiìrun'altrasessaåtiiadi
I I àiesati. Da inviare ore-
\--rf sto,hrse già oggi, a Þro-

cure e Cone dei Conti. Le ãssocia-
zioni pisirrre vogliono dare batta-
gliasulfronte degliaeroporti. Ean-
nunciano esposti in serie, Ci hanno
lavorato per settimme. Ora sono
prontiallaspedizione. Intesta ilco-
mitato deipiccoli az ionisti diTosca-
naAeroporti e lassociazione Amici
diPisa. Duerea.ltàdasempreinpri-
ma fila nel sostegno al Galilei. So-
pratnrtto dai tempi della fusione
con Fi¡enze. <E non certo per qûe-
stioni di campanilismo), si affretta-
no a sottolineare, riprendendo la
recente polemica dei sindaco fio-
rentino, Dario Nardella, ll quale,
tomando su1 documento votato
dal consiglio comunale di Pisa con-
tro lanuova e piir lungapista di Pe-
retol4 sarcasticamente aveva det-
to: nNon vor¡ei che ora i consiglieri
comunali di Firen¿e facessero una
mozione sulla Torre di Pisa, Credo
che ognuno si debba occupare del-
la sua città".

Ma ora non è più solo questione
di bamrte, ironie e sfonò. Le asso-
ciazioni pisane chiammo in causa
procuratori e giudici, mentre solo
qualche settimana fa l'associazio-
ne Vas Mta, ambiente, salute), il
comitato oratese che dal 2013 si
batte conùo il progetto della nuo-
va pista del Vespucci, aveva chie-
sto la chiusuadell'aeroporto diPe-
retolaperpiesunte iregolãità (.,8
côme una casa che non hal'abitabi-
ljtàÐ.

Coni piccoli azlonisti e gLiAmici
di Pisa ci sono altre associazioni 1o-
cali (Ponte di Mezzo, Compagnia
di Calci e Movimento Opi) ..Preoc-
cupate - dicono Gimni Conzado-
ri e Franco Fer¡tro, presidenti ri-
spetrivamente del comitato e degli
Amici- dai risultati negativi del Ga-

lnalto I'attual€desolazionedell'aeroporto di Pisa (foto Muzzi), qui sopra lapista delloscalofiorentino di Peretolà

lileiedairipetutirinvüdell'amplia- tiche fiorentine. Sat aveva ben ge- le associazionineiconfrontidell'ex
mento del zuo terminali,, oltre che stito il calil4 classificandolo an- presidente della Regione, Enrico

"allarmate dalla richiesta ava¡za- che nono nella graduatoria degli Rossi,"checedendoLll,9percen-
ta dallassociazione Vas sulla pre- aeroponi nazionali, e aveva sem' todelleazioniregionaJisenzarico-
ventiva e cautelativa chiusura del pre inÍattenuto rapporri traspa- noscereildi¡ittodiprelazioneaiso-
Vespucci',. renti e cordiali con i soci. Il com- cipubblici,hafavoritolaprivatizza-

Conzadorielerr¿¡otengonom- pianto amministratore delegato zione",
cora nascoste ie loro carte. I docu- Ballini l'aveva wiluppata del 118 Piccoli azionisti e AmÍci di Pisa
menti allegati all'esposto partono per cento in cinque anni. Puftrop- puntano il dito anche conno 

"i1 
di-

comunquedalontmo,Sicuramen- po il Galilei nel 2019, cioè prima spendio di energie societarie e di
te fanno riferimento all'Opa del dellapandemia,èstatoretrocesso varieamminisnazioniperpromuo-
2014cheponòCorporacionAmeri- al 12d posto, con un gap del -5,5 vereilmasterplildiPeretola,boc'
caadacquisirelamaggioranzadel- pereentodallosviluppomediona- ciato sia dai tecnici regionali dre
le societã degli aerõþoni di Pisa ãionaie del +4 per èento e conno dallagiustiziaamministrativa, per
(Sat) e Fi¡enze (AdÐ, mossa che uno sviluppo del Vespucci del imporremprogeftonongaditoai
spalancòleporteallaprivatiazazio- +5,7percento>. tenitori della Piana, quando Adf
ne tanto awersata mche dalieisti- Piccoü azionisri e Amici di Pisa potevaottemperarea-lleprescrizio-
ruzionipisane."Vogliamodenun- fanno loro alcune dichia¡azioni nidellaValutazionediimpattoam-
cia¡e- dicono Conzadori e Ferraro delLexpresidente del consiglio re- bientale 0676 de1 20Q3, chegíà 18

- i fatti accaduti a monte e a vãlle gionaleAlbertouonaci: uSú.ll'uni- annifale avrebbe offèrtolapõssibi-
della costituzione de1 polo aero- ñcazionedeidueaeroportidiFiren- litàdiprolungarelapistasulfinter-
nauticotoscanochehannodarureg- zeePisa,Monaciavevadeno: "Alla ramentodell'411, ottenendo circa
giato e poi emarginato iI ruolo de- fine ha vinto chi voleva 1a pista da 2.000 metri dilunghezz4 la stessa
gli ex soci Sat nella nuova società 2.400metriefondereleduesocie- prevista dal cþaþortapprovato
Toscana Aeroporti, cosdtrdta con tà aeroporruali. Temo che la fi.rsio- con il Piano di indirizzo territoria-
la fusione pei incorporazione di nenon3timolilacompetizione,ma le".Edunqueladomandadifòndo
Adfin Sat ,. attivi il contiollo. Fossi¡tato un po- è sempre lastessa: oPerché Firenze

Liespostometteinfila,prometto- litico pisano mi sarei opposto con nonl'hafanoehavolutocondizio-
no, dad fatti e persone uche ha¡no tutte le mie forze fino a sdraiarmi nare Pisa?", - (13 

-continua)
coinvoito isoci Satnelleproblema- per protesta sulla pista"". Critiche trnmmÉesftÁ,a
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Tempo libero
Cuhura / Spettacoli / Società

La nostra'Primavera a mare'

Pisa / Pontedera

L'..ûocirt¡on. degli Amici di Pi-
sa ancora una volta protagoni-
sta nella salvaguardia delle pic-
cole e grandi tradizioni pisane.
Domenica - 21 febbraio, Prima-
vera a Mare - in un periodo pur-
troppo limitato fortemente dalla
pandemia da covid-19, alcuni
rappresentànti degli Amici di Pi-
sa insieme alla Compagnia di
Calci e all'Associazione delle
Colline Pisane si sono ritrovati in
Plazza delle Baleari, a Marina,
per commemorare questa ricor-
renza. Questi appassionati di pi-
sanità hanno scâttato una foto ri-
cordo con la bandiera alfea e il
fiore-simbolo della Primavera in
Mare - la primula - dando appun-
tamento all'anno prossimo quan-
do il virus sarà stato sconfitto e
si potranno organizzare degna-
mente i var¡ festeggiamenti,
<For6c non tutti sanno che - ri-
cordano gli Amici di Pisa - la Pri-
mavera in Mare è una tradizione
pisana che risale alla notte dei
temp¡. Da sempre città marina-
ra, Pisa ha sempre vissuto in sim-
biosi col mare conoscendone i

pit¡ intimi segreti che ha poi tra-

smesso agli altrì borghi del re-
sto della Toscana costiera. È in
questa parte d'ltalia più che al-
trove che da sempre pescatori e
marinai hanno notato nella vita
marina in questi giorni dell'anno
una certa ripresa quasi primave-
rile, che anticipa la primavera ve-
ra e propria. Si cominciano a pe-
scare seppie, occhiate, ombri-
ne, comìncia a fruttificare la Po-
sidonia oceanica. ll mondo su-
bacqueo si risveglia>.

Èla prrchó proprio il 21 lebbra-
io? <Nella Storia umana e ¡n tut-
to il mondo - continuano gli Ami-
ci di Pisa - febbraio è sempre
stato il mese della puriflcazione:
il nome deriva dal latino februa-
re, purificare. Un esempio su tut-
ti, la purificazione di Maria Vergi-
ne dopo la presentazione del Fì-
glio al tempio (Candelora). Così
come perìodicamente facc¡amo
per le nostre abitazioni, in que-
sto periodo in cui l'inverno vol-

Mini-celebrazione e Marina organizzala da Amici di Pisa, Compagnia di Calci e Associazione Colline Pisane

PISA ge al termine le popolazioni anti-
che sêntivano il bisogno di una
'r¡pulita', una risistemazione in
preparazione della nuova stagio-
ne. Tutto si sovverte, le regole
sociali si allentano, íl mondo_dei
vivi deve ¡ncontrare quello dei
defunti che sono sempre pre-
senti accanto a no¡ e vengono
evocati con maschere e omag-
giati con offerte per indurli a ri-
svegliare la Natura'dal cupo ge-
lo invernale, nelle feste note nel-
la Roma antica come Parentalia-
Feralia, che si concludevano
proprio il 21 febbraio,. oE'quin-
di probabile - quosta la oonolu-
sione - che la Repubblica Marina-
ra, medievale Novella Roma, ab-
bia codificato questa data rias-
sumendo tutti questi concetti,
considerandola il simbolico
spartiacque fra un periodo e un
altro dell'anno, in una sorta di
'sincretismo religioso-climatico'
che ricordassê al proprio popo-
lo l'inizio di una nuova stag¡one
marinaresca. Non a caso febbra-
io, sempre dai romani ma anche
da molti altri popoli, era conside-
rato l'ultimo mese dell'anno; e
anche nella Pisa medievale il

nuovo ânno iniziava a marzo, il
25 ab lncarnat¡one Dòmini,.

Bãnd¡erð di P¡sâ â Mar¡nâ di Pisa: la celebraz¡one in tempo di cov¡d organ¡zzata
da Am¡c¡ d¡ P¡sa, Compagniâ di Câlci e Associaz¡one Coll¡ne Pisañe
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tA DISFIDA DEGLI AER0PORTI. Una nomina che potrebbe danneggiare Pisa ffiñ,u,EpnEcEDËN,,

Bellanova Yiceministra þåtrüîîffi,i

peril Galflei sono guai ffidiffi
: del primato fiorenti-

È una renziana di feruo e alle Infrastrutture
può favorire I'espansione di Peretola

ffixi

,\l.l tìA1f\ ì

\ç

BasinistraTeresaBellanova,EdoardoZiello,PaoloFontanelli.lnalt0ilterminaldell'aerop0rtoGal¡[eisenzapasseggeri {uuzz¡

I
./-ì Ç è chÍ si affida al "credo
I ' ' verde" ¡lel ministro Gio-
I vannini. Chi si prepara
\,/ perilbracciodifenopoli-

tico. Echisiè giàrimboccato lemani-
che. Lista di viceministri e sottose-
gretari del governo Draghi. tnf?a-
strutture e trasporti: Teresa Bella-
nova (ltaliaViva), Sì, proprio I'exmi-
nistra dell'Agricoltura. nQuindi si oc-
cuperà anche degli aeroporti". Ecco
I'accostamento che fa sobbalzaresu-
bito Pisa. Bilanciando I'allanhesulle
prospettivedel Galilei ele ambizioni
di Peretola. Perché Bellanova è una
renziana di feno. EMatteo Renzi, si
sa, è il principale tifoso dell'amplia-
mento dell'aeroporto fiorentino, pi-
sta competitiva di 2.400 metri com-
presa. Alzi, soprattutto quella. EBel-
lanova oraènellacabinadi regia.

Da ministra si era dimessa dall'in-
carico 1o scorso 12 gennaio insieme
con Elena Bonettí e Ivân Scalfûot-
to: lo strappo che ha dato il via alla
crisi del govemo Conte. (Viene

dall'agricoltura. Non capisco quale
competenza possa avere nel settore,
ma ormai in politica non mi soryren-
de più niente,, è la reazione di Frm-
co Ferraro, presidente degli Amici
di Pisa. L'associazione che, conil co-
mitato piccoli azionisti di Toscana
Aeroporti, lunedì scorso ha inviato
una serie di esposti aProcure e Corte
dei Conti. Un corposo fascicolo in
cui dicono di aver messo nomi, date
e documenti che attesterebbero tut-
te le manowe compiute negli anni a
danno del Galilei. E, sottinteso, a
vantaggio del fi orentinoVespucci.

"Speriamo - aggiunge Ferraro -
che gli organi della giustizia tenga-
no conto delle esigenzedei cittadini
e delle sentenze già emesse daTar e

Consiglio di Stato". Il riferimento è
allo stop sul decreto di Via (Valuta-
zione d'iimpatto ambientale) per la
mãi-Peretola. "Noi combattiamo
conle nostle ragioni, ma in prima fi-

la ci devono essere i comitati della
píanapratese, contrui a un i¡terven-
to di ampliamento dello scalo jn

quei teritori soprattutto per motivi
di compatibilità ambientale. Ma la
nomina a vicemlnistro di Bellanova
- prosegue Ferraro - conferma f insi-
stenzae Ie intenzioni di RenzisulVe-
spucci,,.

Owero destinare al progetto 100
'lionidi euro. nFondi pubblici-di-

ce ancorailpresidente degliAmicì di
Pisa - che sarebbe meglio spendere
inaltro modo, magari perla terza pi-
sta al Galilei. E comunque, proprio
perché si úatta di soldi ditutti, riten-
go che la Regione dowebbe entrare
a livello di azionariato maggiolrnen-
te nella società perincidere di piìr sul-
lescelte".

Oltre a Teresa Bellanova è stato
nominato un altro viceminisüo a In-
ftastrutture e Trasporti: il leghista
Alessmdro Morelli. Non è un caso

che per la settimana prossima il de-
putato Edoardo Ziello, che è anche
il segretario del Canoccio a Pisa, e il
sindaco pisano Michele Conti, altro
esponente del partito di Salvini, ab-
biano già preso appuntamento al mi-
nistero. Metteramo sul tavolo una
serie d i progetti che rigu ud mo la cit-
tà dellaTone. Ma inevitabilnente fi-

niranno per affrontare anche la que-

stioneGalilei.

"Preoccupati? Le questioni aero-
portuali - dice Ziello - non vengono
certo decise da un viceministro, nia
dowanno essere conciliate varie sen-
sibilità. Intanto laprima cosaè pun-
tare dawero al rilancio del compar-
to,, che in effetti sta afftontando su
scala nazionale una crisi senzaprece-
denti, con i sindacati che stimano in
40 mila i posti a rischio nel settore
tra società di gestione e compagnie
aeroportuali. <E nei piani di rilancio
- riprende il deputato pisano-credo
ci sia tutto I'interesse a comprendere
anche il potenziamento del Galilei
secondo i progetri presentati. Itma-
gino che Bellanova proverà a tirare
I'acqua al propriomulino, manoi fa-
remo alÍettanto. L'impoftante è ave-
re un ministro che punti al rafforza-
mento delle infrastrutlure: in questi
an¡i non misembra sia successo".

Unappello al ministroEnricoGio-
vannini, in questo caso ancora più
esplicito, ariva da unpolitico di Iun-
go corso come I'ex sindaco Paolo
Fontanelli, già parlamentare del Pd
e ora esponente nazionale di Anico-
lo Uno vicino al ministro della salu-
te, Roberto Speranza. "Sicuramen-
te Renzi, che parla sempre di infra-

strutture, arTà sPinto per questa so-
Iuzione", dice a proposito della no-
mina di Bellanova. nMa quello che
conta - aggiunge - è il pensiero del
ministro Giovannini, che ha scritto
di iecente un libro sulla transizione
ecologica insieme con fex ministro
Fâbrizio Büca. Giovannini eviden-
zia unaculturamolto attentaallosvi-
luppo sostenibile. ora è anzitutto la
pandemia che costringe a rivedere il
rapporto sviluppo-infiastrutture, le
programazioni degli interventi
non possono andare avanti come se

nientefosse successo. E mche il siste-
ma aeropofiuale toscano non Può
sfu ggire a questa logica".

ln sostanza, Fontanelli si chiede:

"Perché insistere sulla pista di Firen-
zeconuno scenario cheperanni non
sarà quello di prima? E perché tene-
re tutto legato a quella scelta, ricor-
dando anche il pronunciamento con-
trario del Consiglio di Stato? Intanto
faccimo I'investimento su Pisa, do-
ve tutto è già stato predisposto, per
essere pronti ad affrontare la ripre-
sa. Non sì può stare fermi in attesa
delvia libera su Firenze che non sap-
piamo se ci sarà e comunque awà
tempilunghissimi". -(14 

-æntínua)

no. Il masterplan di amplia-
mento del Vespucci ha come
simbolo la nuova pista di
2.400 metri, per Pisa l'emesi-
ma minaccia al Galilei "porta
della Toscma" che a¡riva dal
capoluogo regionale. Il duel-
lo non èsolo politico. Comita-
ti e associazioni pismi hanno
presentato una serie di espo-
sti a Procure e Corte dei Conti
adifesa delGalilei.

PrERbNr (PD)

<<Sul collegamento
ferroviario
laLegasba$ia>
rCredo che l'emendamento al
Defrproposto dallaLega in con
siglio regionale non sia l'atto
più adegrrato per raccogliere
una sollecitazione che è vera e
rilevmte per il sistema aeropot-
tuale toscano. Le questioni del
sistema aeroportuale integra-
to e del collegamento ferrovia-
¡io tra il cent¡o e la costa della
Toscana sono trgomenti trop-
po importanti perché possmo
esaurirsi in poche puole mes-
se lì tanto per segnare un pun-
to>. Così il consigliere regiona-
le Andrea Pieroni (Pd) replica
ai dueemendamenti presentati
dallaLegaalDefr.

..Il Defr- aggiungePieroni- è
una sorta di appendice della
leggedi bilmcio giàvotata a di-
cembrè. Un documento che
awà un orizzonte limitato poi-
ché da qui a pochi mesi saremo
chiamati ad approvare il Piano
Regionale di Sviluppo: il vero
strumento di programmazione
di questa legislatura e conse-
güentemente anche il Defr per
il 2022. Sarà dunque quello il
teneno più appropriato per af-
frontare le questioni. Sappia-
mo bene che ilsistema aeropor-
tuale non può prescindere dal-
lo sviluppo del Galilei di Pisa, a
partire dal nuovo teminal da
6,5 milioni di passeggeri. Uno
wiluppo che deve pætire a pre-
scindere dalle vicende della
nuovapista diFirenze".

I
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Tradizionie polemiche

<Giule mani dal Capodanno Pisano>>

Rivolta della città della Torre contro Firenze
Sono decine le associazioni che hanno pubblicamente c0ntesiato I'idea rilanciata da Giani e Mazzeo

di "regionalizzare" l'evento e dedicare la celebre ricorrenza del 25 marzo alla memoria di Renato Fucini

Valentina Landucci

l. -I- on c'è oace tra Pisa e
l\ I Fir"n"ä. E forr" oto-I\ r:t::uìfl":H*:

to, uloi pure su questioni di im-
portanza "secondaria" risper
to al futuro dell'aeroporto o al
miglioramento dei collega-
menti ferroviari per prendere
due temi acaso, latita o manca
delruto. .

Come è successo per la pro-
posta di rilanciare a livello re-
gionale 1a tradizione del Capo-
danno Pisano dedicandola al-
la memoria di Renato Fucini.
IJidea è partita da Firenze con
il presidente della Regione Eu-
genio Gìani e il presidente del
consiglio regionale A¡tonio
Mazzeo a sponsorizzarla. El'ef-
fetto in città è stato quello di
una deflagrazione. Non di ap-
plausi e grida di giubilo ma di
urìa per la chiamata alle armi
contro I'invasore fiorentino
nelle forme "modeme", dicia-
mo così, che la contesa con lo
storico rivale assume oggi.

Ilprimo a rispedire al mitten-
te la propostaèstato l'assesso-
re alle tradizioni popolari Fi-
lippo Bedini. E a seguirlo in co-
ro sono ora I'Associazione de-
gli Amici di Pisa con Franco
Ferraro, la Compagnia di Cal-
ci con Ferruccio Bertolini,
I'Associazione Colline Pisane
con Francesco Guglielmi,
I'Accademia dei Disuniti con
Ferdinando Ciampi, l'Asso-
ciazione Pisa Ghibellina con
Francesco Chierchia, Pisa Ex-
periences conEvaPoli, il Cen-
tro Commerciale Narurale di
Calci rappresentato da Cristia-
na Ruschi, Ia Compagnia del-
lo Stile Pisano con Gabriele
Della Croce, I'associaizone Le-
gio lll Italica di Livomo con
Corrado Porta, l'assocíazione

ll Capodanno Pisano nell'ultima ed¡zione pre-Covid (quella del 20tg)celebrato in piazza (nellafotoin alto)

e in duomo (qui sopra) con il momento del "raggio di sole" ln cattedraleche decreta I'lnizio del nuovoanno

GuidelnPisa rappresentata da
MtriaLuisa Deiana, I'associa-
zione Non Solo Serchio Nor-
dic Walking con Alessandra
Buscemi, l'associazione cultu-
rale Calamo con Stefano Ubi
glia e infine I'associazione Il
Guerriero Pisano di Alessan-
drocesarotti..

Sono loro i firmatari di una
lettera inviata a Giani, Maz-
zeo, al consigliere del presi-
dente Federico Eligi che di tra-
dizioni storiche in Toscana si
occupa, all'assessora Alessan-
dra Nardini e aiconsiglieri pi-
sani in Regione Irene Galletti,
Elena Meini, Diego Petrucci,
Andrea Pieroni. e Giovanni
Galli. La posizione è chiara:
quella di Firenze è nuna ingei
renza inopportuna" nei con-

Lâ contestazione:
.Celebriamo
la nostra pisanità
e non la toscanità>

fronti della quale le associazio-
ni esprimono nla propria tota-
le contrarietào poiché si tratta
di una "decisione arbitraria e

lesiva dell'autonomia pisana".
Perché-a Pisa ucon il Capodan-
no celebriamo I'identità pisa-
na, non certo quella "tosca-
na'\¡ tuonano le associazioni.

nlnnanzitutto la ricorrenza
in oggetto, che a Pisa è statari-
scoþerta e celebrata fin dagli
anni'80 adifferenza di altre cit-
tà in cui ciò accade da tempi
molto piir recenti, è chiara-
mente definita Capodanno "Pi-
sano" proprio per le sue pecu-
liarità - scrivono le associazio-
ni -- t documenti nel Medioe-
vo erano datati in "stile pisa-
no", hón certo in stile toscano
o dell'Annunciazione. Il 25
marzosoloPisa e ilsuo territo-
rio entrano nel.nuovo anno
con nove mesi d'alticipo su tut-
ti, mentre altrove, ad esempio

a Siena eFirenze, in questada-
ta inizia I'anno con tre mesi di
ritardo,. Bocciata dunque fi-
potesi di "regional tzzazione"
di un evento tutto pisano, an-
che se a dire il vero esiste una
legge regionale (del 2015)
ndove si parla di un improbabi-
le "capodanno toscano'i'. Leg-
ge, neanche a dirlo, contestata
dai pisani che criticano la pro-
postanelmerito ma anche nel
metodo: nessun confuonto pre-
ventivo con il Comune né con
l'arcivescovo. Già, perché il Ca-
podanno pisano era e resta fe-
sta religiosa. Per questo, ag-
giungono le associazioni (non
ha alcun senso "dedicarla" a
personaggi vari, a prescindere
dalvalore di questi; così come
ad esempio il Natale o la Pd-

squa. Renato Fucini, di cui ben
conosciamo l'importanza per
ilvernacolo alfeo, potrà essere
celebrato in altre occasionipiìr
consone>.

,Noi siamo pisani e abbia-
mo [e nosne tradizioni, che
pretendiamo di poter salva-
guardare e celebraresenza do-
vertemere intromissioni di al-
cun tipo - proseglle la lettera

-. Non si tratta di campanili-
smo, madisempliceamoreeri-
spetto per la nostra tenal per
la sua storia e la sua cultura.
Siamo certi che protesterebbe-
ro conveemenza anche i sene-
si e i fiorentini, nel caso incuii
presidenti Giani e M azzeo" de-
cidessero" di dedicare il Palio
o il Calcio Storico a chicches-
sia, oppure di "diluirlf' a livel-
lo regionale ribattezzmdoli co-
me "toscani". Penanto invitia-
mo, adesso e perilfuturo, ipre-
sidenti Giani e Mazzeo â non
interferire nelle nostre tradi-
zioni. La Regione piuttosto fac-
cia una seria prorirozione turi-
stica, raccogliendo e valoriz-
zando le iniziative delle varie
città ed evidenziandone le di-
versità e le peculiarità, vera ric-
chezza dei nostri popoli',. -

ILCASUSBELLI

LA RABBIA DEI PROTAGONISTI DELLE MANIFESTAZIONI sempre reso pubblico, con
documenti storici, che il Ca-
podanno Pisalo ha una sua
peculiarità che 1o contraddi-
stingue da quanto veniva ce-
lebrato in altri comuni tosca-
nl. I Pisani facevanopanire il
nuovo anno con nove mesl
di anticipo, mentre gli altri
ne posticipavano I'inizio so-
1o di tre mesi. Sappiamo che
1a legge regionale 46/2015
parla perla data di tale rievo-
cazione, del "Capodanno To-
scano", ma è un'attribuzione
impropria, perché in ta.le da-
ta si festeggiano Capodanni
ra loro diversi; sarebbe più
opportuno parlare ne1la leg-
ge di "Capodanni Toscani",
lasciando ai vari territori l'au-
tonornia di organizzase ife-
steggiamenti secondo le pro-
prie tradizioni. L'abbinamen-

to conla dedica di questa fe-
srività che ha partícglari rife-
rimenti liturgici e storici a Re-
nato Fucini ci sembrainoltre
fuori luogo o quanto meno
forzato. Renato Fucini pote-
vaessere ricordato perla sua
vita trascorsa a Pisa, in qual-
siasi altra data, magari con
eventi più mirati e di mag-

ffisbandieratori
ai balestrieri:
<Amarezza e sgomento
per quanto awenuto)>

gior risalto, non certo come
secondo partner di un even-
to così importånte come il Ca-
podanno. Lo sconcerto inol-
tre è indubbiamente per la

forma con cui è stata comple-
tamente ignorata la comuni-
tà di tutti i pisani, non inter-
pellando né informando i1

nosro Comune. Noi siamo
cultori della storia di cui sia-
mo sicurameríte gelosi, ma
siamo uomini del terzo mil-
lennio che vivono una realtà
democraticache sibasa sul ri-
spetto delle istituzioni. Ri-
spetto a cui noi quotidiana-
mente ci uniformiamo, ma
che pretendiamo di ricevere
anche dagli a.ltri. Chi dimo-
stra scarsa attenzione o poco
rispetto alle nostre democra-
tiche istituzioni e alla nost¡a
storia, lo dimostra di conse-
guenza verso tutti noi cittadi-
ni e verso le nostre associa-
zioni che sono cultura e tradi-
zione del territorio". -

<<Scarsa attenzione e rispetto
per le istituzioni e la storia>>

PlsA. Ci sono ancheiprotago-
nisti delle manifestazioni sto-
riche pisane, cioè i balestrie-
ri, i rappresentalti del maz-
zascudo, i musici e gli sban-
dieratori, i rappresentanti
del gruppo di rievocazione
storica Ordo Civitas, tra i pi-
sani "arrabbiati" per l'inva-
sione di campo fiorentina
sull'intitolazione e la regio-
nalizzazione del Capodanno
Pisano. "Relativamente alf i-
niziativa del presidente del-

la Regione Giani e del presi-
dente del consiglio regiona-
le Mazzeo di intitola¡e il Ca-
podanno Pisano alla figlra
di Renato Fucini, condividia-
mo totalmente, sia nella for-
ma che nei contenuti, i senti-
menti di sconcerto espressi
dall'assessore Bedini>, scri-
vono Cristia¡o Scarpellini
per i Balestrieri di Porta San
Marco, Mássimo Catastini
per i Mazzascudo, Antonio
Pucciarelli del gnrppo Musi-

ci Sbmdieratori Cinà di Pisa
e Massimo Catastini di Or-
do CivitasPisarum.

.,Aggiungiamo inoltre
amatezza e sSomento per
quanto awenuto, nella pie-
na non conoscenza della sto-
ria e nella totale superficiali-
tà formale che ha visto il
mãncato coinvolgimento
dell'istituzione che rappre-
senta tutta la comunità pisa-
na - proseguono -. Amarez-
za perché da anni abbiamo
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Laeittàe lasuastoria Pisa

<Preeidente, giù le manl dal Capodanno pisanop
Le as¡ociazioni bocclano la dedica a Renato Fucini

Tradizioni

Sono 18 le realtà cittadine
che contestano la decisione
presa da Eugenio Gianir
<Evento diverso dagli altri'

PISA

Lev¡t¡ di scudi unanime, da par-
te di 18 âssociazioni pisane, con-
tro l'idea del presidente della Re-
gione, Eúgenio Giani, e del pre-
sidente del Consiglio Regionale
Antonio Mazzeo di intitolare il
Capodanno Pisano a Renato Fu-
cini. Tutti d'accordo nell'espri-
mere 'sconcerto' e nel condivi-
dere quanto argomentato gior-

nì fa dail'assessore alle -Iradizio-

ni Storiche Filippo Bed¡n¡.
L'elenco delle associazioni e dei
loro prêsidenti è lungo: Bale-
strieri di Porta San Marco con
Cristiano Scarpellini; Mazzascu-
do e Ordo bivitas Pisarum con
Massimo Cätas¡ni, Musici Sban-
dieratori Citta'di Pisa con Anto.
nio Pucciarelli; Amici di Pisa con
Franco Ferraro. Accademia Na-
zionale dell' Ussero con Mar¡a
Brunetti, Compagnia di Calci
con Ferruccío Bertolini, Colline
Pisane con Francesco Gugl¡el-
mi; Accademia dei Disuniti con
Ferdinando Ciampi, Pisa Ghibel-
lina con Francesco Chierch¡, pi-
sa Experiences com Eva poli,
Ccn di Calci con Crist¡ana Ru-

schi, Compagnia dello Stile Pisê-
no ôon Gabrie¡e Deila Croce, Le-
gio lll ltalica di Livorno con Co¡-
rado Porta, GuidelnPisa con Ma-
ria Luisa Deiana, Non Solo Ser-
chio Nordic Walking con Ales-
sandra Buscemi, Calamo con
Stefano Ubiglia, ll Guerriero pi-
sano con Alessandro Cesarott¡.
Le associazioni rappresentano
<amatezza e sgomento per

.quanto avvenuto, nella piena
non conoscenza della storia e
nella totale superf icialità forma-
le che ha visto il mancato coin-
volgimento del Comune. Ama-
rezza - spiegano - perché da an-
ni abbiamo sempre reso pubbli-
co, con documenti stor¡ci, che il
Capodanno Pisano ha una sua

pecul¡ar¡tà che lo contraddistin
gue da quanto veniva celebrato
in altri comuni toscani. lpisani
facevano partire il nuovo anno
con nove mesi di anticipo, men-
tre gl¡ altri ne posticipavano I'¡ni-
zio solo di tre mesiD. (Conforma-
re in modo univoco un evento
che vede una tale differenza tra
Pisa e le altre città - aggiLjngo-

no - è un'assurda forzatura. Non
c¡ riconosciamo nella legge re-
gionale clre parla di un improba-
bile "capodênno toscano" e cre-
diamo che sia inopportuno che
altri abbiano deciso diversamen-
te per una festa che ãppartiene
a Písa, tra l'altro senza nemme-
no interpellare prima il Comune
d¡ Pisa . né l'Arcivescovo>.
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Pisa la clttå e I'eeonomla

ll Comitato: <Siamo al rniglio finale, ma la burocrazia tira ancorâ ilfrenou

tlot o:itzaziones in stallo
il trasloco nei nuovi uffici

PISA

f¡ ñuovr strutturå di 1400 me'-
tri quadri, con un pìazzale ade-
guato allo svolgimento degli
esami pratici per le patenti di
scooter s moto, à proprio li, a

due passi dalla ssd6 âttuale:
che sarebbe dovutâ essere prov-
visoria, e invece da oltre un an-
no e mezzoà una realtà che quo-
tid¡anamente presenta crlticità
e intbppida risolvere. La Valda¡-
no Srl Uquidezioni, proprietaria
degli edifici che sotgono nel lot-
to di ter¡eni a Ospedeletto su
cui insistono anche la sede e i

capannoni di Ctt Nord, è pronta
a consegnare a.lla Motorlzzazio-
ne civile della provincia di Pisa
la sede definitive, cma dal Mini-
stero dei Trasporti non arriva la
firma finale sul contratto' spie"
ga Maurìzio Bandecchi, coordi'
natore di Cna Trasporti Pisa.
nC'è il forte bisogno di velociz-
za¡e l'iter burocratico - prosê-

gue -. Síamo al miglio finale. tut-
tì i pezzi del puzzle sono al loro
posto: ma senza la li¡ma non.si
puð procedere>, Sotto organl-
co ormai da anni, gli uffici della
Motorlzzazione si trovano'É
espletare pratlche e prôoedure
in locali qngusti, ìl cui accesso è
r€so âncora piir diffloile a cause
delle restrizlonì anti-Covid.
ro¡ni giorno sappiamo quando
a¡riviamo per metterci ln flla.
ma non quando €ntr€rêmo ne-
gli uffici - spiegano sfiduoieti
Ma¡co Abbondandolo di Confar-
ca e Michele Bulleri di Unasoa -.
La divisione del lavoro tra Ospe-
daletto e Lucca, Inoltre, rênde

t¡ücrl¡l¡ll
<Ogni giorno rl sa
qurndo arrlvlamo
pôr mottsÍcl ln flla
ma non quando
riugoiamo ad enttoror

ancora più casuslE il buon esito
delle prooedure. Può darsí. in-
fatti. che il fu¡zionarío addetto
a uns certa documentazionê
non s¡a prosente a Pisa quando
ne.abbiamo bisogno, e quindi
le tempistiche e i costi si allun-
gano, Anche gl¡ esám¡ teor¡ci
della pateDte B d¡tutta lâ provín-
cia devono essere trasferlti a
Lucoa¡ a Ospedaletto mancano
le postazioni comput€rizzate).
L'edificio nel quele si dovrebbe
apostare la Motorizzazione ri-
marrå a disposizione del Mini-
ste¡o dei Traoporti per altri due
mesi, apoi comÈrrensibilmente
la Vi¡ldarno Srl dovrà perco/rê-
re altre strader cbmmenta arha-
reggiato Abbondandg-lo. Cí so-
noanche altri problemi da risol-
vere riel minor tempo possibile.
perché di mezzo c'è la sicurez-
za dei mezzi e dei lavoratori. <l

veicoli pesanti, camion e auto-
bus, cosi come il parco dei taxi,
sono sprowisti di un punto di ri-
ferimento pe¡ la revisioner sot-
tolineano Bandecchi e Claudio
Sbrana. referente Taxi d¡ Cna ç
membro Cotapi. <ln rnolti casi i

mezzi, a causa dei oontinui rim-
palli tra ospedaletto e Lucca, in-
dìpendenti owiamente dai fun-
zionari, si trovano a circolare
prlvi,della revisione - spiegano
-. Con il rlsultato che la sicurez-
za è rldotta ai minim¡têrmin¡), E

poi Bandecchi conclude: <La vi-
cinanza dei capannoni di Ctt po-
trebbe assere prowidenziale in
questo senso. Ma ci sono aspet-
ti burocratio¡ e di fattibilità da
esaminare>.

ândÊ¡ t rtlno
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Hsbilità eservizi

La Motorizzazione è di nuovo
pri$oniera della buro crazta

quadrati) da adll¡irc a uffici
e dei piazzali csterni dove
potersvolgere gli esâmi per
il conseguimento dqlle pa-
tenti ed altre åttività, molte
delìe quali trasferite nelle se-
didiLuccae I jvomo asegui-
to della chiusura della stori-
ca sede di San Manino a Ul-
miano.

"Occorre completare l'iter
di aggiudícazione e anivare
quanto prima alla firma del
conÍ?rtto per la nuova se-
do,, la rivendicazione del
Comitato, che chiede anche
di potenziåre I'organico
dellufficio ehe si trova in
"uno stâto di forte car€nza,
situazione ulterionnente ag-
gtavata dallemergenza sa-
nitariache presenta graldìs-
Sime difficoltà per lo svolgi
mentodellepraticho,.

La possibile nuova sede,
oltrc ad ampi spazidestinati
agli uffici, of[rirebbe anche
la possibilitÀdi riponare a
Pisa i servizi per iI consegui-
mento delle patenti. lnsolu-
to resterebbe il Þroblema
dei cosiddetd "spazi di con-
trolìo", spazi per le rcvisioni
anche dei mezzi pesanti,
qAccanto - mndude il Comi-
tato - soro pres€nti i capa¡-
noni della cn Nord adibfti a
queste funzioni: potrebbe
essere unå soluzione, In
ogni caso, occorre che il mi'
nistero faccia chia¡ezza e
poni a terndne I'iteo'..-

DaniloRenzullo
rF@AeÞ¡u

Rimandato il trasferimento della sede. lter concluso ma mancano le risorse delministero

PISA. L'iter è concluso, ma
per concretizzarlo manche-
rebbero le ¡isorse del mini-
stero. ta Moforizzazione re-
sta ancom una volta impri
gionata nelle maglie della
burocrazia e Íl cambio sede,
che awebbe dovuto farfr on-
te al momentaneo trasferi-
meruoin un immobilecomu-
nale di Ospedaletto, ai nu-
merosi disagi per gli utenti e
allo stop ad alcune attività,
è per il momento rimanda-
to. Uawiso pubblicato Io
scono novmbre dalla dire-
zione della Motorizzazione
di tucc4 dållâ quale dipen-
de andre quella di Pisa, per
la ricerca di un imbile da
adibire ad uffici e annessi
spazi per prove tecnichc si è
conclusolo scorso dicembre
con lhssegnazione alla Val-
damosrl (unadelle tresociç-
d panecipafld) drè ha mes-
so a disposizione spazi al co-
peno e all'esterno del cen-
tro'Termi" di Ospedslettb,
limitrofo all'immobile di

proprietà del Comune che
ospita temporaneamente
gliufficl della Motorizzazio-
ne.

rDopo anni di battaglie ci
aspe'ttavamo di aver messo
la parola fine alla vicenda
con lmanazione del bando
per la ricerta di una nuova
sede* sortolinea llComitato
perla difesa dellaMotorizza-
zionedi Plsâ-. Ci risulta che
il bando ha compleuto il
suo iter, rnrche manchí lht-
ro finale; la firma del con-
tratto di alñtto con i! soSget-
to aggiudicatario".

A frena¡e íl compimento
dell'nltiglo passo che per-
mefferebbe di raggiungere
il traguardo diunasede ido-
nea â quasi rune le attivitÀ
svolte dalla Motorizzazio-
ne, sarebbe il mancato stan-
ziamento da parte del miní-
sterc dei lTasporti delle
somme hecessarie afa¡ftoa-
te al canone annuaìe (circa
140mila euro) pet l'affitto
dei locali (quasi 2mila metri

rirf i

:Í1

Utentl ln Ílla all'lngresso della sede provvlsorla della Molo¡lz¡zlone
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ILCOHITATO

<< Moto tizzazione, I'iter
deve essere comPletato
il prima possibile>>

"Pensavamo 
di avere lasclato

alle spalle il periodo più buio,
ma ancora non s1 sono regr-
strati effeni óoncreti dellapur
meritevole scelta di mantene-
're la sede di Pisa e di dotarla
degli spazi che servono Per
uná funzionalità piena e sod-
disfacente per utenti e profes-
sionisti", è la posizionedel co-
mitato perla difesa della Mo-
tonzzazione di Pis a. .Ancora
infatti - aggiunge il comitato Maurizio Bandecchi

-non Cè notizia dei trasloco e

degli arredi per prendere ef-
fettivamente possesso dei
nuovi locali. Serve che si com-
pieril'iter di asgiudicazione e

ii aøvi quäntoprima alla fu-
ma del contratto per la nuova
sede e si possa cosi procedere
a utiiizzare i nuovi spazi. A'
noi risulta esattamente che
sia ul problema burocratico
intemo al mínístero deiTra-.
sportí, che deve stanziarè la ci-
fra corrispondente in seguito
allo specifico bando þer indi-
viduare lasede più idonea".

Alla conferenza stampa
hamó partecipato Marco Ab-
bondandolo e Massimo Mo-
si (Confarca) ; MicheleBulle-
ri e Andrea Arzilli (Unasca) ;

Claudio Sbrana e Maurizio
Bandecchi (Cna Pisa); Fran-
coFerraro (Amici di Pisa). -
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visione strategica, su comevalorizza-
re le potenzialità delïarea vasta co-
stierapolicentrica.

L' oro grafi a e la morfolo gia costiera
e dell'entroterra lucdrese, percorso
dalla via Francigen4 hanno sempre
permesso atåli territoridiessereilna-
tu¡ale nodo i¡frastrut$rale logistico
fra Tirreno ed entroten4 per movi-
mentare i co[rmerci provenienti dal
mare, anche tramite le vie fluviali
dell'Amo e del Serchio. Pisa e Livor-
no, sono privüegiate orograficamen-
te e meteorologicamente, ma non
harmo mai sinergicamente sfiuttato
turisticamente quanto la natu¡a offre
loro, anzi harno spesso progettato le
ioro infrastrutture, con lo stesso anta-
gonismo sponivo che Ie caratterizza,

Eppure i professoriPierotti e Asten-
go, avevano suggerito di aggiomare

le storic-he fr¡¡øioni dei ioro territori,
sedi di un porto, un aeroporto inter-
continentale, nodi autostradali e fer-
roviari ed un sistema di acque inter-
ne, come unico sistema intermodaÌe
nazionale, a servizio dell'i¡tera To-
scanae non solo, perfare dellaCosta
il vero volano economico locale, ¡e-
gionaleenazionale.

Gli americaní, esperti mondiali di
logistica, scewi da qualsiasicondizio-
namento localistico, alla luce dell'e-
sperienza territoriale vissuta nel se-
condo conflítto mondiale, r/irsedia-
rono la basp di Camp Darb¡ tuttora
presidiata, seppur oggetto del recen-
teridimensionamento.

Per invertire il trend jn picchiata
delPildellaCostatoscana,isuoiterri-
tori dovrebbero coordinBJsi o, me-
glio, fondersi inun'unica areametro-
politan4 per equilibra¡e l'attr:ale sbi-
lanciamentoinfrastrutturale a favore
delParea fio¡entina, La sceita rimasta
sinorautopic4 darebbe forzaper con-
trastare l'evidente continuo raffo.rza-
mento dell'egemonia infrastruttura-
lefiorentina, che sta stringendo patti
anche con Bologn4 per la comune
candidanra alle Olimpiadi e la crea-
zione di un unico asse âeroportuale,
Vespucci,/Marconi, a supporto dipro-
getti comuniper Io wluppo delì'asse
transappenninico, invari settori.

Pis4 Livomo e Costa, continuano
ad avere esercizi commerciali, alber-
ghi, ristorantichiusio conpochidien-
ti,piazzadeiMiracolidesert4ilporto

diLivomo, conrimorchiatori enavi al'
la fonda e il Galilei parcheggi vuoti.
Tutto ciò dorrebbepungolare í terri-
¡9¡¿sseliz2arsi.

Èvero che il calo di attività del Gali-
lei e del Porto era giàpresente prima
dellapandemiaecheilCovid l-9haac-
centuato una crisi giàlatente, dedas-
sando ulteriormente, dal 12'al 14'
posto, i1 Galileie azzerando ütraffico
crocieristicoìivomese, dre faceva pul-
lula¡e le due città di turisti, che forse
rivedremo fra due a¡rri, visto che le
programmazionidel settore crocieri-
stico hamo cadenze biarnuali. La ri-
presadel settoredeltrasporto èprevi-
sta ottimisticamente nd 2023/24,
percuioccorre giàorarealizzare ope-
re infrasmrthuali a suppono delfac-
coglienza e dclla movimcntazionc tu-
risticaeorganizzarsipergestiresiner-
gicamente aeroporto e pofto, come
unico HubÆon-arorurd alto tineni-
co, per favorire I'afflusso del turismo
sia crocieristico, che di quaüt\ allar-
gando la promozione turistica costie-
raanche ilpatrimonio storico e natu-
ralistico dell'arcipeiago toscano.

Abbiamo sottoscritto con entusia-
smo lappello a sostegno dell'aeropor-
to diPisa, firmato anche daeminenti
personalita dei territorio costiero, fi-
duciosi che finalmente si coagulino
tutti gli sforzi territoriali per trasfor-
mare i¡ fatti 1e buone intenzioni,
espresse solo aparole, inpassato. -

'associazioneAmici diPisa

"c0mitato Pic[0li azionisti f 0scana Aeroportl

LA SALVEZZA
È IvELL'AREA
METROPOLITAI\A
T Tna¡nofa.inoccasionedel-
I I l" ."-o"*u eiemorale re-
I I pionaåsolonammoioa¡ti-
\-f Ësuimetiia: "LaCostahabi-

sognodirecuperareliamtale gapeco-
nomico,percuiicandidatiapprofon-
discano iprobieniregionali eprcpon-
gano pro getti dettagliati, mettendoci
la faccia e mantenendo la parola nei
cinque anni di mandato e soprattutto
lavorino sinergicamente con i territo-
ri, ai di là dell'appartenenza partiti-
caln. Sinora la conipetizione partiti-
ca, su come combattere lapandemia,
ha catalizzato l'interesse dei partiti
con soluzioni diverse e spesso altema-
tive. Fjteniamo die in campo sanita-
riocompetaamedicie assessoricom-
petenti fomire linee guida su compor-
tamenti ed organizzazione sa¡jtaria.
Chiacdriericcio e ricette va¡ie e con-
trapposte, creano solo confusione e
disorientamento nei cittadini. Il Co-
vid 19nondeveessereLalibiperipar-
titi per giustificare la loro carenza di
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LetteÌ€&Commenti 2e

ENRICO LETTA
EL'APPOGGIO
AL GALILEI
T tonorevole Andrea
I ' otl-do. in occa-
I sionedeúapresen-
I I tazione deicandi-

datiregionaliAlessandraNar-
dini e Andrea Pieroni, intro-
dusse lintewento dellexPre-
sidente del Consiglio Enrico
l,etta, definendolo url uomo
perbene e aI di sopra dei gio-
?*ripolitici. Infani letta, liqui-
datò da Renzi, con il famoso
"Enrico staisereno", dal 23 lu-
slìo 2015, avevalasciato Iavi-
ia politica adva, rinu¡ciando
a oìsnibenefit, per rivestire gli
inõrictú di breside della
Scuola Affari ihternazionali
dellUniversità Sciences Po di
Parigie di preside dell'Istituto
JacouesDelors.

LËtta, presentando i candi-
datiNardini e Pieroni, li sPro-

nò a impegnarsi con forza Per
fat realiz.zøte in tempi brevi
noqere non più rimandabili e

Enr¡co Letta
eMatteo
Renzi

su cui si è già perso troppo
tempo, come gli invesdmenti
sul Galilei e un collegamento
veloce fra Pisa e il caPoluogo
toscano. Non perdré lovoglio'
no i pisani, ma perché lo dice
il raziocinio, la conformazio-
ne del tenitorio e 1a vicinanza
al mare, altrimenti si pagherà
un caro prezào ogni eventua-
leritardo".

fucordando il calo di Pas-
seggeri pisani precovid, [et-
ta, aggiunse, tuonando ad al-

tavoce, che, in bæe alle sue

esperienze di passeggero, da
Itngo tempo, non gli era stato
oiù bossibile usufruire di voli
àer ârrivare direttamente a Pi-

ia, ncostringendolo ad atter-
ra¡e a Firenze, non Per sua
scelta, cosa non più tollerabi

lel".
Ricordiamo di aver sentito

tonialEettanto accalorati, so-
lo daparte dell'exrettore del-
la Scúoh Sant'¡r¡:a, Giando-
menico Perata, quando disse :

.Eastabugie sul Galüei',.
Proprio in occasione di una

conferenza al Sant'An¡la Pri-
ma del suo esilio Parigino,
consegnammo al€tta u¡dos-
sier su: aeroporti toscani, re-
golamenti europei e Icao (Il
codice aeroportuale Iøo è un
codice diquattro lettere, o Più
raramente duelettere e due ci'
fre), utji:.ú,zato Per designare'ogni 

aeroporto del mondo, al-

legando nostre proposte; che

vediamo oggi condivise.
Da tempo, in conferenze e

convegniiripetiàmo che, nel

2003,Alfredo Roma, ex Presi-
dente Enac ed Ecac e poi I'ex
amministratore delegato di
Sat,PiergiorgioBallini, Perin-
vogliare le compagnie estere
a sèrvirCldel Galilei, dliesero
dicollegarevelocemente Pisa
conFirenze.

Addirit¡ra Ballini. voleva
realizzare e sestirelalinêafer-
roviaria a cãrico di Sat, dre
successivamente studiò iPote-

si di lavoro con Lex amnüni-
stratore delegato delle Ferro-
vig il livomese Midrele Ma-
rio Elia. Ora la commissione
Ue susqerisce di sostiruire i
voli di-Ëatte fino a 500 chüo-
metri. con l'Altavelocità feno-
viariá per diminirire I'inqui-
namento acustico e atrnosferi-
co. I-rnolue, LEuroPean Green
Deal facilita investimenti in-
frasrutturali semprepitt eco-

lo gici. Quanto sinora ausPica-
to realizzerebbe la vera inte-
srazione industriale fra i due
ãerooorti e oermenerebbe al
Vesoicci di'realizzare 1o wi-
luppo previsto dalle prescri-
ziôni imposte dal decreto di
Via (Valutazioneimpatto am-
bientale) 67 6/ 2003, conler'
mate daun decreto decisorio
del presidente della RePubbli-
c4neI2012.-

'associazloneAmicldl Plsa

" comltato Piccoli azlonlsti

Ioscana AeroPortl
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Pisa

L'íntervento

La riscoperta
delle nostre
vere origini

ll Capodanno pisano è una sco-
perta recente ed ha avuto
un'acceleraz¡one in prossimità
dell'anno 2OOO, allorché s¡ è ¡n-
trav¡sta l'occasione di un prima-
to di Pisa: l'ingresso della no-
stra città nel nuovo millennio in
ant¡cipo rispetto al resto del
mondo. Ma occorre dupl¡ce ri-
flessione, tecnica sul particola-
re uso cronologico, stor¡ca alla
'ricerca di antiche trad¡zioni'.
Caratter¡stica pisana è lo stile
pisano, def¡nito dai diplomati-
sti calculus pisanus, adoperato
in Toscaña a San M¡n¡ato, a Pi-
stoia, a Sienâ e fuor¡ d€llå regio-
ne a Tarquinia, a Bergamo, a Lo-
di, a Padova e persino a Mars¡-
glia. A Pisa, ¡n buona parte del-
la Cr¡stian¡tà med¡evale. s¡ado-
perava lo stile ab lncarnatione.
o dell'Annunciazione, che face-
va iniziare l'anno con l'lncarna-
zíone di Gesù. ¡l 25 marzo, nove
mesi prima della nasc¡ta, ¡l 25
dicembre. SoLO dal Cinquecen-
to. si affermò in Europa - con
lentezza - lo-stile che usiamo
ora, detto della C¡rconcis¡one
con inizio dell'anno al I genna-
¡o, con rifer¡mento alla circonci-
sione di Gesù, secondo la nor-
ma ebraica, otto giorni dopo lâ
nasc¡ta. Esso r¡pete l'uso roma-
no cominciato dal 153 a.C. ed è
sempre stato considerato l'¡ni-
zio dell'anno astronomico: al I
gennaio ad esempio anche a Pi-
sa nel Medioevo entravâno in
ufficio Ie magistrature comuna-
li. A Pisa si affermò l'uso di far
com¡nciare l'anno il 25 marzo
in anticipo d¡ nove.mesi sul cal-
colo comune, mentre a Firenze
in ritardo: ossia, a Pisa il 25 mar-
zo 2021 iniz¡erebbe il 2022, a Fi-
renze invece il 2021. Ma quan-
do ciò awenne nellâ nostrâ c¡t-
tà? Nonèfaciledirlo, nella scar-
sezza di documenti soprevvis-
sut¡. S¡ ipot¡zza, per analog¡a
con quânto accâdevå a.Lucca,
che possa essere comparso nel
924, alla morte dl Berengario.
ln realtà il primo atto a no¡ per-
v€nuto risale al 23 maggio 985,
ma per i decenni ptecedenti
non 6i r€g¡strano doouinenti p¡-
sãn¡ con l'€ra di cr¡sto. A Pisa,
e nel territorio ad essa sogget-
to, il caloolo p¡sano s¡ affermò
incontrastato e durò fino a che,
con decreto del 20 novembre
U49 applicato dal I gennaio
1750r le reggenza loren€se, im-
bevuta di spirito ¡llum¡nistico,
decise di uniformårs isistem¡
di datazione in uso nel Grãndu-
cato, adottando lo stile della
C¡rconc¡sionê o comune.

Prof.¡ea Mar¡a Luba
Cocc¡relll Lemut

(Am¡cl di P¡sâ)

Le nosüretradizioni

A mezzogiorno la cerimonia in Cattedrale, alla presenza di una delegazione istituzionale cittadina: il programma delle celebrazioni

Gapodanno Pisano, la città entra nel 2ol22

PISA

Per il sacondo anno, Pisa fe.
steggia l'¡ngresSo nel nuovo an-
no, il 2022, senza turisti e fedeli
¡n Cattedrale per partecipare a¡-
la cerimonia del raggìo di sole.
A Mezzogiorno, a osservare il
passagg¡o del sole da una fine-
stra della navata centrale ohe ¡l-
lumina la mensolina a forma di
uovo sul pilastro accanto al cele-
bre pergamo di Giovanni Pisa-
no, sarà solo una delôgazione
istituzionale c¡ttadina. compo-
sta dalle ráppresentanze del
Gioco del Ponte, Regata dêlle
Repubbliche marinare, Palio di
San Ranier¡ e altre associazioni
che hanno dato vita alla qiorna-
ta. Dalle 11.3O sì svolgerà la cele-
brazione delle preghiere per Pi-
sâ. Alle 9.3O l'alzabandiera con
il nuovo vess¡llo comunale sul
Pqnte di mezzo e l'esposizione
dei nuovi stendardi degli anti-
chi quart¡eri medievali. ln part¡-
colare sulle bìfore di Palazzo
Gambacort¡ sono esposti quat-
tro vessilli de¡ quattro quartier¡

ogg¡ alle 12 ¡n Catteûale si r¡pote il r¡to del raggio di sole

del Capodanno Pisano", côn la
prof essoressa Gabriella Garzel-
la e Filippo Bedini, assessore al-
le tradizioni della storia e della
ident¡tà di Pisa (diretia strea-
ming sui canali Social del Comu-
ne di Pisa). Alle 19.30, tre punt¡
della città saranno llluminati a
simboleggiare il raggio di sole,
in particolare sulia facciata de-
gli Arsenali lVedicei, sul letto
del fiume. sui þrimo muro della
c¡ttà, r¡pulito con la vernice anti-
graffito, in via San Zeno. Vista
l'¡mposs¡bil¡tà di prevedere il
coinvolg¡mento della cittadinan-
za, è slata realizzata unê campa-
gna di affissioni con immagini
simbolo per ricordare il Capo-
danno Pisano che anche que-
st'anno è offuscato dall'emer
genza san¡taria.

il. oottTEsl

Nell'atrio di Palazzo
Gambacorti la mostra
dslle 25 fotografie
sêlez¡onate
dalla giura di esperti

della eittà, mentre sulla tetrazza
di Palazzo Pretorio saranno
esposte le quattro insegne che
rappresentano Pisar la Madon-
na, la croce, l'aquila e la grami-
gna. A segu¡re, nell'atr¡o di Pa-
lazzo Gambacorti, avverrà
l'esposizione delle 25 fotograf¡e
selezionate dal contest fotogra-
fìco "Scatti nella Tradizione"

che ha visto la partecipazione
di oltre 2O0 immagin¡, scelte da
una comm¡ss¡ohe di esperti for-
mata dal fotoreporter d¡ fama in-
ternazionale, Massimo Sesfini
(presidente), dal fotografo Fa-
bio Muzzi, e dal fotografo free-
lance, Vincenzo Penné.
Allê17.30 la conferenza dal t¡to-
lo "Origini storiche e rel¡giose

La promessa di Mazzeo
(Stop sovrapposizioni>

Oltre il Capodanno

ll presidente del consiglio
regionale sarà oggi in Duomo
smorza la polrmica su 25 marzo
e ingorgo di eventi in Toscâna

PISA

<Oggi sarò in Cattedrale per la
celebrazione del raggio di sole
che segna l'ingregso, secondo
lo étite pisaäô. riel 2022.lo.larèj
con un augurio e una speranza
speciale, per lasciarci alle spalle
il prima possibile il difficile änno
che sta per finirä e aprirci ad
una nuova stagione riccâ di op-
portun¡tà). Così il presidente
del consiglio regionale Antonio
M_azzeo. (Voglio esprimere il
mio sincero apprezzamento per
le assoc¡az¡on¡ che custodisco-
no e valorizzano le tfadiz¡oni del-
la c¡ttà di Pisa, che orma¡ sento
mia perché quella in cui ho scel-
to d¡ vivere e ¡n cu¡ costruire la
mia famiglia. E per questo rin-
graz¡o ¡l Comune dell'invito. So
bene che proprio a Pisa, già da-
gl¡ ann¡ Ottanta del secolo scor-
so, si è recuperata l'antica trad¡-
zione in cu¡ si faceva iniziare
l'anno civile il giorno dell'Annun-
c¡azìone, quel 25 marzo che nel-

Io stile pisano antic¡pava di più
di nove mesi l'inizio del nuovo
anno. ll legame con la m¡a città
mi porta n a considerare questa
ricorrenza come particolarmen-
te importante. Quest'anno sia le
condizioñ eccezionali legate
all'epidemia, sia il poco tempo a
disposizione dopo la mia elezio-
ne a presidente del Consiglio
Regionale con la necessità d¡ da-
re Þiena operatività all'Ente fino
all'approvazione del Bilancio
2021, hanno impedito di affron-
tare la preparaz¡one e le scelte
in merito al Capodanno in modo
adeguato nei tempi e nei modi,
causando passaggi aff rettatio.
nPrendo l'ímpegno - cont¡nua
Mazzeo - di costruire la prossi-
ma edizione con il pieno coinvol-
gimento di lst¡tuzioni e associa-
z¡oni pisane, condividendo in
tempo utile programmi e per-
cors¡. E condivjdo la necess¡tà
di valutare la possibilità di rive-
dere la legge regionale 46/2Q15

lL cAao-FUcrNt

Le celebrazioni
s¡¡ttano al 10 aprile
(Un grande toscano
con legam¡ in cittåu

ll pr€sidente del cons¡glio regionale Antonio Mazz€ô sefà o9g¡ ¡n Cattsdrald

ed il suo riferimento al Capodan-
no del 25 marzo, cercando una
formulazione p¡ù corretta e ri-
spettosa della storia. Vorrei per
questo smorzare def ¡nit¡vamen-
te la polemica, anche accesa.
nata ¡n quest¡ giorn¡ rispetto alla
volontà della Regione di com-
memorare, ãll'interno delle cele-
brazioni del Capodanno, la figu-
ra di Renato Fuc¡ni, d¡ cui ricor-
re il Centenar¡o dalla morte av-
venuta il 25 febbraio del 1921).
<Pår non creare sovrapposizio-
ni ( il 25 marzo è anche ¡l Dante-
dì) - continua Mazzeo -, L'UÍii-
cio di Presidenza del Consiglìo
Regionale ha deciso di postici-
pare le iniziative dedicate a Fuci-
ni alla seconda metà del mese
pross¡mo. Cominceremo a Pisa
in sala delle Balear¡ il 16 âprile e
continueremo ne¡ giorni succes-
sivi nella Villa fucin¡ana d¡ D¡a-

nella a Vinci, poi a F¡renze, per
finire a Monterotondo, íl suo
paese natale. Ricordare Fucini
significhi valorizzate una figura
di Toscano a tutto tondo per Ia
sua biografia (nato in Marem-
ma, studente a P¡sa. impegnato
nell'amm¡nistraz¡one pubblica a
Firênze al tempo della capitale,
impegnato nel Mlnistero de¡lâ
Pubblica istruzionè a PiSto¡a e
nell'Appennino, residente a lun-
go fíno alla morte nell'empole.
se) e valorizzare ¡l suo legame
con Pisa, dato che ¡l Fucini è il
primo a dare dignitå letteraria al
suo vernacolo. Una figura che a
cento anni dalla morte è giusto
ricordare e agganciare alla ricor-
renza che valorizza l'anno tosca-
no e un'opportunità per P¡sa d¡
essere perno delle celebrazioni
di un personaggio così legato al-
la vita culturale della Ç¡ttàr
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llraggio disole in Duomo, i monumenti illuminatima inpiazzac'è chisoffre

Capodannodi CNSI
oa

In cattedrale la cerimonia "ridotta"
per il Covid e fuori la rabbia dei bancarellai

] Jnraggiodisperanza,of.I I n 
'åå?"¿aiãffi;ãi-u li"ç:nl¡,Y:f;,iä,"Ì

per chi, dopo anni, continua a ri-
vendicare unasoluzione per la so-
prawivenza lavorativa e non.
Ment¡e il raggio di sole penetra
nel Duo¡no a simboleggiare I'in-
gresso della città nel nuovo anno
e metaforicamente ad illuminare
quel percorso di auspicata rina"
scita, all'estemo decine di ca¡tel.
li si alzano al cielo e simbolica-
mente sembrano ombreggiare il
fururo degli ambulanti del Duo-
mo.

Silenzio. Né cori, né slogan. Di-
stalti l'uno dall'alúo, ma unid in
una protesra che nel giomo del
Capodanno Pisano è ãpprodata
nel luogo simbolo della tradizio-
nalefesta.

Aparlare sono le decine di car-
telli che gli mbulmti reggono
permanifestare contrarietà all'ul-
dmo progeno del Comune di ri-
collocamento delle bancarelle
del Duomo. 

"Un 
piano che- dico-

La protesta in piazza Duomo

no - ha disaneso I'intero confron-
to con l'amminisrazione comu-
nale, addirimra peesiora¡dó
quello della giunta þrãc"edente".
Immobilí, qtrasi ad anendere
uno scossoneper il loro fu turo la-
vorativo e non solo. Silenziosi.
Con un flash-mob in decine han-
no protestato, con il soslemo di
Confesercenri Toscana -Nord.

contro il progeno presentato Þo-
chi giomi fa. Un cappio anigiana-
le al coilo di uno delle decine di
barcarellai diventa il simbolo

dei timori per un pimo 
"che - ri-badiscono gli amliuland - rischia

di ammazzare definitivamente il
mercatodelDuomo".

"E un progetto bello estetica-
mente, ma purtroppo l'appæen-
za non ci da¡à da mmsiare" le
parole di Luca Rossi. rino déile
decine di ambuland séesi in oiaz-
za. Il cappio al suo collo divehta il
simbolo di una crisi "cþg - ¿¡.. -
il prog€tto del Comune non farà
altro che peggiorare".

L'ultimo piano di ricollocazio-

tlanifestãnti in p¡azza Manin (Folo sERvtzto FABto MUzi)

ne della bancarelle del Duomo
prevedestrutture nuove, i cui co-
sti sa¡anno a carico di Palazzo
Gambaconi, distribuite dal oar-
cheggio scambiatore divia piêra-
santina fi4o a piazza Cavallotti,
passando'perlargo Cocco Griffi e
via Contessa Marilde, via Maffi.
via Smta Mtria, piazza Manin fi-
no ad alcune all'intemo del Dtr-
cheggio di via Carnmèo. I nrìovi
banchi sara¡rno fissi e non mobili
come efa stato invece richiesto
dagli ambulanti, ma è prevista

una tumazione tra gli operatori
nelle varie sedi. "Dispiace prote-
stare in un giorno così importan-
te per la cinà - sonolineä cia¡-
ma¡co Boni, presidente del Con-
sorzio Pisa dei Mi¡acoli -, ma c'è
in gioco il lavoro e il futuro di de-
cine e decine di famiglie. Il pro-
getto ha disatteso le promessè e il
percorso fatto con ltamministra-
zione peggiorando ilvecchio pia-
noa cui ci eravamo giàopposti".

Un'apertura arriva però dal sin-
daco Michele Contí èhe sul tema
ha impostato, nel 2018, una Dar-
te 4ella propria cmpagna el<itto-
rale petsegnare una discontinui-
tà con chi lo aveva preceduto al.la
guida della città. Ieri ha promes-
so di convocre una delesazione
degli operaroriper discuTere del
plano e concordtre eventuali so-
luzioni, consapevole delte diffi-
coltà della categoria aggravate
dall'emergenza Covid. 

-<euella

presentata - sonolinea il primo
cinadino - è un'idea di madsima:
una visione di riqualificazione,
di diversa e vera accoglienza per
i turisti che può essere migliola-
ta>.-
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ll presidente della Regione alla cerimonia

Ègu 2022,Giani:
(Questo sarà
un anno migliore>>

Unfimzionario
dibancascatta
lafotopiùbella

Le immagini del contest in mostra in municipio

PlsA. Il Consiglio degli Anziani
non ha potuto raggiungere in
corteo PiazzadeiMiracoli. Il suo-
no ritmato dei tamburi non è rie-
cheggiato tra pìazze è strade del
cenûo storico scandendo le tap-
pe del passaggio al riuovo affto.
Le bandiere, i vessilli, i colori del-
la tradizionale cerimonia sono
apparsi quasi a testimonia¡e la
"resistenza" della città ad un'e-
mergenza, quella sanitaria, che
annulla le celebrazioni ma non il
sigqificato di quella che è stata
comunque una festa. PiSa entra
nel 2022 e lo fa sperando in una
rinascita. Una nuovaluce. Un se-
gnodisperrua.

Ë un simbolo di otimismo
quel raggio di sole che pochi mi-
nuti prima delle 12 di ieri, pene-
trando dalla finestraAurea, hail-
luminato lamensola sopra il per-
gamo di Giovanni Pisano del
Duomo che, in occasìone del Ca-
podanno Pisano; ha apeno le
porte ad una ristretta rappresen-
tanzaistituzionale.

,lA maggior gloria di Dio, e in-
vocmdo l'intercessione della
BeataVergine Maria, e ¡li SanRa-
nieri nostro Patrono, salutiamo
I anno 2O22>>,laft adizionale fia"
se pronunc¡ata, allo scoccae di
mezzogiomo, dal sindaco Mi-
chele Conti mentre il raggio di
sole diventa sempre più flebile
sotto il lento avanzare delle nu-
bi. Pisa entra nel 2022 e lo fa con
una cerimonia sobria, sottoto-
no, in un Duomo Praticanente
woto-

. Pisa festeggia l'inizio del nuo-
vo amo e lo fa anche in ricordo
di Umberto Moschini, il'tusto-
de" delle tradizioni pisane scom-
parso podri giomi fa. "Il raggio
di sole è di buon auspicio per la
città e per il prossimo futuro *
commenta il primo cittadino a
margine della cerimonia-. Deve
essere assunto come un segnale
di ripartenza e di speranza per
uscire aJ più presto da questope-
riodo che continuada un a¡no e
che purtroppo, arcora una vo1-
ta, ha costretto a celebrare sotto-
tono questo importmte evento
che fa parte della tradizione del-
la città". NonCè la follafestante,
Ancora una volta, come lo scor-
so anno, i sorrisi sono nascosti
dalle mascherine. Una gioiaridi
mensionatâ. "Questo sffà un an-
no migliore", I'ottimistica previ-
sione del presidente dellaRegio-
ne Eugenio Giani,che ha voluto
prendere pane alla celebrazio-
ne, pur in foma ridotta a causa
deil'emergenza sanitaria. "Sono
convinto che questo srà un a¡-
no migliore grazie alla campa-
gna di vaccinazione e al lento av-
vicinmento alla stagione estiva
- sottolinea-. Questo raggio de-
ve essere una spermza per Pisa,
per i pismi e per tutti i cittadini
dellaJoscma. Questo è il Capo-
dmó dinrtti i toscani, una tradi-
zione che affonda il suo significa-
to nel rifiorire della primavera e
che a Pisa diventa ancora pih bel-
la con la cerimonia del raggio di

0iani e Conti in Canedrale

ll raggio di sole naturäle, qui sopr4 e artlficiale (nelle foto a sinist¡a)

Pochissimi in Duomo per le celebrazioni acausa del Covid

PlsA. Sichiama"Milleluci" lafoto-
grafiavincitrice de1 secondo Pisa-
Contest?hoto indetto dal Comu-
ne di Pi$a, dedicato quest'anno a
"Scattinellatradizione". L'autore
è Roberto Tqta, funziona¡io di
bânca e foto$afo per passione.
Ha oftenuto 1, 128 voti (466 su
Facebooke 662 su Instagram) ri-
spetto ai 343 (89 Fb e 254 Istr)
della fotografia "San Rmieri be-
nedice la cittèi'. In totale, sulle
Storie dei due Social, sono stati
espressi 1. 47L voti (380/o su Fb e
620losuistr).

Le 25 finâliste del concorso,
che si ermo sfidate nei giorni se-
guenti, fino al prossimo 11 aprile
sono esposte nell'atrio di Pa.lazzo
cambaconi e visibili a tutti.

"Ringrazio 
ipartecipmti al con-

test- dice l'assessore alle nadizio-
ni della storia e dellidentità diPi-
sa, Filíppo Bedini -, i voqanti sui
SociaÌe anche i componerrti della
comrnissione che ha¡no selezio-
nato le fotogra-fie, Sestini, Muzzi
e Penné. Avevamovoluto orgmiz-
z¿ìre questo concorso, facendo
coincidere 1a finale con il 25 mr-
zo, giomo. del Capodamó Pisa-
no, come auspicio peril ritomo al-
la normalità e siamo riusciti
nell'intento. La bella esposizione
delle 25 fotografie in pa.lazzo
Gmbacorti ci ricorda la bellezza

della nostra città e delle nostre
mate Íadizioni. Speriamo di tor-
nare a.l più presto a riviverle". "So-
no molto felice chelamia fotogra-
fia abbia vinto i1 contest - dichiâ-
ra Roberto Tota -. Ci tenevo parti-
colarmente a vincere questo con-
corso folografico della mia città,
Si tratta di uno scatto ottenuto
nel ,corso della Luminara del
2018. Avevo avuto la fortuna di
essere invitato da un amico in
una casa che si affaccia sul Lun-
ga,rno in un punto bellissimo do-
ve c'è Imsa del fiume e avevo cer-
cato un'inquadratura awolgente
perrendere I'immagine di tuttaPi-
sain festa. Questa immagine è an-
che il miglior áugurio di poter rivi-
vere presto 1e belle manifestazio-
ni della nostra città e tomate a ri-
vivere tutti insieme questi no-
menti. Le persone hamo bisogno
di tornae a ritrovarsi e a festeS-
giare la ñne di questa pandemiail
prima possibile" . Erano state ol-
tre 200le fotogralie ammesse a.l

concorso, poi ne eræo state sele-
zionate 25 da una commissione
giudicatrice composta dal cele-
bre fotoreporter di fama intema-
zionale, Massimo Sestini (presi-
dente), dal fotografo del Tineno
Fabio Muzzi, e dal fotografo ftee-
lanceVincenzoPenné. -

sole. A questo - prosegue il presi-
dente - si aggiunge l'ulteriore si-
gni-Ecato che Dilte Alighieri ha
voluto dre a questo giomo fa-
cendo panire la Divina Comme-
dia proprio dal 25 ma¡zo. Anche
perlui questa era una dataparti-
colæe".

<Questa - sottolinea i1 presi-
dente del consiglio regionale An-
tonio Mazzeo provando a spe-
gnere le polerniche dei giorni
scorsi legate al.l'attribuire u na va-
lenza toscma alÌa ricorrenza pi-

sma - è una celebrazione della
Toscma che vede Pisa al centro.
Lavoreremo per modillcare la
legge regionale ed il suo riferi-
mento al Capodanno del 25 mar-
zo, cercando una formulazione
più conetta e rispettosa della sto-
ría. Quello di oggi (ieri per chi
legge, ndr) è una luce di speran-
za, una luce che deve unire per
uscire quanto prima dal buio
dell'emergenza sanitaria'. -

D.R.
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Le,nootre tradizioni Pisa

@
ll rlcordo
dl Umberto ìlæchlni
Fu il primo, insieme a Paolo
Gianfaldoni, a recuperare
il senso di questa festa

Q Stefeno Glanf¡ldonl
Associazione AmioÍ Giooo
del Ponte
(Questo è un anno partÌcolare,
non solo per la pandemia. ma
perché è il prímo senza il
nostro pres¡dente Umberto
Moschíni. Noi siamo stat¡
sempre in prima linea per
celebrare la ricorr¡ênzao

@.Federlco Bonuccl
Amícidi Pisa
<L'anno alfeo è stato appena
proclamato dal sindaco, ma ci
sono pessimi auspici. secondo
la tradizione. vísto che nessun
raggio disole è spuntato, Ma
l'anno scotso in Duomo non
c'è stata alcuna celebrazione,
guest'anno invece siamo quir

ln Duomo Ie nuove bandiere dei quartieri
Ma il sole alla fine si nasçonde dietro le nuvole
ll raggio scompare poco prima di mezzogiorno. Le associazioni della pisanità: <Questa è una festa tutta nostra, che altri cercano di scippareu

di tllchelo Bufalino
PISA

Secondo la tradizione l'¡nizio
dell'anno pisano è scandito da
un orologio solare e il 25 marzo
di ogni anno un raggio di sole
penetra nel Þuomo che va a col-
pire una mensola a forma di uo-
vo, posta sul pilastro accanto al
pergamo di Giovanni Pisano. ll
nuovo anno però, non iniziereb-
be sotto i migliori auspici se le
nuvole, durante o dopo tale ora,
impediscono al sole di entrare
in cattedrãle. Ed è proprio quel-
lo che è accaduto ieri, giorno
del Capodanno Pisano, con una
luce intermittente che, a Pochi
m¡nut¡ da mezzogiorno, è spari-
ta, nascosta tra le nuvole. Un se-
gno dei tempi, in un anno reso
difficile dal Covid-19. Federico
Bonùccl, in rappresentanza de-
gli Amici di Pisa, commenta co-
sì: <L'anno alfeo è stato appena
proclamato dal sindaco, ma ci
sono pessimi auspici, secondo
la tradizione, nessun raggio di
sole all'orizzonte. A differenza
dell'anno scorso - r¡vela Bonuc-
ci- in ou¡eravamo in pieno lock-
down, quest'anno sono presen-
ti le rappresentanze istituzionali
e delle associazioni. Noi Amici
di Pisa facciamo un plauso all'as-
sessore Bedini e ad Antonio Puc-
ciarelli per i quattro simboli di Pi-
sa e ¡ quattro quartleri storici
che oggifanno il loro esordio in
questa solenne cerimoniar.
Sono ltat¡ infatt¡ prodotti i nuo-
vi vessilli che accompagneran-
no Pisa nel corso del nuovo an-
no e d¡ tutte le manifestazioni
storiche. Un lavoro avviato di-
versi mesi fa dall'assessore Bedi-
ni, dal responsabile del patrimo-
nib storico Antonio Pucciarelli
nonché dalle professoresse Ga-
briella Garzella e Monica Baldas-

oot{SutElrzE stonlcHE.

Le profesroretse
Garzella e Baldasearrl
hanno collaborato
alla rico¡truzlone
dei vessllll storlcl

sarri. Proprio Anlon¡o Pucc¡a-
relli, ha illustrato l'esordio dei
nuovi vessilli pisani: nFinalmen-
te oggi abbiamo coronato un
piccolo sogno. quello di ridare a

ogni manifestazione pisana il
giusto collocamento temporale
attraverso le bandiere e i vessil-
li. lnfatti abbiamo delle specifi-
che simbologie legate al perio-
do storico d¡ ogni celebrazione.
Oggi, ad. esempio, abbiamo
esposto le bandiere dei quattro
quartieri medíevali della citlà di
Pisa. Nei prossimi mesi verran-
no mostrate, durante il G¡oco
del Ponte, anche le nuove ban-
diere che abbiamo realizzatö. Si
è trattato d¡ un lavoro di ricerca

che ha impiegato diverso tem-
po per essere messo a frutto).
flel cor¡o della solenne celebra-
zione in cattedrâle è stato ricor-
dato anche Umborto fûoochln¡,
ex presidente dell'associazione
Amici . del Gioco del Ponte,
scomparso solo pochi giorni fa,
Stef ano Gianf aldoni, vicepresi-
dente dell'associazione, lo ha ri-
cordato cosìr (Questo è stâto
un anno partícolarer non solo
per la pañdemia, ma perchéè il
primo senza il nostro presiden-
te Umberto Moschin¡, No¡ come
associazione siamo stâti sem-
pre ín prima Iinea per festeggia-
re e celebrare una ricorrenza
che ha connotati sia storicì che

ôgcrOlq¡lm¡'
Aoo¡ddmfa del Dlsunltl
qPl{a"ha rlprlstlnato
quostå.aêlqbtazlono, ma
cl sonoalttq realtà ln
ToscânF phó.vogllpnp
opPropfler.ggQo',
.lndabllamenter. .

culturali. Credo sia fondamenta-
le rinnovare la tradizione anche
in mezzo a queste mille difficol-
là pandemiche. L'associazione
c'è e ci sarà, riorganizzandosí a
breve per ripartire con le pro-
prie iniziative, sempre più nel
nome di Umberto>.
ll merito della ripresa di questa
tradizione arriva dal lontano
1982, da una ricerca effettuata
dal padre di Stefano Gianfaldo-
n¡, Paolo. scrittore e storico pi-
sano. Nel 1983, una piocola dele-
gazione composta da fotografi,
da Gianfaldoni e Aldo Parados-
si, verificò i fatt¡ in cattedrale,
assistendo per la prima volta,
dopo secoli, al fascio di luce
che segna l'inizio del Capodan-
no pisano. Tre anni dopo, grazie
all'impegno dell'Associazione
Amici del Gioco del Ponte, Um-
berto Moschini in testa, venne r¡-
proposto ufficialmente questo
evento, inizialmente come mani-
festazione della parte d¡ Mezzo-
giorno, poi passata âl diretta ge-
stione del Comune. Ricorda il
valore di questa tradizione an-
che Serglo Simi, dell'Accade-
mia dei Disuniti: "Per i pisani
questo è un giorno fondamenta-
le e.glorioso e ci inorgoglisce
poiché ci permette di ricordare
unã data fondamentale. Pisa ha
r¡prist¡nato questa celebrazione
solenne, anche se ci sono altre
realtà in Toscana che vogliono
appropriarsi indebitamente di
una nostra tradizione>.

il¡chele Bufellno

ll gonfalone del Comune ieri in Cattedrale (Foto Enr¡co Matt¡a Del Punaa/Vdltrídn¡)
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Pisa Le nostre tradizioni

<<Buon2oi22
Usciremo presto
dal tunnêl>
llsindaco Contiaccoglie il governatore Giani
per le celerazioni del Capodanno Pisano in Duomo

di Gabriole Maslero
PISA

<A magglor gloria di Dio, e invo-
cando l'intercessione della Bea-
ta Verg¡ne Maria, e diSan Ranie-
ri nostro patrono, salutiamo l'an-
no2022. Buon anno in stile pisa-
no'. Si affida alla consueta for-
mula il sindaco, Michele Conti,
per augurare alla città un anno
diverso, lontano dalle difficoltà
degli ultimi mesi stravolti dalla
pandemia. ler¡ in Duomo una
breve cerimonia per pochi invi-
tati del mondo istituzionalé e
delle associazioni legate alle rie-
vocazioni storiche ha traghetta-
to la città nel nuovo anno secon-
do il calendario in Stile pisano
e, a margine della celebrazioné
religiosa- Cont¡ ha auspicato
nche sia un anno di svolta, che
ci conduca a una graduale ripre-
sâ delle normali attività anche
grazie alla oampagna vacoinale,
ma per farlo occorre assicurare
che i vaccini ci siano davvero
Per tutt¡,,
C' ståta una oolobrozlone in
cattedrale in tono minore, al
passo, purtroppo, con le restri-
z¡oni imposte dalle misure anti
Covid, ma rispetto all'anno scor-
so questa volta almeno la ceri-
monia si è tenuta: <E'già un pas-
so âvânti - hâ osservâto Cont¡ -
perché lo scorso anno, nel pie-
no del primo lockdown, fummo
costretti ad annullarla, quest'an-
no invece grazie agli sforzi
dell'assessore Filippo Bedini e
degli uffici siamo riusciti a ga-
rantire la man¡festazione e ora
ci affidiamo, da credenti, all'in-
tercêss¡one della Madonna e
del nostro patrono San Ranieri
per uscire, anche grazie allo
sforzo delle istituzioni e di tutti i

cittadini nel rispetto delle nor-
me ãnti contagio, quanto prima
da questo momento terribile
che ha provocato tanti lutt¡ e
una grave crisi economicar.
<Oggi PIca entra nel 2022 - ha
commentato sulla sua pagina
Facebook, l'assessore alle Tradi-
zioni storiche Filippo Bedini - e

fÍtc¡{ELE colttt
aNel2O2O la
cer¡mon¡a erâ stata
annullata. Oggi inizia
l'anno della svolta>

lo farà ringraziando la Madonna
nell'ora dell'Angelus. Per que-
sto anche il mio primo pensiero
è rivolto al raggio di luce su Ma-
ria, che segna il concepimento
di nostro Signore Gesùr <'Ralle-
grati, piena di grazia: Íl Signore
è con Te!'>r.

Alle cer¡mon¡e hanno parteci-
pato anche il presidente della
Reg¡one, Eugenio Giani, e il pre-
sidente del Consiglio regionale,
Antonio Mazzeo. <Buon Capo-
danno ai pisani - ha commenta-

rL PRESIDÊI{TE DÊLLÂ REoratilE

aAuguri ai plsani e a
tutt¡ ¡ toscani¡ fino. al
l75O hanno celebrato
in¡ieme questa datal
to ¡l presidente regionale - ma a
tutti ¡ toscani, che hanno cele-
brato questa ricorrenza fino al
175O, legandola al momento
dell'Annunciazione, nonostante
il calendario gregoriano fin dal
'1582 avesse imposto l'inizio del
nuovo anno il primo gennaio. E

po¡ ogg¡ è anche il Dantedì e
proprio Dante Alighierisi è sem-
pre sentito cittadino toscano
tanto da definirsi così più che
fiorentino in quel viaggio straor-
dinario che ha compiuto con la
Divina Commediar,
llåzzao ha ¡nvece sottolineato
ohe <con il raggio di sole che il-
lumina la mensolina a forma di
uovo nella nâvatã centrale del
Duomo. Pisa entta nel 2022 e

spero che questa sia una luce di
speranzâ e prosperità dopoque. -

sti mesi bu¡; legati alla pande-
mìa: un segnale che ci spinga a
f ronteggiare ancora l'emergen-
za lavorando contestualmente
per uscirne quanto prima e più
forti di prima>. lnfine, Mazzeo
ha volto lo sguardo al futuro pro-
mettendo di metters¡ al lavoro
nei.prossimi mesi (per costruire
la prosslma edizione con il pie-
no coinvolg'¡mento delle istitu-
zioni e. delle associazioni pisa-
ne. condividendo in tempo utile
prog¡ammi e percorsir di valo-
rizzazl'one di questa ricorrenza,

@ RIPRODUZIONÉ RISERVATA

@
, r$Ul¡gghror

fulappeaPlsa
l¡ rubrica del Tg2.
ogglqlle13,3O ammira e
descr¡vê.¡ t€6ori oittadini

co¡ I
Dlego

slloúzlo
luoghl da eempre
¡ovråffo¡latl,.ossorvar€ e
mealltbrò llbrl,opore
sculfu¡ô che segnano ll
tempo e narrano la storla
della olttà. ln Comune
lntervengono ll elndaco
Mlcholo Contl o Ct¡ldo
Esttlnl, m6ntrê vlttorlg
Eonarl e Glu¡eppe la'
Motta hanno
accompsgnåto ls tlôqpo
€ vlgllato su Plazaldel
dol Mlracoll lnslome ad
Andrea Clnacchle alle
maostrânze dêll'Opars

Pol tappa alla Souola
Normale (con ll dlrottorô
Luigl Ambroslo), al Mus6o
dellê Nâvl e âl S.Mattêo.

clanl guarda verso l'ovulo, in attesa del raggio d¡ sole ¡n Duomo (Foto M.Del Punta)

'':--

ll presidonto dél oonsigllo r€gionalê. AntonioMazzèo (Foto M.Del Punta/Valtt¡anl)

@
lllumin¡tl gll Arsenali
e ilponte di lllezzo
[a festa è di tuttl

oÍ
Sfiora

raggio di sole
l'ovulo marmoreo

ll sole ieri in Duomo ha giocato
a nascondino con le nuvole,
prima è apparso e ha sfiorato
l'ovulo marmo¡eo della
cattedralo, ma alle 12 il cielo si
è velato e íl sole non si è visto

O Le dato fondamêntal¡
Lostopnel 1749

ll capodanno.in St¡le p¡sano
durò fino al 2O dícembre 1749,
quando il Granduca Francesco
I LÕrênã ordlnò chê in tuttâ la
Toscana si caloolasse l'inizío
dell'anno dal primo gennaío

@ Glochl di luce
Effettisp€ciali di sera

Alle 19,30 di ¡er¡ sera tre punti
della città sono stati illuminati
a sfmboleggiare il raggio di
sole: s¡ tratta di Arsenali
Medicei, ponte d¡ Mezzo e un
ant¡oo muro in via San Zeno

@ Nuovl vessllli
Rarp,resentano i quaftieri

Alla cerimonia d¡ ¡eri sono steti
presentati anche i nuovi vessili
che recuperano quelli stor¡cí
dei quattro quartieri cittadini

iiliri
,.i,ir.r B.'
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L'emergenza senitaria e ia difficile ripartenza Pisa

(Darsena ed eros¡one:
interven¡re subito>

Gli aAmici di Pisa¡

<L'Università di Pisa ha ist¡tuito
il Team Coste: è il momento
di mettersi al lavoro e proporre
soluzioni per la nostra costa>

LITORALE

La Darsena Europa non è strate-
gica. A dirlo è l'associazione de-
gli Amici di Pisa che ricorda il
Piano Rilancio e Resilienza se-
condo cui non Livorno, bensì
Genova e Trieste hanno un por-
to strateg¡co per l'ltalia. Un Pia-
no contestato dql presidente
dell' Adso dell'Alto Tirreno Ste-
fano Corsini. <A questa conte-
stazione - afferma il presidente
degli 'Amici', Franco Ferraro -

occorre aggiungere che le pro-
messe di un incremento consi-
derevole dell'occupazione sem-
brano meno sicure perché le im-
prese toscane dell'area fiorenti-
na e dell'interporto di Prato han-
no già sviluppato il collegamen-
to ferroviario con lo scalo di La
Spezia che è quindi una valida
ed economica alternativa a Li-
vorno. Alternativa che si va ad
aggiungere alla concorrenza
del porto di Genova. Sarà per
questo che i privati non investo.
no nella piattaforma Europa i

3OO milioni mancanti per il suo
completamento?>. (Purtroppo
- prosegue Ferraro - una cosa è
sicura: la cementificazione del
mare per la Darsena comporte-

rà I'erosione della spiaggia del
Calambrone come riportato nel
progetto presentato al Ministro
nel novembre 2019..Memori del
fallimentare investimento del
People mover per l'aeroporto di
Pisa, osannato dalle precedenti
autorità comuriali, regionali, mi-
nisteriali ed europee, dovrem-
mo porci dei dubbi sulla reale
economicità della Darsena Euro-
pa e non credere a facili promes-
se di sviluppo: perché non ridi-
mensionare questo progetto e
puntare di più sui collegamenti
ferroviari?>.
Altrâ cr¡t¡c¡tà all'ordine del gior-
no, l'erosione costiera che sta
già minacciando non solo attivi-
tà turistiche, ma anche le abita-
zioni di Marina di Pisa: <All'Uni-
versità di Pisa è stato costituito
il Team Coste che con geologi,
biologi e informatici studia co-
me costruire modelli virtuali in
grado di prevedere la dinamica
costiera. A tale scopo. la costru-
zione di unâ'vasca'presso il Ca-
nale dei Navicelli dove poter rea-
lizzare fisicamente un modello
del litorale e simulare l'effetto
delle correnti marine e del moto
ondoéo, consentirebbe di poter
validare ún progetto di dighe
frangiflutto per la difesa delle
coste. lnv¡tiamo pertanto la Re-
'gione a promuovere e finanzia-
re un parco di progetti da desti-
nare alle lnfrastrutture di Ricer-
ca pisane che hanno le compe-
tenze adeguate per la risoluzio-
ne di gueste problematiche>.

PRIONITA'

aVasca-[¡horâtCIr¡o
lungo il Ganale
dei Navicelli per fare
simulazioni sui rischi
per la linea dÍ qûsta>

FrancoForrao
E'il pr€s¡dente

dell'Assockuio-
nedesliAmici di
P¡sâ € ¡nterv¡enê

sul l¡toralo
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Dopo l'intervista
Da Pisa ilgrazie
aEnricoLetta

Il Sì di Letta a ounametropoli-
tana legger a che colleghi P ß a e

Firenze in 25 minul Infra-
strattura in grado di rffirza-
re Ia Co stu, n glíer e Ie auto e on-
che un p o' dí camion dalla st a-
da e connettere Iø Toscana co-

stieraa\odorsaledell'Alnvelo-
cítà. E anche di chiuderelq di-
sputø dei due aeroporti". ,Nel
resto del mondo funziono co-
sì". rç9i atterr a aPß a e siv a a Fi-
r enze in 2 5 minurt e si p o s s ono
usarei due scaliinmodo inte-
gr ato. Si aniv a aPis a e si ríp ar-
te do, Firenze e víca,ersari è
una dichiarazione di buon
senso che, put se priva di con-
siderazioni sui singoli modelli
di wiluppo dei due aeroporti,
ha sollevato obiezioni e distin-
guo partitici e il nervosismo
della Cisl, invece della condi-
visione di una miglior connet-

tività ecologica regionale.
È seguita anche la gara di dri
vorrebbe metter la bandieri-
na di partito sull'ide4 ma ri-
cordiamo che neandre Letta
ha la primigenitur4 dre ap-
partiene al compianto ammi-
nistratore delegato Sat, I'inge-
gner Pier Giorgio Ballini, che
per invogliare le compagnie
estere a servirsi del Galilei e
collegare Costa ed entroterra,
chiese di poter costruire e ge-
stire una linea ferroviariavelo-
ce Pisa-Firenze, anche a spese
dellasolaSat.
Sulla proposta di Lett4 finan-
ziabile.a¡che coi fondi Next
Generation Ue, Cè stato un
proliferare di pareri, anche di
dri sconsiglia di spendere due
miliardi per risparmiare solo
20 minuti. Chiediamo a chi
pontifica inmerito : ha mai let-
to i dati dêlla spendingreview
del passante ferroviario in at-
to aFirenze, dre farisparmia-
resolo sette minuti? Laridrie-
sta dí connettere velocemen-
te, via ferro, i due aeroporti è

sempre stata fatta daTosca¡a
Aeroporti e da tutti i patiti,
prima delle elezioni regiona-'
li, senza però sollevare levate
di scudi. I consiglieri dre si so-

no accapigliati in Regione,
sannô dre il potenziamento
dell'accessibittà, via ferro,
dei due aeroporti, è previsto
sia da Enac, sia dal program-
ma regionale sul Sistemâ aero.
portuale toscano, da 11,5 rni-
lioni di passeggeri, come ele-
mento essenziale di competiti-
vità e di wiluppo sostenibile
perilPaese?
A chi addebita colpe a tena di
non aver pensato nel 2013, a

concretizzare I'idè4 äcordia-
mo che nei suoi podri mesi di
presidenza del Consiglio, ha
risolto al Galilei e al Comune
diPis4 I'aruroso problema del-
la delocalizzazione dei resi-
denti divia Casareccia e Cario-
lapoco príiu di esser defene-
strato da Matteo Renzi, aini-
zio 201,4. Anche nella circo-
stanza rappresentò con digni-
tà i pisani, recandosi a lavora-
re inFranci4 per ricoprireruo-
li di prestigio internazionalç e.
senza chiedere aiutini al parti- -
to. Per tutto ciò, come pisani
ringraziamoEnricoletta!'

com¡tato P¡ccoliAzionisti
Toscana Aeroporti

associazione Amici di Pisa
. movimento0pi

associaz, Ponte di Mezzo
associaz. Compagnia di Calci
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Covid eaeroporti
Chirisponde
degli errori regionali?

Il presidente {ella Regione Eu-
genio Giani, con i pronto soc-
corso congestionati drlla se-
conda ondata pandemica,
drieseai dipendenti ospedalie-
ri dor/erano i 5.000 medici e
infermieri assunti. ricevendo
la risposta piccataí,,È stato un
bluff. Tremila sono regolariz-
zazioni di precari. I restanti
duemila hanno ripianato gli
organici tagliati in preceden-
za. Un malato Covid ric.hiede
u¡'assistenza doppia rispetto
a un altro malato, e quarìdo
contestò al gove{no, I'anribu-
zione di zona rossa alla Tosca-
n4 l'expresidente Enrico Ros-
si rispose:. "Sono stupefatto
perle reazioni di critica o aper-
ta contestazione al governo
da pane di alcuni presidenti.
La ricerca del consenso non so-
lo è sbagliata ma si ritorcerà
controchilapratica".
Purnon avendo mai condiviso
le idee sul polo aeroporhrale
di Rossi riconosciamo che la
gestiorie della prima ondata
del Covid hapermesso di con-
segnare una Toscana virtuosa
a Giani, dre invece di confer-
mare l'ex assessore aila Sanità
Stefania Saccardi, ha nomina-
to ul altro assessore, con cui
deve ora rispondere dellim-
prevista nuova pena\zzazio-
ne regionale e della vaccina-
zione di categorie privilegia-
te, fana a scapito di quelle de-
gliover 80 e fragili
Giani era già scivolato sulla
proposta del ministro Toninel-
li, sulla proiect review del Ma-
ster Plan del Vespucci, quan-
do tuonò, senza rispetto istitu-
zionale: nle affermazioni di
Toninelli mi fa¡no pena per la
su4 impreparazioner, .,1a deci-
sione per la nuova pista pæal-
lela all'autostrada di 2.000 e
2.400 metri, è decisione presa
nei 2012". Poiché Enacltra ap-
provata solo da 2.400 metri, a
novembre 2014, e¡e sentenze
amministrative ne hanno boc-
ciato fiter, forse Toninelli ave-
va assolto bene il suo compito.
Giani, inoltre, aveva dichiara-
to anche: nSe l'aeroporto sæà
bocciato dalConsiglio di Stato
una soluzione si noverà, del
restd siamo la sinistra dell'otti-
mismoo. A tal proposito ciper-
mettiamo di osservare che gli
aeroporti sono beni pubblici e
non sono né di destra, né di si-
nisua e soprathrtto la legge è
uguale per tutti. Le sentenze
non si aggirano accorciando
lapistáa 2000 metri, fral'altro
bocciata per Va-lutazione am-
bientale snategica inadegua-
ta o mercalteggiata a 2.200
metri, come Giani proponeb-
be. Nessuno vuole la chiusura
di Peretola, che deve essere
sviluppato come city aþort,
categoria C, ottemperando al-
le prescrizioni tunora obbliga-
torie previste dall'unico decre-

to ministeriale di Valutazione
impatto ambientale in vigore,
confermató daun decreto deci-
sorio presidenziale e che offri-
rebbe lbpportunità di allunga-
re la pista. Torniamo a stigma-
tizzare i componamenti del
presidente Eugenio Gia¡i e del
presidente del Consigüo regio-
nale Antonio Mazzeò, invitaa-
doli a evitare scivoloni e a stu-
diare dipiù i dossier.

Gianni Conzadori
comìtato Piccoli azlonisti

Toscana Aeropórti
Franco Ferraro

associazione Amici dì Plsa
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LafenovÍa
Firenze-Pisa

sidente del Consiglio .favòrì

Bjccardo Nencini,
il 33,4020/o delle

Cedicor, braccio

l'entrata di CorporationAme-
rica neil'aeroporto di Fireríze.

Quindi aveva tutta lavolontà
diwilupparlo".

Prima della risposta diBalli'
niricordiamo chetettafu silu-
r aro i. 22 aprie 20 14 da Mat-
teo Renzi, succedutogli come
presidente del Cohsiglio, e
-ctre 

solo dopo i'ad del Fondq
F2i. Vito Gamberale, vicino a
Psi-e allleir viceministro dei

vengono in Toscana. Coliega-
re i due aeroporti in maniera
europea e non da terzo mon-
do, consentirebbe maggiorisi-
ner gtg. Realtà dív erse si posso'

no integrøre? L'obiettivo sa-

rebbe che il pisano godesse

della coru¡ettività di Firenze,
che già oggi è superiore a Pis4
e íl fiorentino godesse della
grande capacità (pisana) di
collegamento punto-punto,
che oggiraggiunge 35 destina-
zionj, e una dozzinainpiù nel
2006 (era il 2005).ln quæto
quadr o manca p er ò qualco so:

tncollegamentorapídofrøGa'
[ilei e Vespuæi per ferrovia
Non è pensabile dre per fare
80 l<rn occorra un'ora e 20 mi-
nuti. I tempi devono ess;are di-

.mezzalf e non deve essqr

neandre troppo difftcile se
'qualdre anno fa si impiegava-
no 50 minuti. Bastaottimizza-
rele fermate, sistemare qual-
c-he curv4 utilizzare materia-
le rotabilemigliore. Chilo do-
ùebbe fare? Posso dire dre io
sarei disposto afario andle co-

me aeroporto. ¿' uÍta ProY o c4-

z¿one? Neandre per ide4 in
Americamolti aeroporti gesti-

scono i co[egamenti. Lo so
che è difficile immaginare
qualcosa del genere oggi in la-
lia, masí può fare. Certo, biso-
gna metteniintomo anntavo-
ló, elaborare un progetto,-un
piano finanziario. Ma nè væ-
rebbe la pena: immaginare
un collegamento Pisa-Fjren-
zein 40 minuti significa crea-
re automaticamente la con-
nessione. Enonparlo di unsi-
stema,.cire deve sottost¿úe a
normative e richiede il risPet-
to di un sacco di parametri. A
me piaccionir le cose semplici,
mettendo insieme le vocazio-
nidiqueste due sdutnue e del-
le due città e coilegarle, laso-
luzione sarebbe automatica'i:

Bicordiamo che per rhiglio-
rare.la .connettività aerea
dellintera Toscan4 la fami-
gliaAgnelli dislocò, dalla Piag-
gio di Pontedera, al Galilei,
I'ingegner Ballini, un livorne-
seditalento, che sfruttando ie
sue capacità manageriali, per-
mise, prima di ulorire, nel
2011, di wiluppare f aeroPor-
to in autofinanziamento e in
cinque anni, del 11Bo/0. Rite-
niamo dinondover aggiunge-
re altro alle sue diúia¡azioni
dre, se ritenute andfessecam-
panilistidre, qualifictrerebbe-
roiveri nenici dello wiluppo
della cos¡a. A1 presidente Dra-
ghi sarebbe stato utilissimo
un uomo come Ballini, che ha
sempre combattuto i'inutüe
dliacchiericcio con i fatti. -' 'comltatoPiccollazlonlstl

ToscanaAergþonl

" assoclazlone Amicfil Pls¡f

FERROVIAFI_PI
LAMELII\A
FIOREI\TII\üA
T Ç ex amministratore
| ' delegato dell'aero-
I oorto diPisa. Pier-
f / irigi uu]lini, ãrr"uu

già risposto, 16 a¡rri fa in via
Dreventiva, alle didriarazioni
iioortate nellarecente intervi-
sia a] Corríere Fiorentino inn'
tolata: 

"Tra 
V enezia e Psa p er

f ar e siner gia io guar do a Bolo'
.gnc", diLuigi Salvadori, Presi-
dente della Fondazione Cassa

di Risparmio Firenze, nel cui
corfslglio di ammjnistratore
siede Marco Carrai, presiden-
te diToscanaAeroPorti, socie-
tà dre ha sempre driesto treni
veloci e frequenti fra i duê ae-

roporti toscani, chiesti ora an-
drè dal segretario nazionale
delPd,EnricoLetta.

Saivadori didriara: do so-

no d'accordissimo con Letta'
Facciamo il treno velocissimo
nerFirenze maio daindustria-
ie vogtio un equilibrio econo-
mico, SeLetta, dlevuole inve-
stire cinque miliardí, fa un Pia-
no indudtriale che sta in Piedi
mi va benissimo, Però il treni-

Trasporti,
vendette
azioniAdFa

sa).

operativo di Cqrporation
America, che permise alla Srl
itaüana Cai di lanciare I'Offer-
ta pubblica di acquisto obbli-
satoria su MF (Firenze) e Poi
[ue[a facoltativa su Sat (Pi-

Sril collegamento veloce
da Letta, già nel

Balli¡iaveva risposto a

cí guado-

no FirenZe-Pisa AeroPorto è
stato aþolito perché non reg-
seva economicamenten . .Ri-
Ëordo che Enrico Letta da Pre-

"Chi

ci

ri toscani e quelli
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La replica
Aeropontodi Firenze,
unadifesaerata

Abbiamo letto la lettera pub- . . r'
blicata dell'Associazione'Va-
lentino Gian¡rotti", a cui rico-
nosciamo la costante dedizio-
ne nel perorare la càusa dello
wiluppo dell'aeropono di F!
renzq iftrapresa già daü'ex
sindaco (1P90-95) Giorgio
Morales, fondatore e per 24
anni presidente dell'Associa-
zione stessa. Proprio ricordan-
do I'impegno civico di Mora-
.leq confermato nelllncarico
di difensore civico regionale,
segnaliamo il zuo rammarico,
ail'inizio degli aruri 2000, per i
ritardi degli enti locali nellat-
tuareilPiano diwiluppoaero-
porruale del 1997e in pa¡tico-
iare per l'opposizione äel solo
æsessorato comunale fi oren-
tino, alllntênamènto di un
tatto autostradale dell'411,
che avrebbe permesso di al-
lungate la testata Þista sud, -
dre, col sovrappæso del cana-
le, a nord, avrebbe permesso
ïallungamento della pisa ai

. 1.800 metri previsti dal pro-
geno originario del 1990, già
approvato dal Comrure di Fi-
renze e dal nainistero dei Tra-
sponi. Proprio l'Associazione
Gia¡¡:rotti documentò ia fatti-
bilità tecnica degli interventi,
confermata aadre da Regio-
ne, ministero dell'Ambienie e
da AdF, dre si didriarò disoo-
nibile al fina¡zimenm- sà il
Co4une non avesse frappo-
sto osacoli, gliaerei, decollan-
doversosud avrebbero avuto
circa 2000 meti disponibili
per l'involo, utilizza¡do an-
dtepartedellaResa (areadis!
curezza), inbæe aduna circo-
lare Enac. l,'A¡sociazione co-
munica che il Master Plan
2000-2010 non è più esisren-
tg dimenticandodreètunora
obbligatorio ottempuare alle
prescrizioni del Decreto mioj-
steriale díVia 0676, conferma-
to ancirèdaun de,cretodeciso-
riu delpresidenre dellâ RêÞub-
blica, emesso su tale Mâsþr
Plan, approvato emai abroga-
to, poidréil zuccessivo Master
Plan èstato bocciato da Tar e
Consiglio di Stato e nonperca-
villiprocedurali. Lbttempera-
mento delle prescrizioni previ-
ste dal Decrero di Via 0676.
del 2003, prevedevano prol
prio di interrare un úatto di
All çer evitare il ripetersi
d'incidenti, come già avtrenu-
to, e ciò avrebbe consentíto di
allungare pista e Res4 come
desiderato da Morales e dalla
sua Associazione. Giriamo ai
giomali iI quesito ricevuto;
<Se il primo Mæter Plan non
fossepiù esistente eilsecondo
fÞsse $ato boccia¡o, l'ünico aÞ-
provatoè ilMasterPlanprecè-
denæ al 2000 e quindi: iriûa-
sfum¡re, conformità e opera-
tivitaaeroportuale, noncñé ta:
riffe applicate, a quaie Mæter
Pla¡siriferiscono?

assoclazioneAmíci dl Pisa
comitâto plccoll azionisti

dl ToscanaAeroponi
movimento0pl

associaz, Ponte dimezzo
assoc compagnia dlCalcl

t'.
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La rinascita del turismo

DallaCittadella
polomuseale
aunaPisaland
lungoiNavicelli
ln dieci punti la ricetta degli "Amici" per rilanciare

e potenziare le strategie di sviluppo oltre la pandemia

PlsA. Dieci ideeperrilalciare il
turismo a Pisa oltre la crisi, ol-
tre le incerrezze imposte dalla
pandemia. Sono quelle che
propone l'associazione Amici
diPisa.

SI¡¡ERGIACON[,A6PSTA
TOSCANA

Creazione di un'unica strate-
gia turistica alllntemo delïa-
rea pisana. <Proponiamo un
unico assessore al turismo che
assieme ai referentidiognimu-
nicipio coordini e pianiñchi le
attività e gli eventi. Necessaria
e fondamentaie è la collabora-
zione con le a-ltre a¡ee della co-
sta toscana tesa sia alla produ-
zione di un calendario dieven.
ti non confimrali tra loro, rna
cornplementrio.

CATENDARIO
TVENII TUTTO L'rsNNO

Il"Giupo Pisano" (mavale an-
dre per il "Senembre Sângiu-
lia¡ese"e alBefeste di altre zo-
ne) non possono esaurire l'of-
fena di eventi. nVa¡no rila¡-
ciate alcune rnanifesþzioni di
grandesuccesso (su hiffi il Fe.
stival della Robotica). Propo-
niamo di rila¡lciare con forza il
progetto del "Calendario Al-
feo" per avere non uno ma do-
dici "giugni pisani'5,.

MANIFESTÂZIONI STORICHE

II Medioevo ha rappresentato
per 

'i1 

teritorio il periodo di
massma espanslone e unpoÍ-
tanza per Pisa. "Riteniamo che
il Gia¡díno Scotto e il recente-
mente recuperato Bastione
Sangallo possano essere la cor-
nice ideale per proporre un

evento di particolare impatto
scenico e offrire spazi.di note-
vole capienza. Iquartieri, i pae-
si, le frazioni devono tornare
ad essere luoghi di inconho e
socialità. Feste,mercatini, atti-
vità ed altri eventi diffusi pos-
sono aiutare le comunità ad es-
sere più unite e partecipi,'.

POLO MUSEAI.8 CITT¡OELT.A

"È inaccettabile constatare
che un'a¡ea cosi bella e impor-

<<Un super assessore
unico del settore
Þer tutti i territori
dell'area pisana>

tante si trovi da deceruri in sta-
to di abba¡dono", scrivono gli
Amici di Pisa. "Era il luogo di
costruzione e panenza delle
galee pisme che ha¡¡o fatto
grande la Repubblica Ma¡ina-
.ra Alfea. Noi proponiamo I'a-
rea della Cittadella quale se.
condo polo museale della cit-
tà: Arsenali Medicei, Arsenali
Repubblicani, Tone Guelf4
Tone di SanCAgnese, Cittadel-
la Galileima. La Cittadella sia
sede natu¡ale diu¡molo conri-
costruzione storica di ur.ì'anti-
cagaleao.

PISACAXI)

Più volte in passato si è parlato
di una sona di "Pisa card', ov-
vero di un unicobiglietto di ac-
cesso a tutti i siti museali senza
però che questo si concredz-
zasse. 

"Pe¡¡siamo a un Passtrni-
co, della düata di alrneno üe

giorni, che metta in relazione
25 musei del tenitorio, con li-
be¡o accesso a tutti i mezzi del-
la mobilità pubblica e collega-
bile a ulteriori promozioni
commerciali,,. '

AXNONAVIGASILE

11 ¡ecente progetto sostenuto
dal Comu¡e e dalla Regione

"ci è particolarmente graditó.
La costruzione di moli e acces-

si diftrsi, la presenza di atrivi-
tà commerciali e la navigabili-
tà sono aspetti che meritano
sostegno e interesse. La possi-
bilità di itinerari turistici con
rninicrociere su un fuçuro asse
fluviale na l"'Origins Brid-
ge-Sms"e la Cinadella con tap-
pe intermedie lungo i musei
dei lungami cittadini possono
essere utili va¡ianti ai normali
itinera¡i.

Pisa ha tutte le cane in regola
per essere sede di un polo de1
divertimento, nNegli a¡ni No-
va¡ta Pisa era una delle candi-
date quale sede di Eurodisney-
iand,poi frrpreferita Pari$. Ri-
tenimo che il lato ovestdel ca-
nale dei Navicelli sia il luogo
ideale dove poter realizzare
questa struttura. Quest'a¡ea è
prossima a importanti infra-
strumlre di comunicazione
(aeroporto, autostrada, Pisa-
mover) ed in grado di ospitare
allinterno del progetto di navi-
gabilità del canale dei Navicel-
li un pono fluvia-le collegato
con il porto diLivomoo.

CITTADELLAAEROPORTUAIJ

Pisa è sede di prestigiose Uni-

nel mondo quale maa privllegla-
ta per un'espefienza di viaggio
completa e con interessi integra-
li. LavisÍoneesclusivadi Pisa co-
mesededi piaza del Duomo con
le sue meravigliose architetture e
monumentl va supenta, Nel tem-
po il punto di fo¡za si è trasforma-
tonel nostro puntodebole, la con-
seguenza è un turismo sempre
pilr "mordi e fuggi">>.

guito con gralde sostegno da
parte di tutte le istituzioni e
soggetti interessati".

PONTEDEU.EORIGINI
nRiprende¡e con forza il pro-
getto denominato "Origins
Bridge", ur'infrastrumra av:
venidstica ospitarite laborato-
ri di ricerca e spazi adibiti alla
promozione della scienza. La
sua realizzazione è una gran-
de oppomrnità per cittadini e
tiristi tra i quartieri di Sa¡r Mi-
chele e Porta Fiorentina. Pen-
siamo inolte ad un'utile siner-
gia con il centro espositivo
Sms fi nora sottoutilizzator 

*-

ll iortitizio deila Cittadella con la torre guelfa

" rsità, del Cnr, di un impor-L'ASSOCIAZ|0NE ürte poto s*itario. "può dí_

1f 1,oa¡9Xr¡11 
r! q.uomo ;:Lffi"3#i.$,y,:#il::

e ll "mofol e tuggl">) ievanzanãzionalee mondiale.
Il progetto della "Cittadellaae.

Gli obienivi principali degli Amlcl roportuale"prevedevaunnuo-
<<sono r¡lanciafe lavlsione di Pisa vocentrocongressi".

TI'RISMOS.ANITAÌ¡O
nll compia¡to e illuminato pro-
fessor Mosca si era bañrto per
fare di Pisa un punto di riferi-
mento intemazionale per le va-
calze di turisti che per le loro
condizioni di sa-lute necessitæ-
sero di luoghi che garantissero
loro adeguate cure e garanzie
smitaie. Il progetto va perse-

Il camminamento delle mura
allunga I'orario di apertura

I]AL PROSSIMO WEEKEND

PlsA. Passeggitre a undici
metri di altezza immersi tra
i monrumenti, il verde e
splendidipmorami.

Molti i visitatori che lo
sco¡so weekend hanno col-
to lbccasione della riapemr-
ra delle mura di Pisa perre-
galarsi un viaggio nella sto-
ria della città.

Pervenire incontro alle ri-
chieste, da questo fine setti-
mana, sabato 8 e domenica
9 maggio, il camminamen-

to in quota ampfia i suoi ora-
ri e rimarrà apeno continua-
tivamente dalle 10 alle 19,
con ingresso possibile an-
che da piazza delle Gondo-
le oltre che dallaTor¡e San-
ta Maria in piazza dei Mira-
coli.

Prenotazione obbligato-
ria a fasce orarie, con nume-
ro di posti limitato per ga-
rantire la sicurezza anti-Co-
vid e pernon creare assem-
bramenti, chiamando 1o

050 0987480 dal lunedì al
sabato dalle 9 alle 13. LIlti-
mo accesso possibile mezio-
ra prima della chiusura.

Il prezzo del biglietto inte-
ro è di 3 euro, quelio ridotto
di 2 euro per i residenti,
mentre llngresso è gratuito
per i bambini fino a I anni
dietà.

Per motivi di sicurezza ü
percorso chiude in caso di
maltempo come pioggia e
.¡ento fo-rte. Per 1e persone

diversamente abili salita e
discesa alla Torre piezome-
trica, in piazza delle Gondo-
le e alla Torre di legno die-
tro piazzetta del Rosso.

Coopculture, Cooperati-
va lrínera e Promocultura
costituiscono l'associazio-
ne di imprese che gestisce il
camminamento in quota
delle antiche mura di Pisa.
Realizzate tra il }(II e il )0ll
secolo, sono un esempio
deli'rchitemrra militare
dell'epoc4 un segno della
gr andezz a de1la Repubbli-
ca Pisana e oggiun punto di
vista privilegiato da cui am-
mirarela città,

In totale il percorso in
quota siestende perun lun-
ghezza di oltre re chilome-.
tri.- ,/.

-'-mqaç4ú*hllcamm¡nameiltodelle mura
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OGGI LA PROTESTA

T o gpettro dell'inquinamen-
I to mbieftaÌe iesato allo
I scmdalo conceriã ootreb-| / b. gruu-. anche sirllbpe-

ratività dell'aeroporto di Pisa. Con
una limitazione delle attività che.
in caso di nebbia, costringerebbe a
dirottare ivoli su altri aeroporti do-
tati di quei sistemi di attenaggio
che il Galilei sa¡à obbligato a demo-
lire.

Lo scalo pisano, probabilmente
per alcuni mesi, sarà privato delle
modeme tecnologie recentemen-
te applicate all'lls, il sistema di at-
terraggio struaentale necessarjo
per "guidare" gli aerei verso la pi
sta i¡ condizionidi bassavisibilità.
f ínfrastrut¡ura, fondamentale per
condurre a tena gli aeromobili in
caso di nebbia, dovrà essere abbat-
tutaperpermettere dismaltireiter-
reni inquinati e consentire l'even-
tuale bonifica della zona dell'aero-
porto militare, uno dei siti finiti al

Una protesta (foto d'archivio)

centro delf inchiesta"Keu" coord!
natadalla Dda di Fi¡enze che ha ac-
certato un sistema di illecito smalti-
mento dei materiali derivanti dal
trattamento dei fanghi della depu-
razione degli scarichi delle conce-
rig. Un'inchiesta che anche a lega-
midihdrangheta.

in attesa della ricostruzione, il
Galìlei potrebbe momentaoeamen-
te perdere la cosiddetta "seconda
categoria", 1a certificazione che
permette lattenaggio di aerei con
almeno 300 metri di visibiliti ed
essere declassato nella prima cate-

goria dre invece consente l'ar¡ivo
di aeromobili con almeno 600 me-
tridivisibilità. Parametriche, inca-
so di fitta nebbia, costringeraruto a
dirottare i voli diretti al Galilei in
aeroporti di regioni limitrofe (lo
scalo di Firenze è inserito nellapri-
ma categoria) e a beneficiame po-
trebbe essere soprattutto il Ma.rco-
nidiBologna.

Alancia¡e lallarme sono le asso-
ciazíoni Amici di Pisa, Ponte di
Mezzo, Compagnia di Caici, Colli-
ne pisale, il movimento opi e il Co-
mitato piccoli azionisti di Toscana
Aeioponi dopo l'aruruncio dell'Ar-
pat deüa necessità di smantellare
f i¡frastrutnua realizzata dall'Ae-
ronauticamilitare, ma a servizio so'
pramrtto dello scalo civile, perper-
mettere l'analisi del sottosuolo e lo
smaltimento dei terreni contami-
nati. "Èimpona¡te chiarire se lari-
mozione della'þazzola" pregiudi-
ca la ceniñcazione del sistema ]ls
nella seconda categoria, necessa-
ria a ridur¡e i parametri che per-
mettono l'atterraggio in caso di

nebbia diminuendo i dirottamen-
ti", la richiesta delle associazioni pi-
sane alla neonata commissione
consilia¡e speciale sull'aeroporto,
il "ramo" del consiglio comunale di
Pisa nato per seguire i processi di
sviluppo dello scalo e le vertcnze
che stanno interessando il sistema
aeroportuale tosca¡o. oÈ impor-
tante sapere se r prsaù potranno
contare subito su tale sistema o es-
sere dironati in attesa di una nuo-
va certificazione", concludono le
associazioni che chiedono di acce-
lerare sdl'iter di smantellamento e
ricostruzione del sistema di aero-
navigazione e concludere i lavori
prima delf inizio dell'invemo per
prevenire il odirottamento di deci-
nedivoli".

Il piano di rimozione delle "mi-güaiaditonnellate di rifiuti, chese-
condo I'acrusa sarebbero finite nel
sottosuolo dell'aeroporto rhilitare
pisaao è stato affidato dal1a Dire-
zione informatica, telematica e tec-
nologie avanzate (Teledife) del mi-
nistero della Difesa all'azienda

Presidio dei lavoratori
controlavendita
del settore Handling

Prosegue la mobilitazione dei la-
voratoti aeroportuali contro la
possibile vendita di Toscana Aero-
porti Handling, Questo pomerig-
gio idipendentidella società diTo-
scana Aeroporti che gestisce le at-
tivitàditerranegliscalidiPisaeFi-
renze si riuniranno sotto il palaz-
zo della Regione per malifestare
conío la possibile cessione della
società al gmppo Consulta che ha
presentato un'offerta in corso di
valutazione da parte di Toscana
Aeroporti, Il presidio è promosso
da tntti i sindacati in vista dello
scioperodel 15 maggio.

tNqurilAHENf0

L'assessora Monni
presenta ai slndaci
unpiano diverifica
L'assessora regionale all'Ambien-
teMoniaMon¡ihainconùato i sin-
daci di Bucine, Ponteder4 Empo-
li Montaiong Pis4 Massaros4
Peccioli e Crespin4 conuniin cui
sono presenti le aree in cui è stato
ipotizzato l'impiego di Keu, mate-
riale dmoso per l'ambiente e og-
getto di indagini nell'inchiesta sul-
le concerie. Monni ha presentato
un piano per individua¡e eventua-
Ii contaminazioni.

Thales Italia srl. Agli operai si af-
fianchera¡no i tecnici dell'Arpat
per analizzare 1e eventuali acque
meteoriche accumulate ed effet-
tuare i campionamenti di control-
1o prima delia realizzazíore della
nuova opera. le indagini, condot-
te lo scorso novemb¡e dallAgenzia
per la protezione ambientale, han-
no ¡iievato "elevate concentrazio-
niodicromototale,solfatiesoprat-
tutto di cromo esavaleûte, sostan-
za tossica e cancerogena per 1'uo-
mo e considerata uno dei più peri-
colosi contamina¡tí. Un possibile
da¡¡o ambientale a cui si aggiun-
gono probabili limitazioni ail'ope-
rativitàdelloscalopisanoperiqua-
li i1 ministero dellâ Difesa potrebbe
costituirsi parte civile nell'eventua-
le processo. Una possibilità che as.
sociazioni e comitati chiedono a
ToscalaA.eroporti ¿i ¿¡¡¡¿¡q nperi
danni procurati dal materiale in-
quinante interrato, e per Ie conse-
guenze che potrebbe¡o avêre su1le
attività dell'aeroporto. -

I Vl¿, i'I,tìjli

LatonÊanti-nebbia nell'area dell'aeropono mll¡tare di P¡sadove sonofinit¡ ¡ r¡f¡uti inqu¡nati.Adestra l'ingresso del Galilei (¡oror¡uzl)

llsistema di controllo sarà temporaneamente dismesso

Pisn)aeroporto in tilt
perifanghi "úusivi"
La torue anti-nebbia è nell'area inquinata
Va rimossa e i voli rischiano il dirottamento

Da un mese la politica tosca-
na il Pa¡tito democratico in
primis, èsotto tiroperie accu-
se che riguardano l'aiutino of-
ferto con lemendamento sal-
va-concerie.

Nell'ambito delf inchiesta
suile concerie di Santa Croce
e suifanghi tossici che -secon-
dolaProme laDirezione di-
srem¡ale a¡rtimafia (Dda) di
Firenze - sono stati smaltiti aI
di fuori delle regole con la
complicità di imprenditori vi-
cini alla hdrangheta. Con I'a-
iutino del Pd regionale, che
hafatto passare in tutta fretta,
nella legislatura precedente,
Lemendamento salva-conce-
rie. Poi ritirato nei giorni scor-
si daJl'amrale presidente del-

ll consigliere regionale P¡eroni

la giunt4 Eugenío Giani.
Rosy Bindi ha puntato iI di-

to: inaccettabile, ha detto l'ex
presidente della Commissio-
ne pa¡lamenta¡e antimafi4 iI
silenzio æsordante della poü-
ticasullo scandalo concerie. Il
Tirreno harivoltootto doman-

. 
L'EMENDAMENTO PRO-CONCERIE

sotúatti invocando il rispetto
perlindagine in corso. Inreal-
tà ie domande non entrano
nelmerito dellinctriesta giudi-
ziari4 sono domande politi-
che rivolte ad amministratori
delterritorio ed eletti inorga-
ni pubblici di rappresentar-
za. Eccole, le domande. Anco-
Tasenzarisposta.

tazioni - .do non presento 1'e-

mendamento, buttalo ü te,
vai lisciou - non ha smentito
questaversione? Èvera?

4) Se nonèvera, perdréGia-
ni non ha denmciato Píero-
ni?

5) Perché Gia¡i ha revoca-
tof incarico alcapo di gabinet-
tol€do Gori, indagâtopercor-

ruzione, insieme con Pieroni,
senza solleva¡e la questione
politica þer il consigliere re-
gionale?

6) Perché gli ex consigLieri
regionali Mazzeo, Nardini e
Sostegni hartro firmato l'e-
mendamento salva-concerie
diPieroni?

7) Perché nessun dirigente
del Consorzio Aquamo né
dell'Associazione conciatori
siè dimesso? Sono ancoratut-
ti al loro posto a gestire 1o

smaltimento dei rifiuti, per il
qualesonoindagati?

8) Oggi gliimpiantidelCon-
sorzioAquamo haruro tutte le
autorizzazioni previste dalle
norme nazionali? Ivalori dei
rifiutidiconceriasono rienÍa-
On.ll",ub.ll.dil.gt t- 

*",,

Le otto domande al Pd
Aiutini e scorc¡atoie, ilsjlenzio della politica

de ai politici coinvolti a vario 1) In base a quale norma 3) Perché il presidente del-
'iL titolo. delCodicedellaprivacylasin- la Regiong Eugenio Giani, ci-

' r! Doma¡deacuituttisisono dacadiSantaCrocesull'Amo, tatodaPieroninelleintercet-
GiuliaDeidd4 sirifi utadi spie-
gare se e come abbia awan-
taggiato lo smaltimento illeci-
todei¡ifiuticonciari?

2) Perché il consigliere re-
gionaleAndrea Pieroni sostie-
ne (inrnatelefonata) dipoter
garantire ai conciatori di far
passare llemendamento sal-
va-concerie senza problemi?

-

I

I

-I
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Fino a quale profondità
si trova la terrA "awelenatA"?

AEROPORTO
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Un aereo in fase diatterraggioall'aeroporto Galilei di Pisa

|t

ze. Le indagine, come noto,
awebbero accertato che sot-
to la piazzola dell'antenna
del sistema di atterraggio
strumentale (Instrument
landing System, Ils) sono sta-
ti smaltiti terreni inquinati.

<La neonata commissione
consilia¡e - affermano gli
AmicidiPisae il Comitato dei
Piccoli Azionisti - deve sape-
re che I'lls si compone di appa-
rati elettronici di tena e di
bordo chepermettono di gui-
dare gli aeromobili, nellafa-
se finale di un awicinamento
strumentale di precisione fi-
no all'atterraggiq special-

lota può vedere i markings
(prime lucÍ centerline) dre
delineano lasse centrale del-
la pist4 visibilità che è misu-
rata inmetri o in piedi. Soddi-
sfatti della recente sertifica-
zione dellls del Galileinella
categoria superiore e della
possibilità di poter atterrare
con soli 300 metri di vísibiü-
tà, superando il limite dei
600 metri che causavano di-
rottamenti su altri aeroporti,
avevamo chiesto alla commis-
sione comunale di sollecitare
i lavori di bonifica, proprio
perpoter affronta.re l'inverno
con gli apparatiinpiena ef6-
cienza e di verificare inoltre
se l'eventuale rimozione del-
lapiazzolae delf apparato an-
coratovi avrebbe potuto pre-
giudicare la recente certifi ca-
zione. Volevamo andre sape-
re in qual caso ToscanaAero-
porti awebbe potuto subire
danni per i dirottamenti del
trafñco commerciale. Condi-
zione, anostro awiso, perpo-
tersi costituire parte civile".

Amici di Pisa e Comitato
Piccoli Azionisti rilanciano i
propri intenogativi alla com-
missione comunale. <Si chie-
da -viene sottolineato - alla
direzione lavori, dre senz'al-
tro inbuona fede hafatto mo-
vimentare le terre, di chiari-
re: come, dove, a dre profon-
dità e quanto terreno inquina-
to è stato soffeûato; come
verrà rimossa la terra sotto-
stante la piazzola e se sarà ne-
cessario rimuovere la piatta-
forma in cemento e quindi
I'apparato dell'Ils, a¡corato
su di essa; se verrà costruita
una nuova piazzola per ripo-
sizionare l:apparato. I cittadi-
ni, che sono i. proprietari
dell'aeroponq ha¡no diritto
di avere risposte certe. Ri-
spondere che per bonificare
I'area verrà spento l'appara-
to, è l'awiso usato dall'Enel
quando sostituisce i pali
dell'illuminazione pubblica:
"E prevista la sospensione
dell'erogazione della corren-
te elettrica''r>. 

-

Associazione degliAmici di Pisa e Comitato PiccoliAzionisti rilanciano
tutti i propri interrogativi alla neonata commissione comunale di controllo

-
i

PISA. L'Associazione degli
Amici di Pisa e il Comitato dei
Piccoli Azionisti di Toscana
Aeroponi, insieme alllasso-
ciazione Ponte di Mezzn, a)
Movimento delle Partite lva,
all'associazione Compagnia
di Ca]ci e all'Associazione del-
le Colline Pisane, tornano a
bussare alla porta del consi-
glio comunale e, sopraffuftq
della commissione speciale
costituita da pochi giomi e
che si dowà occupare dello
wiluppo del Galilei e dell'in-
chiestain corso sui terreni in-
quinati dai faaghi conciari,
coordinata dalla Dda di Firen-

mente in condizioni di ridot-
tavisibílità orizzontale. Le an-
tenng ubicate su piazzolela-
terali alla pist4 come quella
in questione, fomiscono ü
corretto angolo di planata. Il
pilotaper decidere se atterra-
re o riattaccare e dirotta¡e su
altro aeropono idoneo, con-
trolla due parametri: la
Dh(Decision Height), I'altez-
za alla quale deve essere ini-
ziata la procedura di riattac-
cata se non vengono acquisiti
i riferimenti visivi per l'atter-
raggio, e l'Rw(RunwayVi-
suai Range) , la visibilità di pi-
sta o distanza alla quale il pi-
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La replica
Lavori al Galilei, le cose stanno così

æFl

Conriferimento ailavoriche interessera¡mo idi-
per consentire interventi

og-
ToscanaAero-

i toni inutilmente allarmanti
"amico diPisa'' e invece conti-

ndisasio

nua inesorabilmente ad alimentare paure e so-

soettiinesistentidimosrando, all'esattoconEa-
rio. di non avere assolutamente a cuore le soni
deÍo scalopisano e della città. Continuare ad ali-

menta¡e crieste falsità simifica arreca¡e un dan-

no ineveisibilenei confionti dello scalo, deila-
voratori e dellintero territorio, già duramente
colpitidasli effeffi della pandemia. Da queste ac-

cuie ToscanaAeroporti intende costituirsi pane

lesa. Nelmeritq che èquello sucuiisuddeni al-

larmisti troope volte sidimenticano di concen-

trarsi, ToscäñaAeroponi sottolinea dre:
I laiertificazione dèllaeroporto in Cat 2 non è

minimamente arisdrio. Il sistemasarà disattivo

oer un periodo di tempo limitato, condizione
i:he non'mette in discusiione lacertificazione;
li lavoridiripristino sono statiProgrammati in
unpdriodo incui sostenere llesistenza diun "pe-
ricôlo nebbia'' suona fr ancamente ridicolo;
lpurroppo, almomentq ilraffico aeropornra-

le è ancérä éstremamente limitato a causa del

Covid. La già esigua pdssibilità di condizioni di
visibilità awersa nei mesi estivi awà un impatto
inilevantesuluaffico.--* 

Ìãáãt¡co earraco (Toscåna Aeroporti Spa)

roportø.

CUsforzi tnunc.
nebbin.
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<<Aeroporti, Pisa estromessa
in caso di numento di capitale
lntanto il consigliere regionale Pieroni (Pd) presenta un'interrogazione
e chiede a Siani di spiegare ilvoto diastensionè sulla modifica dello statuto

k1
a

deipiccoli azionisti, che ricor-
dano quando già nel luglio
2015 la Regione (presidente
Enríco Rossi) si astenne di
fronte a una richiesta analoga
di Corporacion America Italia
(Cai) di redistribuzione della
rappresentanza nel cda con ri-
duzione della parte pubblica.
E ora? <Per il triennio in corso
sono statí eletti 15 consigliëri:
9 spettano alla lista di maggio-
ranza Corporacion, 5 alla ista
dei socí pubblici, uno al socio
privato, Ia Sogim diPanerai, e
ciò ha già fatto scendere il nu-
mero dei consiglieri pubblici
da6a5. Maconlamodificasta-
tutaria introdotta, trâ tre anni

HANÐLING

Unn "blclcfettafa"
pettibarllre
il no allr venditn

Una "blciclettata" pef rende-
re ancora più visibile lâ prote'
stå, uno sciopero per alimen-
tae quellache ísindacatidefi-
niscono una battaglia per la
difesa dell'ocupazione, I la-
voratori dèl cãlilei tornano
in piazza pef contestâre la
possibile cessioie diToscana
Aeroporti Hmdling, il ramo
d'azienda di Toscana Aero-
porti addetto alla gestione
delle attività di tena degli sca-
li di Pisa e Pirenze entrato nel
mirino del gmppo Consulta
che, con una cordata di im-
prenditori, ha presentato
una proposta di acquisto in
corsodivalutazione.

Questa mattinaalle 10,30 i
lavoratori del Galilei si duni-
tanno davanti all'aeroporto e
conbici erisciò si muoveran-
no verso il centro cittadino

rappresenti e sostenga le istan-
ze dei tenitori dove operano
gli scalí aeroportuali, valutan"

re modifiche starutarie fi naliz-
zateå tallobiettivi".

"La Regione perde iì pelo,
ma non il vizioo, incalzano gli
Amici di Fisa e il Cómitato

PISA, "Una riforma che riduce
ilpeso deisocipubblicipiesen-
tatâ senza alcun confronto",
Approdmo in consiglio regio-
nale le polemiche che hanno
accompagnato la decisione
della giunta regionale di aste-
nersi sul voto alle modifiche
dello statuto di Toscana Aero-
porti proposte dal socio priva-
to di maggioranza Corpora-
cionAmerica ltalia, approvate
nell'ultimaassemblea dei soci,
con [e quali si è assicurato dal
2024 un numero maggiore di
consiglierinelcda.

Il consigliere regionale del
Pd Andrea Pietoni ha presen-
tato un'interogazione alla
giunta e al presidente Eúge-
nio Gimi per chiedere chiari-
menti sulla linea dell'astensio-
ne decisa dalla Regione in con-
trasto con quella dei soci pub-
blici pisani (Comune, Provin-
cia, Camera di Commercio)
che hanno votato conüo le mo-
difiche statutaüe. <La riforma
presentata dal socio pdvato di
maggioranza awiene ìn una
fase molto delicãta per il*iste-

ìiil

r,j

ræF- 
x

I

f

AndreaPieroni

ma aeropofiuale - sottolinea
Pieroni-. Sitratta di una modi
fica che riduce lapresenza e il
peso dei soci pubblici nel cda,
presenta.ta senza alcuna fase
preventiva di confronto con i
soci pubblici. Chiediamo alla
giunta regionale quali siano le
motivazioni che hanno porta-
to ad esprimere un voto di
astensione sulle modifiche del-

Cai salirebbe a undici consi- con l,obiettivo di cercare di
glieri su 15, per, :hé le nuove re- sensibilizzare la città su una
goleprevedono 9 consiglieri fi- vertenza che agita il futuro di
noal55pef centodiquote, 10 centinãia di lavoratori (450
fino al 60, 1 L fino al 65, aumen- tra Pisa e Firenze oltre a circa
tando i consiglieri, uno ogni 2O0addettidegliappalti) edi
cinquepuntidiquoteinpiù,fi- una delle infrastrutture piìr
no a un massimo di 13. Ma se "preziose" del tenitorio, þer
nel fiattemposi dovessero pre- poi riunirsi in presidio in piaz-
sentare nuovi soci, per sotto- zaGtribaldi.Ennesimatãppa
scrivere eventuali aumenti di di una mobilitazione che du"
capitale, per affrontare i costi rada due mesi eche ilprossi-
dinuoviinvestimenti,Pisa,da mo 6 luglio sfocerà in uno
padrona di casa, sarebbe rele- sciopero di 24 ore, indetto da
gataabússarealJapoftaperes- FilJ.Cgil, Fir-Cisl, Uilt-Uil e
sererjcewta".- -.¡j'gl, dituttii lavoratori del si-

-*ryf stemaaeropo¡tualetoscano.L'aeroporto Gãlilei
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PISÀ. oÈ unasceltache róncon-
dividiamo: in ogni caso si pro-
spettano scenari peggiorativi
per i lavoratori>. Si conclude-
rà nella þrima rnetà di giugno
I'operazione di compravendi-
ta di ToscanaAeroporti Ha¡d-
ling, il ramo d'azienda di To-
scana Aeroporti addetto alla
gestione delle attività di te.rra
negli scalidiPisae Firenze. En-
tro due settimane ,laspaaero-
porilale tosca¡a comunictre-
rà l'assenso o il rifiuto alla pro-
posta di acquisto ricevuta lo
scorso marzo dal gruppo Con-
sulta dre, sostenuto da una
cordata di imprenditori ha
messo nel mirino la società
che tra il Galilei e il Vespucci
occupa oltre 45Q lavoratori.
L'eventuale cessione de1 com-
parto aprirebbe due scenari.
Quelli indicatidall'Ente nazio-
nale per I'aviazione cilile

(Enac) per prevenire un regi"
me di monopolio, lo stesso evi-
tato due anni fa conl'ingresso
ditonsulta negli scäli toscani
che ha pôrtato il gruppo a di-
ventare competitor di Tosca-
na Aeroporti Handling sfrut-
tando la liberalizzazione del
settore e rilevando, attraveÌso
accordi con le compagnie:ie-
ree, meno del l.0pereento del-
leattività.

Due le strade indicate da
Enacincaso diacquisto dap.ar-
te del gruppo: ,ùa proprierà -
sottolinea I'ente rispondendo
ad alcuni interrogativi posti
dalla seconda cor¡snissione di
controllo e gararuiadel Comu-
ne di Pisa - dovrà scegliere qua-
le delle due società di hand-
lingpotrà proseguire Ia zua at-
tività presso ciascuno dei due
aeroporti e indire una proce-
dura di gara per la selezione

dellhandler per la copernra
del posto vacante o, diverba-
mente, çonsl¡lta potrebbe ce-
deread un altro soggetto ilpro,
prio ramo aziendale attual-
menteoperante sugli aeropor-
tio.

Percorsl ribaditi dall'Enac
andre ai sindacati durante un
incontro traladirezione regio-
naledell'ente e i rappresentan-
ti di Cgil, Cisl, Ui! Ugl e Usb.

"Quelli dre si prospett¿uto so-
no scena¡i comunque peggio-
rativi per i lavoratori ehe con
l'uscita dal gruppo Toscana
Aeroporti sarar¡no lasciati in
balia delle dinamidre del mer-
cato liberalizzato -sottolinea-
no \e or ganazazioni sindácali
-, Rimangono inalterate le no-
stre preoccup¿tzioni rispeuo
alle gararúie salariali che un
eventuale subentrante do-
v¡ebbe assicu¡are. Quella di

voler cedere Lhandlíng è r:na
scelta dre non condividiamo
andrc þerché la storia di To-
scaaa Aeroporti Handling di-
mosEa ghe si può ave-re un
handling in.equilibrio e addi-
ritnüa in profitto pnr mante-
nendolonelgruppo,r.

TOSCANÂ^BEROPORTT

"ToscanaAeroporti 
- specifica

invece la spa aeroporruale -,
ha sempre posto lintere'sse
dei.lavoratori al primo posto
:p.onendo, fin dallawio delle
negoziazioni la condizione di
lasciare inva¡iati i livellioccu-
pazionali e salariali per i due
a¡uri successivi alla conclusio-
nc dellbperazione. Il parere
di Enac sul rispetto deiprinci-
pi di concorrenzialità ¡æpre-
senta una condizione alla ba-
se di una possibile cessione
delle attività di handling, in ot-
temperanza alla legge vigen-.-
te. In caso diesiropositivodel-
la trattativa, si dovrà indire
una g¿ira per seleziona¡e il se-
condo handler oppu¡e Consul-
ta dovràcontestualmente pro-
oedere alla cessione del pro-
prio ramo aziendale perrispet-
tare iprincipi di concorrenzia-
Iità,.

AMICIDIPISA
Le associazioni Æi¡ici di Pisa
Ponte di Mezzo, Compagnia
di Calci, Colli¡e Pisane, il co-
mitato piccoli azionisti diTo.
scanaAeroporti eil movimen-
to Opidriedono intanto le di-
missioni dei venici regionaü,
puntando inparticola¡e il dito
eontro la giunta per la scelta
della linea dell'astensione de-
cisasulvoto allemodiûdre del-
lo statuto di ToscanaAerooo¡-
ti proposte dal socio privaôr di
maggioranza Corporacion
Americ4 Ia cui approvazione

. 
g1i permetterà d ai 202y' di n-
crementare il numerô di rap-
presentantinel cda della socie-
tà. <La giunta Giaai - accusano
le associazioni - si è ætenuta
rirmegando il patto concorda-
to eoi soci pubblici sulla ridrie-
sta di ritiro della propopta di
væiazione dello statuto di To-
scqna Aeroporti, iùe depoten-
zierà la presenza dei soci pub-
blici nella società, emarginan-
do quelli della costa eridimen-
sionando lo stesso ruolo regio-
nale d'indi¡izzo tenitoriale.
Sono passgti 10 giomi dalla
vergognosa ætensisne dellá
Regione sul voto, ma nessuna
scusa è pervenuta daparte dei
venici regionali. Non si è fatto
tesoro degli enori commessi
ed.invece di chiedere scusa ai
cinadini si continua ad igno-
rarli, autoassolvendosi ed au-
mentando così la sfiducianel-

Una delle inlzlative di protesta contio la cessione dí Hañdlíng

Handling i sindacati
insistono: i lavoratori
saranno penalizzati
Le sigle sindacali hanno inco.ntrato Enac sul caso cessione
Toscana Aeroporti, la tutela dei dipendential prim0 posto

R.B.lapolitica".-
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della ínfatti
LA lUIELA OELUAÍ{BIETIÎE

Nasce il coordinamento
contro Darsena Europa
Dieci associazioni si uniscono per la difesa del litorale

<<llþrogetto cambierà ilpaesaggio,la Regione dica la sua>

ftfto
i cit-

la massima

PISA. Nasce il "Coordinamen-
to per 1a dífesa delle spiagge
pisand'.

Ne dà notizia I'associazio-
ne'lAmici di Pisa-'nella cui
sede si è costituito Lorgani-
smo che ha.come obiettivo
latuteladellitorale.

Ne fanno parte numerose
associazioní e comitati del
territorío che ha¡no aderíto
fin dà subito alla sua forma-
zione per intraprendere in-
sieme qualsiasi iniziativa uti-
le perla difesa e la salvaguar-
dia del patrimonío ambien-
tale ed economico rappre-
sentato dal litorale pisano di
Tirrenia, Calambrone e Ma-
rinadiPisa.

Altre assocíazioni.e comi-
tati hanno invece già antic!
pato la loro adesíone nelle
prossirne settimane e sí uhi-
ranno a questabattaglia.

"Il progetto della "Da¡se-
naEuropa", e isuoi piccoliri-
flessi negativi sull'ambiente
e il paesaggio circostante so-
no infatti motivo di fortepre-
occupazione peril Coordina-

Un tratto del l¡torãle pisano

mento - informa il neo nato
gmppo di lavoro - che ritie-
ne fondamentale anche sul-
labase dei primi studi awia-
tidal ComunediPisa suglief-
fetti e¡osivi derivanti dall'o'
pera, di awiare ulteriori ap-
profonditi studi che valûti-
no le conseguenze non solo
a¡hbientali ma anche econo-
miche per un territorio a for-
te vocazione tu¡istica dove
lavorano migliaia di addet-

. (Fofof4uzzl)

ti".
Il coordinamento reputa

inoltre doveroso awiare un
processo partecipativo delle
comunità coiñvolte ritenen^
do assolutamente insum-
ciente e parziale quello fino-
ra attív.ato. <I cittadini devo-
no avere consapevolezza di
quali potrebbero essere gli
effetti irreversibili per il no-
stro territorio - prosegue la
nota -. Con la costruzione

tf¿rsp¿¡Tenza e chiarezza su
questo progetto. Ricordia-
mo che il litorale fa pane in-
tegrante del Pa¡io naturale
di San Rossore-Massaciucco-
li, ci aspettiamo che il presi-
dentedelParco woþ appie-
noesenza indugiola sua fun-
zione di garante e difensore
dell'ecogistema della costa
pisana. Nôn ci è ancorachia-
ra invece la posizione della
Regione Toscana, dalla qua-
le ci aspettiamo rispetto e in-
teresse per un patrrmonlo
cheva oltre gli interessi loca-
lïstici,.

Nelle prossime settimane
sa¡à reso noto un program-
ma di íniziative pubbliche
con lo scopo di attivare una
intens¿r e diffusa campagnâ
di informaZíone verso tutti i
cíttadini e categorie econo-
míche coinvolte. Infine, la
petizione online "Salviamo
le spiagge pisane" su chan-
ge.org ha superato le 450
adesioni. Lãdesione al coor-
dinamèrito porta la firma
dei seguenti soggetti: Asso-
ciazione degliAmi. ci di Pisa;
comitato piccoli azionisti; as-
sociazione Ponte di Mezzo,
Moviñento Opi; Comitato
Calambrone e Proloco litorâ-
le; cómitato di difesa della
costadi Calambrone e Tirre-
nia; Legambíente sezione di
Pisa; Compãgnia di Calci; As-
sociazione delle collíne pisa-
n"' t*" ott^o;;,"-.^.,",
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DARSENA EIJROPA
E TNQUTNAN{EI\TO
RESTIAMO VIGILI

¡f-\ econdolaleggendaha- Un'elabora-

\u:lr*.#ffi""'å"iï ;'åffi,\-l Hana, i pescaóri spal- ãellafutura
mavano la punta delle loro Darsena
lanceconI'alga"LimuMakeo Europa
Hana'' per renderle fatali. Fu a Livorno
così che i ricercatori Moore e
Sdreuer, seguendo questa
leggenda, isolarono la
Ostreopsis ovata e la palitossi-
nadaquestaprodotta.

Quesdalga tropicale aliena
che ha ormai invaso il medi-
tenaneo è stata introdotta
dalle navi sia con il meccani-
smo delle acque di zavofia
pompate in mari lontani e poi
qui espulse per ottimizza¡e la
lineadi galleggiamento al va-
ria¡e del carico trasportato,
sia con la pulitura delle ihi-
glie dalle íncrostazioni di al-
ghe.

Purtroppo le dighe frangi-
flutti di Marina di Pisa fomi-
scono condizioni favorevoli
per le fioriture di questa mi-

croalga, fioriture dre siforma-
no dopo essersi moltiplicate
su rocce o ghiaia in aree a siar-
so idrodinamismq acque po-
coprofonde e con temperatu-
re generalmente superiori a
25"C.: è per questo dle l'fu-
pat e I'Ispra (Istituto superío-
re per la protezione e ricerca
ambientale) ne monitorano
la presenza e la concentrazio-
ne per la salute dei bagnanti e
dellespecieittiche.

Ma se continua I'espansio-
ne a mare delporto di Livomo
con la gigantesca darsena Eu-
ropa, nonostante la suarealiz-
zazione non convinca álcuni
operatori pornrali che riten-
gono già adeguato il porto di

Piombino ad accogliere le me-
ga navi (wrvrù.messaggero-
marittimo.it pag.24 rivista
Magazine di Marzo 202L), si
manifesteraru¡o ulteriori pro-
blemi erosivi del litorale co-
me valutato dagli studi
dellAutorità portuale stessa
e cgnfermati da quelli com-
missionatÍ dal Comune di Pi-
sa. E allora bisognerà fare'al-
tre dighe, e così si riprodur-
ranno ancor di più i problemi
di tossicità algali sopra espo-
sti.

Riteniamo perciò necessa-
rio dre sia rivisto il progetto
della nuova piattaforma Eu¡o-
pa oggi all'attenzione del mi-
nistero della Transizione eco-

logicae dre gli Studiperla pro-
tezione dellitorale e delle ac-
que iiano å¡ffidati alla nostra
Università dre allintemo del
"team costei'a questo scopo
costituito; ti.sono le compe-
tenze non solo di geologi ma
anùe di biologi e matemati-
c1.

Siåmo inoltre preoccupati
per la sêarsa attenzione posta
all'inquinamento atnosferi-
co che produranno i fumi del-
la combustione di carburanti
poco raffinati emessi dalle
mega navi che scaleran¡ci il
porto di tivornq ignoraniio il
fano dre nel2017 gli ossidi di
zolfo prodotti dai fumi delle
sole navi da crociera circolan-
ti nelle acque europêe,.secon-
do le ricerche di Trans-
port&Envirorment (T&E),
hanno inquinato 20 volte di
pitr di tutte le auto che percor-
rono le strade dell'Unione Eu-
ropea.

Invitiamo perciò in partico-
lare agll ambientalisti arivol-
gere laloro attenzione nonso:
1o ai parúeggi per le auto a Pi-

" sa ma anche a quello per le
mega navi a Livomo, non solo
ai supermeicati come quello
ex Gea di Pisa, ma anche a
quello che forse si costruirà
nel comune di San Giuliano al-
Ia fine diviaPietrasantina a ri-
dosso deiparco di San Rosso-
re. -

e¡tmoDuNRMw¡ÌÁ

ffi,
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L'INTHRVDNTO
diFRANOOFERRARO
associazioneArnici di Pisa



]\

ù¡
2
o
N
2(

I

No
N

¡-
Ø

(o

I

â4
¡r¡
2
l¡¡

qU

.9.
Ê-

a:
Ea-
rg(t
'Ðvó-o
o
(E
(,

a-
.J

-oÂ

Dal passato al futuro

La cerimonia a CaPo Pisano Per

ricordare i pisani fatti prigionieri

<Rilanciamo l'amicizia tra i due

territori, per crescere insiemeo

PISA

¡@
ina delle celebrazioni Per ricor-
dare i caduti nella Battaglia del-
la Meloria de|1284. Presenti alla

cerimonia che si è svolta a Cam-
oo Pisano il sindaco di Pisa Mi-

thele conti, il vice sindaco di
Genovâ, Massimo Nicolò, l'as-
sessore alla cultura, Barbara

Grosso, e Andrea Hiroshi Re-

muzzi, I comitato di regata Re'
pubbliche Marinare. Presenti an'
che il vice Presidente del consi-
olio comunale, Riccardo'Busce-

': . 
' 
åri; è låconsiqliera Vi[ginia Man'

;6i,;i¡;polå isäqti isti'tùiiqnåt¡, ta

. i irceiitnbnia è'prosegrritd'còn lÈ'
' idepos¡zione di,uha côrona d'ál:

' : loro, là pr'ôluèione dblla profès-

I soressa dell'Università di Pisa
'' 

Maria Luisa Ceccarelli Lemut'
. Poi la,delegaziône pisana ha visi'

. tato la;Sala del Maggiór Consi-
' glio a,,Palazo Ducale,''dovê sir

t-iova ¡1, dipinto a.ol¡o.ài ciova.n'
, ni DaVid "La battasf ia dèllà Melo-

Battaglia della Meloria
Riunite Pisa e Genova

ria", (La dePosizione di una co-
rona di alloro a campo Pisano a

Genova - ha detto il sindaco Mi-

chele Conti - alla vigilia dello
"Die di San Sisto", è una tradizio-
ne per ricordare i compatrioti
fatti prigionieri. Nell'occasione
che celebriamo Fisa e Genova
si ritrovarono.contrâpposte, ma

soñCI státé rnolte lé occastoni
neila storia dove le due cittå so-

no stare l'una a fianco dell'altra'
Con questo spirito ci ritroviamo
a Genova Per ricordare glì even-
ti storici che legano le due Re-

pubbliche Marinare e rilanciare
un rapporto di amicizia che Per-
metta alle nostre città di sviluP-
pare progetti in comune Per la
orosperità dei nostri territoriD.
L'in¡i¡ativa si è svolta grazie alla

sinergia tra.vari soggetti: il Co-

rnune di Pisa e il Comune di Ge'
hovâr ohê hanno çoncesóo il Pa-
trooìnio, fa QaPitandrià dl Porto
di Livornb, Portö di Pisä, Croce
RossâJtàliana e i sodàlizi Asso-

LA SFIDA

<Chiediarno insierne
alGoverno di inserire
il potenziamento
ferrovlario ne¡ Pnri)

Un mômentó

ciazione ll Mosaico, Accademia
dei Disuniti, Associazione Mari-
nai d'ltalia' Archeo club Pisa'
Amici di Pisa e Lega Navale Pi'
sâ.
(Questa cerimonia - commenta
Riccardo Buscemi - è anche
l'occasione Per rilanoiare un
rapporto tra Pisa e Genova in
chiave moderna. Entrambe Pos-
sono farsi uir Patto tra le città
lunqo la linea férroviaria Roma
.tPisa - G.nova per chiederè al
Governo.di .inseiire nelr Reco'
vey Fund il potenziamento fer-
roviario; per Portâre l'Alta Velo.-

-cità anche qui sulla Costa. E

miope ridurre l'incontro di oggi
a una semplioe (Per quanto do'
vuta!) commemorazione, nei
continui rapporti e relazioni ci
'sono 

le prospettive di una colla-
borazione per'lo sviluPPo dei
nostri territori>.

¡!
Çtt/



rv Pisa

patto perportare
I'alta velocità

Dte monrenti delh cerlmonia perricordae lcadutlneüaBan4ta&lhl'hbrladelf2S4cùes¡ èsvolta a campo Plsam d Genova

comunale di Gmova, che rin-
TraPisae GenoYa

nia è oromossa e orgaiizzata
da u¡i cartello di associazioni
Þisane è agevolata dalla cor-
Aiâfi rà dell'ainministrazione

LASTORIA

vergRol e loosro zozr
ILTIRREIIO

üha chiarito che nel Medioe-

sano, del nostri cormazionali
fatti prigionieri nella Batta-
clia della Meloria è anche
ibòmione per rilanciare un
raooorto trã le nosne città
(Pisãe Genova) in driave mo-
ãem. Se Ia prolusione della
storica Mariâ Luisa Cecca¡el-

srazio sentítamentè Per l'ac-
ðogüenza. Nell'occasione
che celebriamo, Pisa e Geno-
va si riEovarono conÍaPPo-
ste. masono state moltele oc-'"asiorii 

nella storia dove le

ll6aoosto1284
Nei p-ressi delle Secche della
Meloda si svolse lo scontro vonon ci fusolo uno scontro

t¡a le due Repubbliche, ma
mche proficuôforme di colla-
borazione per la protezione
delle rotte corilnerciali, oggi

due città sono stare I'una a.
ñancô dell'altra. Con questo
sDiriþ d r¡troviamo a Geno-
väperricoida¡e gli eventisto- .

rici che legano le dueRepub-
bliche Marinare, ma anche
per rilancia¡e un raPPono di
ãrnicizia che permetta alle
nosÍe due città di wilupPare
progetti in comune PerlaPro-
snerità dei nostri territon".
'I-iiniziativa si è wolta gra-

tra la Repubblica di Pisa e la
Repubblica di Genova' Nong-
stante la data del 6 aSosto, tè'
sta ili Sãn S¡sto, fosse stata
propiziaaipisaniinquanto fo
rlera delle principdi vittor¡e
militari, le galee pisane, gui-

date dal podestàAlberto Mo-
rosini, furono scon6tte Pesan-
temente dai genovesi. Mold
fir¡ono i morti, 9.272 i Prigio'
nieri. Tra questi andre l'lllu-
*re Rusdchello, dre nellePri-

anche sullacosta
Accordo stretto a Campo Pisano nel nome de la "Meloria"

Le ex repubbliche marinare celebravano I'antica battaglia

Genova e
vamente
me>.

Dalla rievocazione storica,

macosa che mi vieneinmen-
te è che ent¡ambe, insieme,

dunque, a uno sgua¡do sulle
orosòettive e le necessità co-

inu¡i alle due città. "tå pri-

Pisa possono nuo-
collabora¡e insie-

si facciano Þromotrici di m
Patto tra le-città lungo la li-
nea ferrovia¡ia Roma-Pi-
sa-Genova-aggiunge Busce-

mi - oer chiedere al govemo
di inderire nel RecoveY Fund

zie alla sinergia tra vari sog-
setti: il Comune di Pisa e il
öomune di Genova, che han-

gioni gmovesiscrisse Percon-
to diMarco Polo ilMilione.In

va insieme per fa¡e Pressing
sul govemo e ottenere, con le
risorse del Recovery Fund,
l'Altavelocità anche sulla co-

Geno-

sta. A Genova, ieri,la Prima

no presenti anche il vicePresi-
dente del consiglio collìuna-
le. Ricca¡do Buscemi, e la
cónsigliera comunale virgi-
niaMancini.

va". Dopo quindici anni diPri-
øionia molti fecero r¡tomo in
iatria, L'esíto infausto di
äuela battaglia fu un Primo
remale della sucssiva deca-

deiøa della Repubblica Mari-

taleoccasione, in¡iferimento

nara, anche se Perbuona Par-
te del XIV secolo Pisa rimase
a¡cora r¡na potenza milita¡e
tmto da vincere la famosa
'battâglia di Monteetinl nel
1315 controFireurc'

il ooten¿iamento ferrovia-
rio] oer oortare ÏAlta Veloci-
tà ¿irche qui sulla costa. È
miope ridurre Lincontro aw-

PISA. Urfâlleanza Per ilfutu-
della

lò. I'assessora alla cuìtura
Bár'bara Grosso e Andrea
Hiroshi Remuzzi, membro
del comitato di regata RePub-

bliche Marinare. PerPisaera-

Dopo i saluti istituzionali,
la cerimonia è Proseguita

c,€ccarcllilæmut.

il dipinto
David"La
loria"

ro ispiratâ al ricordo
Meloria. L'idea: Pisa e

delle celebrazioni Per ricor-
da¡e i caduti nella stbrica bat-
tasliadell284.

Þresenti alla semPlice ceri-
monia. dre si è svolta a Cam-
po Pisáno, il sindaco di Pisa

ivlichele conti, il vice sinda-
co diGenovE Massimo Nico-

Dopo la cerimonia la dele-
cazione oisana ha visitato la
Sala del irtaggior Consiglio a
Palazzo Ducale, dove sitova

no concesso il Patrocinio, la
Caoitaneriadi Porto di Livor-
no. il Porto di Pisa, la Croce
Ro!saltaliana ed i sodaliziAs-

all'ingente nu¡nero di Prigio-
nieri pisani, nacque il detto
"se vuoivederPisavai a Geno-

a olio di Giovanni sociazione Il Mosaico, Acca-

batteglia dellaMe- demia dei Disuniti, Associa-
zione Ma¡inai d:Italia, Æ-
cheo Club Pisa, Amici di Pisa
eLesaNavale Pisa.

"L"a 
cerimonia ormai dive-no a Genova*ha detto il sin-

nufa una tradizione - com-daco Conti - alla vigilia dello
"Die di San Sisto" è divenuta

"La deposizione di una co-

rona di alloro a CamPo Pisa-

to in questa occasione a una
semolice (per quanto dow-
ta) ìomrremoiazione. Nei
continui rapponi e relazioni
ci sono Ie prosPenive di una
collaborazione Per lo sviluP-
po dei nosri territori".

con ladeposizione di una co-

rona d'alloro, la Prolusione
della orofessoressa dell'Uni-
versitã di Pisa Maria Luisa

nesli uldmí almi unatradizio-
ne"per ricordare i comPario-
d fâfti prigionieri. t a cerimo-

menta Riccardo Buscemi, vi-
ce oresidente del consiglio
comunale diPisa- Per i.l ricor-
do quiaGenova, aCamPo Pi

ASSoCIAZI0NE AHICI Dl PlsA

Per lo Die di San Sisto
suoneranno le campane
delle chiese Pisane
PlsA, Come ogni armo dal
1959. presso la Chiesa di San

Sisto GConeVecchia, il 6 ago-

sto t'Associazione degli Amici
diPisaorsanizzaloDie di San-
to Sisto.bies Memorialis (la
Festa deÎa Riconoscenza), da-
ta memorabile della storia al-
fea, giomo nel quale i Pismi
della Repubblica Marinara era-

no protagodsti sul male.
ll programma Prevede aLle

18 ladeDosizione di una coro-
nad'alloro e benedizione sulla
laoide ai caduti Pisani di tune
le-nere Dosta sulla fiancata si-

niítra della chiesa, alla Presen-
zadel gonfalone cittadino, del-
le autorità, dellAssociazione
N¿ionaÌe Mrinai d'Italia, del-

la Compagnia Balestrieri Písa-

ni. dell'Associazione Ponte di
Mêzzo, della ComPagnia di
Calci, dei Balestrieri di Porta
SanMarco e di una raPPresen-
tanza del Sovrano Militare Or-
dine di Malta-Delegazione di
Pisa. Alla celebrazione sarà an-

che presente il rettore Paolo
Manca¡ella.

A seguire, don Francesco
Barsotti officerà la messa du-
riltela ouale sidmoverà l'a¡.
tico rito medievale della Bene-

dizione dellUva, riscopeno re-
centemente dalla Professores-
sa Gabriella Garzella e riPro-
posto dallaParte diMezzogior-
no. La cerimonia salà accom-
pag¡ata dal coro liturgico San

Frmcesco condotto dal mae-

snoEnricoNuti.
Al termine della fu nzíone ¡e-

Iiqiosa, come di consueto il Pre-
siãente premierà i soci onorari
della¡no.

I¡fi ne la tradizionale orâzio-
ne storica, quest'anno affidata
al professor Fabrizio France-
schini, che awà come tema

"Dante e Pisa: Infemo, Purga-
torio. Pa¡adiso".

Su'delibera del consiglio di-
rettivo, i premiati di quest'an-
no come soci onorari dell'asso-
ciazione sono il Professore
Francegco Menichetti, diret-
tore dellUnità operativa di Ma-
lanie infettive dell'Azienda
ospedaliero universitaria Pisa-

Un'edizione precedente de lo Die di San Slsto

naeildoftorMassimoDiMa¡- cende della storia aìfe4 men-

iittó, pr"rìã""tã¿"lta Abiogen tre il campano dell'urliversita
ohaniradiPisa. queslanno per mouvl tecrucl
'- p.i ionAu¿.r" la giomata dlle 21 con darà i suoi rintoc-

commemoradva le camPane chi.
àüiã'ütiåiã¡t*"suooä*-'lJassociazioqg,aseguito.del
;;;;;;it; i."duti pisani modifica¡si delle disposizioni

ãiárti. Ë *ui.". il sairto al anti-covid,riprendelacomue-
cui nome sóno legate tante vi- tudinediunincontroconvtvra-

le: è stato scelto il ristorante 'I1
Turista" in piazza dell'A¡cive-
scovado. (La partecipazione
dei Disani a cuesta celebrzio-
ne -'concludôno gliAmicidi Pi-
sa-è per noi grmde motivo di
soddiifazione e di condivisio-
ne dell'amore perPisa"'

¡mNm8Ù¡
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Toscana
L'aeroporto
elosviluppo

Ilsindaco di Pisa Conti, collo-
qtriando con il presidente
della Regione Toscana Gia-
ni e con il collega di Firenze
Nardella dre cliedono la su-
per Peretola, chiede di ridur-
re i vincolimilitari dell'aero-
porto di Pisa per favorire lo
sviþpo dell'aeroporto civi-
leGalilei.
Espliciti meglio ai pisani co-
sa sottintende questa richie-
sta, perché ridurre la presen-
za e I'operatività della Briga-
ta Aerea, mal si concilia con
le seguenti considerazioni:
da sempre la stessa Brigata
contribuisce allo sviluppo
del Galilei, a cui fomisce vari
servizi;
prima di ridurre il numero
dei militari, occorrerebbe
calcolare se la sicura perdita
dell'indouo economico pro-
vocato dalla diminuzione

delle loro famiglie, residenti
sul territorio, verrebbe com-
pensato dall'eventuale au-
mento del turismo mordi e
fu ggi di passeggeri low cost;
il Covid 19 ha dìmostrato
fimponanza per Pisa di po-
terdisporre dimezzi e perso-
nale idonei al træpono di
malati, andre con barelle
biocontenitive e addestrati a
operare con il personale sani-
tario degli ospedali pisani in
situazioni di emergenze di
Protezionecivile;
la piana pisana intomo
all'aeroporto non presenta
ostacoli alla costmzione di
una nuova pista, convergen-
te con fathrale, che aumen-
terebbe i movimenli aerei, li-
berando la città dal rumore ;
a est dell'atuale pista esiste
un grande piazzale di par-
cheggio, non utilizzatq che
se ceduto in affitto al gestore
dello scalo, garantirebbe il
parcheggio anche dei wide
body come I'4380 e realizze-
rebbe la vera vocazione in-
tercontinentale del Galilei,
perorasolo zullacarta;
Latnrazione delle ultime
due proposte permenereb.
be di superare laquotadi 7,5
milìoni di passeggeri e di ar-
ricchire finaimente il territo-
rio costiero, di cui il Galilei
diverrebbe il vero volano di
sviþpo.

Associazione
degliAmici di Pisa

Comitato piccoli azionisti
Toscana aeroporti

Associazione Ponte di Mezzo
MovimentoOpi

Compagnia diCalci
Associazione Colline Pisane
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Lo scandalo della $apienza dimenticata Pisa
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Ql commercianti
Da s¡nistra: ¡l l¡braio
Massimo lrocchi,
il titolare del bar Betsabea
Federico Bacci,
Maurizio Botretta
della Trâttoria da Stêlio,
e il titolare della cop¡stería
Campano, Merco Câstellano

KI
,45r

ç.

<Rivogliamo ¡l simbolo del nostro quartiere
Senza Bup una sconfitta pesante per tutti>
Numerosi negozi nel tempo hanno chiuso, altri hanno camb¡ato gestione. Col Covid la mazzata finale: <Ma occorre ripartire inseme,

\

PISA

Lb bibliotec¡ della Sapienza vi-
ve del suo passato glorioso, ma
subisce un lento e progressivo
declino, ormai dal 2012, anno
della sua chiusura. Di riâpetura
non si parla ancora, i lavori di re-
stauro non sono terminati, ¡l fu-
turo è incerto e adesso ha causa-
to un autentico tefremoto la no-
t¡zia che due chilometri di scaf-
falature, con il loro prezioso
contenuto stânno per essere trã-
sferite e Piacenza. Qui saranno
accolte in un deposito climatiz-
zato; è l'unica soluzione possibi-
le dopo che nessuno - Regione,
Comune, Un¡versità, demanio -
ha risposto all'appello del diret-
tore della Bup, Daniele Cianchi
per evitare una scelta sofferta,
ma inevitabile.
Eppure la S.plonze, la sua bi-
blioteca - che dipende dal Mini-
stero dei beni culturali, mentre
l'intero palazzo è dell'Università
- ha rappresentato per genera-
zioni di studiosi e studenti un
punto di riferimento irrinuncia-
bile e prezioso (nclla foto, l'in-
gresso del palazzo). Poi l'im-
provvisa chiusura, all'indomani
del terremoto che colpì l'Emilia
- e il progressivo declino. Un
colpo durissimo per l'intero
quartiere: numerosi negozi, an-
che prestigiosi e di tradizione,.
hanno abbassato la saracine-
sca, molti altri hanno cambiâto
gestione. ll Covid e il lockdown
hanno fatto il resto: così oggi il
quårtiere è come smarr¡to e in
cerca di certezze che nessuno,
al momento può dare.
(Quarto fatto, cioè l'annuncia-
to trasferimento di così tanti vo-
lumi in un'altra regione, è un vul-
nus culturale, una grave perdita
per il quartiere e per l'intera cit-
tà - commenta ¡¿assimo Troc-
chi della Libreria Pellegrini ->.

LA SPERAIIZÂ

<Dopo il lockdown
lniziano a tornare
professori e studentl
Ma iivogliamo la
nostra biblioteca¡¡

PISA

(Lr Bup è stata di fatto smantel-
lata e il suo contenuto ricolloca-
to in tre sedi e spazi affittati in
c¡ttà con i relativ¡ onerosi costi.
È vero che biblioteche sono pre-
senti nei tre Atenei e nei loro di-
partimenti, ma esse sono aper.
te e consultâbili solo dagli iscrit-
ti e comunque non rappresenta-
no quell'unicum culturale pro-
prio ed esclusivo dalla Bup che
integrava ed integra ampiamen-
te il complesso bibliotecario pi.
sano supportando anche una Bi-

blioteca Comunale lontana dal
centro, con poche dotazioni ed
abitualmente chiusao. Così in-
tervengono a sostegno della Bi-
blioteca Univers¡tariâ gli Amici
di Pisa, r¡flettendo sul ruolo che
essa nel tessuto culturale della
città, e non solo. nla Bup - ricor-

olt Attct Dt Pt8^

<La biblioteca è stata
smantellata e
smembrata ma deve
ritornare al più presto
dove era ln origine>

dano gli Amici di Pisa -, da quan
do è stato istituito il Ministero
per i Beni e le Attiv¡tà Culturali,
nel 1974, è alle dipendenze di
questo Ministero e, da quando il
Palazzo della Sapienza è stato
ceduto dal Demanio all'Universi-
tà, occupa i locali rimasti in asse-
gnazione al MiBACT proprio a ta-
le esclusivo uso>.
qOltroa ciò, la Biblioteca Univer-
s¡taria risulta essere l'un¡ca in
Italia titolare'per D¡ritto di Stam-
pa'a ricevere tutto ciò òhe vie-
ne pubblicato, dal saggio poeti-
co al trattato, dalla rivista alle
monografie, mettendo così a di-

sposizione del pubblico una
enorme messe di conoscenza e
di sapere - proseguono -. È chia"
ro quindi il valore sociale e cul-
turale che questo storico Ente
rappresenta per la comunità tut-
tâ, mentre, attualmente, la sua
funzione si limita alla pura con-
sêrvazione in strutture inãdat-
te>1. <Speriamo - concludono -
che le amministrazion¡ locali
perseguano la volontà di salva-
re e recuperare un insostitu¡bile
património intrinseco, storico e
culturale dêlla comun¡tà pisana
e nazionale, restituendolo alla
sua stor¡ca e prestigiosa colloca-
zione che merita".

I

La copisteria Campano ormai
da dieci anni ha trasformâto l'ât-
tività, come sp¡egâ il titolare,
Mârco Castellano¡ <Diversif ican-
do la nostra proposta il bacino
di utenti è cambiato e oggi non
è più composto solo da studen-
ti, ma si rivolgono a noi anche
aziende, privati e autori di libri>.
Itsi b¡r del quartiere si è sem-
pre contato sulla presenza del
personale della Sapienza e de-
gli studenti, una volta assidui
frequentatori dei localini sparsi
tra Torre del Campano, via Cur-
tatone e Montanara e píazza
Dante durante la pausa pranzo
o per un caffè. nsapienzâ? Qua-
le Sapienza? Non è più la stessa
e per noi è ormai solo un ricor-
do lontano - afferma il titolare
del bar Betsabea Cafè. Federico
Bacci -. La pandemiâ hâ poi esa-
cerbato la situazìone. O9gi, do-
po il lockdown, st¡âmo speran-
do in una graduale ripresa eco-
nomica, i docenti e gli studenti
lentamente stanno ripopolando

I COtmERCtAfttt

<La Sapienza
non è p¡ù il polo
culturale d¡
riferimento di una
volta orma¡ da anni>

il centro storico, ma ad oggi
uno dei poli trainanti è ¡l Carmi-
gnani, non certo questor.
Eppure anchc piezz¡ Danto si
sta rianimando; i primi professo-
ri e student¡ tornâno â pranzare
fianco a fianco nei dehors dei lo-
cali dopo quasi due anni di divie-
ti e chiusure. Ma il ricordo di
com'era il quartiere ai tempi del-
Ia <vecchia> Sapienza sembra
lontanissimo e oggi ci si accon-
tentâ di in¡ziare â rivedere qual-
cuno ìn giro, ma niente a che fa-
re con il per¡odo della bibliote-
ca affollata d¡ studenti e prof:
<Una stag¡one che non tornerà
mai più> dice qualche commer-
ciante allargando le braccia.
Le tto?¡cr Trattoria da Stelio ha
vissuto l'epoca d'oro quando Ia
Sapienza era il cuore pulsante
del quartiere: (Stelio ha servito
da mangiare a studenti, docen-
ti, personale âmministrativo del-
la Sapienza> racconta il figlio
Maurizio Berretta. Le fotografie
appese alle pareti del locale im-
mortalanô il passato in tutto il
suo splendore. (Attualmente -
evidenzia Berretta - ci stiamo ri-
prendendo dal grave colpo in-
flitto dalla pandemia alle attivi-
tà, stiamo tornândo a vedere
nel nostro locale clienti di fidu.
cia, ma anche tur¡sti, student¡ è
proTessori>.

ll¡ri¡ Vallerini

(un patr¡mon¡o che appartiene a tutta la città"
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Le associazioni cittadine:
il nuovo parco urbano
sia chiamato Stampace

tA PROPOSTA PER VIA BIXIO

PlsA. "Apprezziamo I'invito
rivolto dall'amministrazione
comunale a partecipare alla
consultazione cinadina per
definire il nome delparco ur-
bano di via Bixio (sopra un
rendering) e dal coinvolgi-
mento di molti nostri associa-
tiriteniamo che Parco "Stam-
pace" siailnome giusto", scri-
vono I'Associazione degli
A¡iúci di Pisa, it Comitato dei
Piccoli Azionisti di Toscana
Aeroporti, l'associazione
Ponte di Mezzo, Italia Nostra
sezione di Pisa, il Movimento
Opi e 1a Magistratura di
Sant'Antonio.

uPer promuovere la Pisa
"differente" e meno cono-
sciuta - aggiungono - dob-
biamo chiama¡e il fu turo par-
co con un nome legato alla
storia della cinà, utilizzando
in questo caso i nomi deile
pone e bastioni di difesa del-
la cinta muraria, le cui storie
costituiscono la cornice cul-
turale che integra gli scenari
urbani e monumentali di un
bene comune da salvaguar-
dare. Perciò il nome idoneo
da dare al parco è "Stampa-
ce" o Stanpace (con la "en-
ne" che qualcuno ritiene la
contrazione colloquiale di
"sta' in pace"), nome che i pi
sanidettero anche aI quartie-
re che si distende ai piedi
dell'antico castello di Caglia-
rie che ancora conserva la¡-
tica denominazione. I1 lega-
me politico traPisa e Cagliari
è stato forte fin da] secolo K
ed era stato rinsaldato anche
con il dono delpergamo scol-

pito dall'architetto Gugliel-
mo per il nostro duomo alla
base della cui facciata e vici-
no alla tomba di Buscheto
vennesepoltor.

nll bastione "Stampace" -
proseguono - è legato anche
all'episodio storico di resi
stenza popolare dell'assedio
dei fiorentini del 1499, ripor-
tato dal Guicciardini e rap-
p¡esentato dal Vasari in un
suo dipinto: le truppe merce-
narie al soldo di Firenze, do-
po aver abbatnrtola torre del
bastione e superato un tratto
di mura, finirono nel "cul de
saC'costituito da una nuova
seconda linea di difesa nel
frattempo costruita dai pisa-
ni e su cui avevano installato
ilpæsavol4nte chiamato'br¡-
falo", un'arma da fuoco simi-
le a una colubrina rinforzata.
Il fuoco del "bufalo" e le ma-
lattie che affliggevaao le
tuppe mercenarie costrinse-
ro il loro condoniero Paolo
Vitelli a togliere I'assedio e
ad una ritirata disastrosa,

Questi, ponato a Firenze eso-
spenato di uadimento, fu ri-
mosso e decapitato sul balla-

'toio diPalazzo della Signoria
dopo unprocesso sommario
e il di lui fratello, Vitellozzo,
fermatosi a Cascina perché
ammalato di siñlide, scappò
prudentemente aPisa con le
truppe rimaste per fuggire
da un arialogo destino. ElimÍ.
niamo perciò fanonima t
vuota dizione di "Sesta Por
ta", Parco"Stampacd" è ilno
me giusto"' 
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IL RINNOVO DEL DIREÍTIVO

Amici dl Pisa, allaguida
Ceccarelli Lemut
Vice Banduccio Fabiani

Si sono wolte le eleåioni peril
rinnovo degli organi sociali de-
gli ltnici di Pis4 cui hanno

chi. I1 nuovo consigliddirett-
vo: Alessandro Bigagli Fede-
rico Bonucci, Maria Luisa
Ceccarèlli L€mut, G¡arini
Conzadod Bandqccio Fahia-
ni, Ftancesco Gugliellni Si-
mone to Monaco, Italo Mon-
sellato, Mario Peccatori, Ro-
bertg Sbrana, Simone Gui-
dotti¡peril collegio dei sinda-
ci revison Roberto Ferraro,
Dario Rollo e Franca$abbati-
ni; per il collegio dei probiviri
Nicola Beltra¡ri, Franco Fer-
raro e Alberto Zampiçri. So-
nopoi statinomínatipresiden-
te. la professorêssa Maria Lui-
sa Ceccarelli temut - seconda
donna arivestire laprima cari-

I
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Maria l-uisa Ceccarelli
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Plsa e la ripartenza della cultura Pisa

PISA

È unr donm e una nota e ama-
ta docente universitaria in pen-

sione, Maria Luisa Cêccarelli Le-

mut, lâ nuova pres¡dentessa de-
gli Amici di Pisa, I'associazione
nata nel 1959 pèr promuoverê e

far conoqcere la storia cittadina
e far da pungolo alle ¡st¡tuziön¡
su temi di strettâ attualità che ri-
guardano il presente e il futuro
di Pisa. Oltre a Mêria Luisa Cec-
carelli Lemut, per moltianni pro-

fessore ordinario all'Università
di Pisa di Esegesi delle fonti sto-
rìche medievali e di Storia della
Chiesa medievale, iLdirettivo de-
gli Amicidi Pisá risulta così com-
posto: Alessandro Bigagli, Fede-
.rico Bonucci, Gianni Conzadori,
Banduccio Fabiani, Francesco
Guglielmi, Simone Lo Monaco,
Italo Monsellato, Mârio Peccato-
ri, Roberto Sbrana, Simone Gui-
dott¡; per il Collegìo dei Sindaci
Revisori Roberto Ferraro; Darío
Rollo e Franca Sal¡batini; Per il
Collegio dei Probiviri Nicola Bel-

trami. Franco Ferraro, Alberto
Zampieri.
Piof¡ro¡rr¡r, rl può dircchc
blÒunr'rmlo' d¡P¡l. d. d.-
oc¡ml?
oDiciamo di sì, visto che appena
nacque l'associa2ione i miei ge-
nitori mi iscrissero e poi sono
stata anche nominata socia ono-
raria, Negli ultìmi anni ho fatto
parte del consiglio direttivo co-

me vicepresidente €'adesso è

arr¡vatâ questa'promozione'u.
$u co¡r puntcrÒ In q¡¡crt¡ lr¡
.nn¡ d¡ mand.to?
(Certamente a mantenere inal-
terate due delle cifre nel Dna de-
gli Amici, cioè l'attenzione alle
vicende della città e l'aspetto

culturale>.
Co.. p.na! dcl pl¡mo ¡!pct-
l.o?
<Penso che la nostra âssociaz¡o-
ne. apolitica e apartitica, ha

sempre avuto, e debba mante-
nerlo, il ruolo di insistere e far
da stimolo con fe istituzioni per

:'::ffi ',:,i:ift 
':r,f 

L:r 1,ff :
lità, all'aeroporto, ai collega-
ment¡ferroviari. Non è possibile
che, nel 2Q21, Pisa e insieme a

lei anche la costa risultino slega-
te dal centro della Regìone. Di
collegamento veloce Pisa-Firen-

ze ne parliamo da decenni ma
nessuno lo ha mai fatto, anzi,
semmaiè successo il contrario,
è stato depotenziatô. Per non
parlare della linea ferroviaria e
strâdale tirren¡ca<..
E ¡ul fro¡rtc culturrlc?
(continueremo, covid permet-
tendo, con due appuntamenti
mensili con i personaggi rappre-
sentativi della cultura cittad¡Qa.
Vogliamo raccontare Pisa e la

sua stor¡a che per buona parte

dei secoli fu un importante pez-
zo della storia della Toscana. Ab-
biamo anche. progetti con le

.scuole relativl alla divulgazione,
E poi non dimentichiamo le bat-
taglie per la cultura>.
Parðamplo?
<Quella per la Biblioteca Univer-
sitaria. È chiusa dal 2012 con là

scusa di un terremoto che guar-
da caso ha fatto danni gravi in
Emilia e in un solo un punto di
Pisa, cioè nel Palazzo della Sa-
pienza. ll sospetto che fosse
una scusa per liberarsi della Bi-

blioteca e lasciare il posto
âll'Università è sempre stato
realer.
Cota può Lrr L Yortra raro-
clrrlonc?
nStiamo cercando di sensibiliz-
zare le istituzioni e presto chie-
derò un appuntamento al sinda-
co Conti, Non si può permette-
re che la Bup sia smembrata an-
cora e comunque va trovata
una soluzione a lungo termine.
La Bup è un tesoro unico, con
pergamêne, manoscritt¡. incu-
naboli, cinquècentine. La'si¡a
base è la bibliot€ca dell'pbate
Guido Grandi. nel settecento in
San Michele in Borgo. Bisognâ
assolutamente chiudere questa
storiâ infinitaD.' El.ll¡n.

{(Un tesoro un¡co
che non può
esgerè smembreto
Urge una soluz¡onêD

(Pungolo alle istituzioni
nell'interesse della c¡ttàr,
Maria Luisa Ceccarelli Lemut, neopresidentessa dell'assoeiazione'Amici di Pisa':
<lnfrastrutture e tutela del patrimonio. A partire'dalla biblioteca universitaria>

La profæsoressa Mår¡a Lu¡sa

Coccârelll Lemut
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Marin lilisd
Ceccarellilewwt
nufi)opresiåentessa
degliAmbi diPisa

f a professoress¡ ll¡ri¡ l¡iee
LCeccarelti læ¡nr¡t è la nuova
qresidentessa dell'associazione de
Gli Amici di Pisa. Succede al
presidente uscente Fr¿nco
kr¡¡s -,{fiìancheranno la nuova
presidentessa nel suo servizio: it
vicepresid-ente !¡ndsccio Febi¡ni,
íl segrerario firdedo Bo¡¡uai e íl
tesoriere Ìoôerto fbn¡¡.
Maria Luisa Ceccarelli i'-emut non
è la prima donna ad assumere li
guida degli Amici di pisa: prima
di lei, a fi-ne degli anni Novanta.
tu la professoressa OIga Carla
Sbrana a guidare l'assõcÍazione_
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la cätå e I'addio a una protagonista Cronache

Lo sgomento e il cordoglio
(Una persona speeiale>

l.\'.

1¡

ìi

Bandiere a mezz'asta in. Comune. ll sindaco: <Le sue competenze sono state
un bene prezioso al servizio della comunità". Riconoscimenti bipartisan

PISA

Avava comp¡uto 49 anni 20
giorni fa e il compleanno, dopo
mesi terribili di angoscia per la

malattìa e di lavoro duro, in con-
seguenza della pandemia, sem-
brava una. rinascìta. stava me-
glìo Gianna Gambaccini, asses-

sore alle politiche sociali e presi-
dente della Società della salute
pisana, lo aveva detto anche ai
colleghi di Giunta, giovedì po-

meriggio, nell'ultima riunione,
<Gli esami sono andati bene,,
aveva sorriso, prima di presenta-

re il suo lavoro; progett¡ e pro-
poste di delibera.
La noltc invece un'emorragia,
massiva e improwisa, l'ha strap-
pãta ai suoì cari. ll marito, Bia-
gio Solito. me{íco dell'unità
operativa di chirurgia dell'esofa'
go a Cisanello, ha provato ã soc-
correrla, ma non c'è stato nien-
te da fare. ln casa era presentê
anche la figlia, Camilla. lfunera-
li si svolgeranno lunedì alle
14,30 presso la chiesa della Sa-

cra famiglia a Cisanello e in se'
gno di lutto quel giorno gli uffi-
ci della Sds rêsteranno chiusi in
segno di lutto. leri erano invece
esposte a mezz'asIa e listâte a

lutto le bandiere del Comune.

(G¡anna - ha detto commosso il
sindaco, Michele Conti - è stata
e sarà ricordata come una per-
sona speciale. Lascia un vuoto
enorme in tutti noi, Le sue com-
petenze professionali sono sta-
te un bene prezioso per il lavoro
che ha svolto per la città, al ser-
vizio della nostra comunità. Le
sue doti umane le hanno per-
messo d¡ aiutàre gli altri, soprat-
tutto i fragil¡ e ¡ piir deboli, di af-
frontare le difficoltà senza sco-
raggiarsi, di trascinare chi ha
avuto il pr¡vilegio di starle vici-
no nell'entusiasmo dei nuovi
progetti. Lo ha saputo fare fino
âll'ultimâ riunione di Giunta. ln
questi mesi hâ affrontato una
malattia terribile e improwisa:
con forza, coraggio e ottimi-
smo. Nel suo ricordo prosegui-
remo il percorso che abbiamo
fatto insieme fino ad adesso,,
(E'rt¡t dasubitoa fìanco del-
la nostra attività e sempre pre-
sente a qualsiasi installazione di

<Sl impegnava an¡ma
e cofpo nel suo ruolo
per sostengre
i quartleri più poveri
della città>

postazioni Dae - ricorda il car-
diologo Maurizio Cecchini ani-
matore dell'associazìone Cec-
ohini cuore - e quando dico
sempre lo significo davvero. Lo
facevamo il Sabato rùattina alle
11, di sol¡to, per non interferire
con ¡ sùoi mille impegni da as-
sessore. Donna volitiva, autore-
vole, impegnata anima e corpo
nel suo ruolo, specie nei quartie-
ri più poveri della citta dove
c'erano e ci sono tutt'ora proble-
mi ab¡tativi, san¡tarì. La sua Por'
ta è sempre stata aperta Per tut'
t¡ e per no¡, l'ìnstallazione dei
Dae pubblici trovava ogn¡ strut-
tura del Comune spalancata an-
che per i problemi logisticiu.
Gordogllo unanime della politi-
ca. La piange la Lega con il com-
missario regìonale Mario Lolini,
il capogruppo consiliare Paolo
cognetti, l'eurodeputata susan-
na Ceccardi, che le erã vicin¡ss¡-
ma, il deputato Edoardo Ziello e
il leader del Carroccio, Matteo
Salvini. Cordogllo anche da For-

za ltalia, Fdi e Cambiamo! e da
tutte le opposizioni; Pd, M5S, Di-

ritti in Comunê e Patto civico.
L'assessora regionale Alessan-
dra Nardini parla di (notizia terri-
bile: con Gambaccini siamo
sempfe state su posizloni di-
stanti, talvolta perfino opposte,

col/l u N

lnsieme a Maur¡z¡o cêcchini di (c€cchin¡cuorê onlusD

con il sindaco

Michele conti

.:é

oggi la sua scomparsa mi colp¡-
sce profondamente, Pisa perde
una donna impêgnata e appas-
sionata e ci attraversa un senti-
mento profondo di cordoglio
per una vita che si è interrotta
tfoppo prestor.
l¡nt¡.dml messaggi di sgo-
ménto e tr:stezza anche dalla so-
cietà civ¡ler Amici di Pisa, comi-
tato di quartiere del Cep, la Pub-
blica assistenza del litorale.
Confcommercio (nAlla straordi-
nâr¡a competenza professiona-
le, associava una generosa di-
sponibilità e una attenzione ver-

so gli altri, soprâttutto per ¡ pifr
deboli>), Confeserceôti (,,una
persona che molta attenzione,
nel suo ruolo di assessore, ha
sempre riservato alle esigenze
del nostro sindacato dei pensio-
nati), Cna ((profondo dolore e
incredulità per la notizia della
prematura scomparsa dell'as-
sessora Gambaccini> è epressa
dal direttore generale Giuseppe
Sardu e dal presidente territoria-
le Francesco Oppedisano>) e
da Acque Spa.

O.b.f..,
@ RIPROOUZIONE RISERVATA
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Cronache La eittå e I'addio a unã protãgon¡sta

L'improwisa :scomparsa d¡ G¡anna Gambaccini
L'assessore al Welfare lottava da tempo contro una grave malattia, ma stava meglio e giovedì era in giunta. ll ricordo di Veronica poli

Da mes¡ combatteva conÚo una
maratlia compressa. E giovedì

aveva paftec¡paao alla riunione dì
Oiunaa, sodd¡sfatta perché qli

ultimi esami erano andeti bène' e
perché sembrcva che il peggio

fosse passato. ,nvgce
un' emorrag¡a ¡mprowisa l' ha

uccisa la scorsa notte a sori 49
ann¡. L'assessore al Welfate,

G¡anne Gambaccin¡, è morta poco
pr¡ma dell'alba dí ¡eri a casa suâ,

davanti al mar¡to Biagio e alla
ligl¡a Cam¡lla, lnutil¡ ¡ tenaat¡v¡ di

soccoïeila. Fìno all'ult¡mo ha
continuato a lavorare con

coraggío e abnegazione, portando
avana¡ anche nell'ult¡ma ¡¡un¡one e

Palazzo Gambacorl¡ progøati e
proposte d¡ døl¡hete, La camera

arden¿e è alla Pubbrica Assistenza
in via Baryagna, Le esequie

sarcnno celebrate lunedi alle
14.30 alla Ch¡esa derla Sacra

famiglla al Cep. Alla famtglia in
questo Ínomento di immenso

dorore, g¡ungano sent¡te
condogl¡anze da parte dl tutta la

redazione pisana de uLa Nazione¡.

di G¡brlele M¡¡iero
. PISA

(¡li ha ¡nsegnato a sorridere.
Anche e soprattutto nelle diff¡-
coltà. Quel sorriso che accom-
pagnava la sua straordinaria vo-
glia di fare. Di combattere per
glialtrie negli ultimi mesi anche
per se stessa. Ma senza dimenti-
carsi degli ultimio. La consiglie-
ra comunale leghista, Veronica
Poli, descrive così Gianna câm-
baccini. Parlando veloce, tra un
singhiozzo e l'altro. Emozionan-
dosi e guardando avanti: (Pen-
sando al tanto lavoro che c'è an-
cora da fare, perché Gianna non
si fermava mai, né si voltava in-

dietro. Guardava avanti,. Lei e
Veronica eranÕ semplicemente
inseparabili. E a Pisa lo sapeva-
no tutti. I colleghi di part¡to, ma
anche i funzionari degli uffici ço-
munali. Se c'era da sbrigare una
pratica e l'assessore Gambacci-
ni non c'era, bastava rivolgersi
alla consigliera Poli e in capo al-
la giornata, quella pratica, sa-
rebbe arrivata sul tavolo di Gian-
na. E si iniziâva il lavoro. Una vi-

ta in simbiosi, ricorda Poli, nspe-
sa al servizio degli ultimi, dei
più fragili, dei più poveri>.
8l gono conosciute a un ban-
chetto della Lega poco prima
delle ecorse amministrative e
non s¡ sono mai piir lasciate.
(Tre anni come se fossero tren-
ta - singhiozza la consigliera del
Carroccio - trascorsi insieme
quasi 24 ore su 24, soprattutto
negli ultimi mesi. Durante la ma-

lattia. Aveva fretta, Gianna. Sem-
pre di corsa. E anche quando le
dicevo di riposarsi un po'per-
ché stava male, mi sorrideva e
mi rispondeva che era tutto a
posto e non c'era tempo per
piangersi addossoo.
Vôronica è arrivata a casa sua
alle 4 di mattina nell'ult¡ma terr¡-
bile notte. Era, è, una di fami-
glia. <Mi ha sempre considerato
alla parí - ricorda ancora la con-
sigliera - anche se io non avevo
studiato come lei, ma mi ripete-
Va sempre: sei l'altra me, quella
che conosce i quartieri popolari
perché li hai vissut¡, perché co-
nosci la vita e puoi insegnarmi
molto piir di una pratica scr¡t-
ta), A San G¡usto, o al Cep. A Ga-
gno e a Saht'Ermete. A C¡sanel-
lo e alla Cella. A una riunione al-
la Sds, o in Comune. Erano sem-
pre in due, sempre di corsa. ln
mezzo a mille fogli. <Non sape-
vo neppure da dove iniziare a
leggerli - conclude Poli - ma lei
mi dissc subito, leggíamoli do-
po. Prima g¡r¡amo ¡ quartieri e
accompagnami,. lncontriamo la
gente, ascohiamola. L'abbiamo
trascorsa così la pr¡ma estate
dopo le elezioni. Non ci siamo
praticamente mai più fermate

da allora, su e giù per le perife-
rie di Pisa>. Dal 2006, Gambac-
cini ricopriva il ruolo di dirigen.
te medico dell'Unità operativa
di Neurologia all'ospedale nLot-
tiD di Pontedera, incarico che
aveva ragg¡unto dopo âver con-
segu¡to lâ laurea in lviedicina e
Chirurgia, la specializzazione in
Neurologia ed ¡l dottorato di ri-
cerca presso l'Università di Pi.
sa. In carríera si è dedicata pre-
valentemente allo studio delle
malatt¡e neuro-degenerative. di-
ventando punto di riferimento
per pazientí con malatt¡a di Par.
kinson e demenza, Più recente-
mente aveva esteso il proprio in-
teresse alle malattie cerebro-va-
scolar¡ partecipando attivamen-
te all'implementazione della te-
rapia f ibrinolítica nel trattamen-
to dell'ictus in þazienti della Zo-
na Valdera- Alta Val Di Cecina-
Dopo une breve parentesi den-
tro il Pd, si era avvicinata alla Le-
ga diventândone quasi subito
una delle militanti p¡u attive e vi-
cine all'allora sindaca di Casci-
na, Susanna Ceccardi. A marzo
dell'anno scorso, in pieno lock-
down, insieme all'europarla.
mentare leghista affittò un puli-
man con il quale raggiunse Ia
Spagna per riportare a casa 46
italiani bloccati oltre confine.
Dal 2O18 è stata assessore alle
polit¡che sociali a Pisa e presi-
dente della Sds Zona pisana,

continuando anche in questa ve-
ste a offrire la propria compe-
tenza per la gestione dei pazien-
ti con malattie neuro-degenera-
tive.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

G¡anna Gambaccin¡ in un momento felice; ¡n alto insiems all,amica Vetonica pol¡

DOTÌ.SSA

Gianna Gambaccini

COOPERATIVA SOCIALE ELLEUNO,
dal Consiglio di Amministrazione ai collê-
gh¡ tutt¡, nel ricordo delle grandi doti pro-
lessional¡ ed umane della DOTT.SSA
GAMBACCINI partec¡pa al dotore di que-
slo triste momento.

Casale Monferato,23 ottobre 2021.

SpeeD-Numørc Ve¡dø Necrctogto, L ao' et 7 1 6a

ll ROTARY CLUB PISA-GALILEI, con oro-
londo dolore, si str¡nge intorno all'am¡òoe
6ocio B¡agio Solito e a sua flglia Camilla
per la scomparsa di

Gianna

Pisa,23 otlobre 2021.

@
rlnñnltrhehà
ocoÛtentespldlo
dlcollù¡azloner
r8lr¡m gconvoltl,
eravamo stat¡.lh o¡ntatto
pratlcsm€nto f¡no a
glovedl perdlacutere dl
servlzi e progeçl: nulla
lasclava p¡ega0lre quello
che à accadutor. E'.
unanlme ll cordogllo
dell'asgemblea dol socl,
dolla dirottrlce e dl tutto
ll personale e I
collabo¡atorl della
Societå dolla ssluto Zona
plsanar rÂbblamo ssmp¡e
trovato ln Glanna
Gambacclnl un punto dl
rlfêrlm€nto cotlente,
anoho nêgli ultiml mos¡
nonostante lå m¡lattla: ha
guldato l¡ sds con lealtà
e-uno eplrlto dl grande
collaborâzlonor.

E@
i lotümoffitotc
: egd.nilrhnþ
' trle l¡0¡r

¡Addlo Ohnm, Medlco,
ott¡mo a8s6s8or9 a Plså o
grando mllltantg d€llã
Lega, Lottava då t€mpo
contro-ufia målattla
Infame, ma ha'lÊvorato
flno alla llne. Che la terio
tl sl¡ llover. Con guesto
post sulla sua paglna
Facebook, ll leoder della
Leg4 Matt€o Salvlnl, hg
voluto esprlmere ll
cordogllo dl tutta la
comun¡tà leghbta.

tr!@E¡
. rcomnetolEe

a dlopooldone
delplo¡¡l¡rcr
¡Un¡ donnr forte,
genslbile, serla,

' dieponlblle e dal cuore
grande,.cl lascla
profondamente
sconvolt¡r. Lo afl€rmâ in
una nota Alêssandfa
Orlênza, presldente
dqll'assoclazlone
Sguardo dl Vlc¡nato

. Onlus:.Pl8a ha porso una
p€rsona !p€clalo,,
Cordogllo è stato
espreseo anche dal
comltato d¡ quartle.o dol
Cep;rSla come medlco
cho comg amministrstoro
ha sempre meaao a
dlspoalzlone le sue
competenzo a favore del
PlosalmoD.

ffiW

E@U
rPrepandole
spffihnondlauoto
Somaddolornor

¡ill h¡ colplto e
addolorâto la notizia della
prematura rcomparsa dl
Gianna Gambacclnl, una
donna competente e
appasslonats, cho flno
all'ultlmo ha offerto ll suo
lmpegno dl
âmminlstratore alle
comunltà plsana¡. E'll
meesagglo dl cordogllo
lnvlato ¡eri dal presldente
dêlla Roglone Toscana,
Eugenlo Gianl.
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Pisa

Fi-Pi-Li: curare
sub¡to la grande
ammalata

t¡rlr Lul¡¡
C¡cor¡rlli

a troppi anni si levano
grida d¡ protestê, di
dolore e di morte -

pressoché inascoltate o

blandite dalla politioa in cl¡ma
elettorâle - da parte dei
cittadini toscani in veste d¡

automob¡l;sti-utent¡ della
famigerata Superstrada.
Superstrada nata in ritardo,
vecchia, con un tracciato che
già escludeva Pisa dal
collegamonto d¡retto con
Livorno e che annovefa una
lunga, tragica lista di morti,
feriti, inc¡dent¡ e ¡nch¡este della
Magistratura.
Gl ¡r¡¡mmo aspettati che la

Reg¡one Toscãna prendesse la
palla al balzo del Recovery
Fund per mettere la
Superstrada in completa
sicurezza con una terza corsia
e corsia di emergenza adesso
mancanti e provvedere a

togl¡ere strozzature €
pericolose curve nol traooiato.
lnvece, abbiamo ass¡stito âd

un'azione della Regione volta a
perorare il mega appalto della
Darsena Europa, ovvero
l'allargamento del Porto d¡
Livorno in mare aperto per

15Oo metr¡, le cui ricadute
ambientali ed erosive in danno
al Litorale Pisano sono quasi
certe e tenibili le
preoccupazioni dêgli operatori
balneari, degli ambiental¡sti.
Ecco, riparare agli errori si può
e si deve, soprattutto quando si

riveste un ruolo di politica
regionale come appunto la
Regione ha. Che non può più

starsene nella torre d'avorio dei
velluti e degli arazzi dei palazzi
fiorentini, circondata da
interessati adulatori, ma deve
fâttivamente perseguire il bene-'
comune, rigettando progetti
¡nf rastrutturali doppioni -
Darsena Europa a Livorno sta a

Piombino come la nuova
Peretola sta Pisa -, bene
comune della gente che tutti i
g¡orni deve mettersi al volante
sulla Superstrada e farsi bene il

segno della croce, perché la

Superstrada è interesse e utilità
p€r tutti i toscani, non per
alcuni privilegiati. Basta.
Voltiamo pagina_.

" Medievlsta detltunlversità
d¡ Ptsa e Prcs¡dente

Aæoc¡tz¡one Amle¡ d, P¡sa

Fra Tcrrd,& Mare
opinionie comment¡
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L'interyento
di Lernut, Bertolini e Guglielmi

PISA FESTEGGIA
LA CACCIATA¡-\ ome ogni arurol'Associazio-

f ne desü Amici di Pisa e la
|¡ Compãgnia di Calci com-
\-/ memoranoladata del 9 no,

DEI FIOREI{TINI
perläPorta del Parlascio con nemi-
la cavalíeri e a¡dò ad alloggiare nel
Palazzo Medíci (l'atnrale prefem¡-
ra) e qui la sera di domenióa g ebbe
un lungo colloquio con un gruppo
deipiù imponanti cittadini. Alla con-
clusione delf incontro dichiarò Pisa

fu incontenibile. Al grido di'îiva
Fra¡za" i Fiorenti¡l vennero caccia-
ti e molti castelli alfei che oggi fori.na-
no le province di Pisa e di Livorno mi-
sero alla pona i gigliati. Seguirono
quindiciaruLidi guerre, massacri, de-
ponazioni: a Pisa affluírono nel
1499 gti abitanti delJa provincia,
che insieme coni cittadini combatre-

me e alle cannonate. Il govemo fio-
rentino ricorse addiritura a l¿onar-
do da Vi¡ci e a Niccolò Machíavelli

continuò e con esso anche la care-
stia che assillò la popolazione: non
restò quindi che la resa, ñrmata nel
maggio del 1509 da dieciPisani, cin-
que della città e cinque del contado.
I PisarLi prigionieri vennero rilascia-

giugno, ponendo fine a.lla Seconda
Repubblica Pisana. Il fina.le però
nonè questo: laRepubbücaFlorènti-
na, indebolita da queståguera, Eo-
vòlasua fine nel1530 conl'awento
alpotere deiMedici, che denerovita
aJ Ducato, poi Granducato, di Tosca-

e quando iFiorentini ingenuamente
abbocca¡ono fi .¡rono attaccati e scon-
ñtti duramente, L'assedio tuttavi¡

na. Haria Lulsa Cec[arelll Lemut
(Ass0c¡azl0ne degll Aft lcl dl Plsa)

Ferrucclo Bertollnl
(Compaqniadi Calcl)

FrancescoGugllelml
(Assoclazidne Colllne Ptsane)

vembre 1494, evento noto come la
Cacciata dei Fiorentini, ricordando
rumiiPisanidella cinàe dellaorovin,
cia che lottarono contro la Rebubbli-
cadiFirenzeeva¡istaríirâliad edeu.
ropeipermantenere libera laRepub.
blica Pisa¡a da.l 1494 fino ai 1509:
quella resistenza fu talmerìte eroica
che i pisani vennero definiti "la Glo-
ria e I'Onor degl'Italiani" e dene jni-
zioallaSecôndaRepubblicaPisana.

di Napoli, sul qualevantavadirini di
succrssione: ilviaggio di ritomo po-
teva essere insidioso e denso dí peri-
coli, quindiilrefrarrcesepensòdifar-
si degli alleati durante il viaggio
d'andata.Accolto aPisaconentusia-
smo, Iasciò intendere ai Pisani di spo-
same la causa indípendentista e äc.
cupò militarmente lâ Fortezza Nuo-
va afñdandola al controllo al capita-
no François D'Azay D'Entraigues, la-
sciando la Fortezza Vecchia ai Pisa-

rono eroicamente resistendo alla fa- ti e i Fiorentini enaarono in Pisa l'B

Ma vediamo cosa successe. Nel

libera dalla soggezione fiofendnq
dre durava ormai da molti deeenni,
esottopostaallaprotezionedellaCo-
rona di Francia; I'indipendenza sa-
rebbe stata proclamara più rardi. Pi-
save¡ne liberata e la gioiadeiPisani

per il disegno di deviazione dell'A¡-
no per tagliare allafoce d'Amoi rifor-
nimenti provenientÍ da Genovae da
Lucca, ma il progeno fallì misera-
mente. L'ultima vittoria arrise alla
nosb:â città l'8 aprile 1509, quando i
Pisani uscirono dalla Porta a Piagge
con la ba¡diera di Firenze, gridando
'Marzocco! Marzocco!" (il leone
simbolo di Firenze) in segno di resa,

1494 il ¡e di Francia CarloVIII giun-
se ín ltalia per conquistare il Regno ni. L'8 novembre i1 re entrò in citrà
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Fra Terrd,& Marc

La seconda
Repubblica
Pisana

Date storichs I novembre 14!14

opinioni e commenti

la Repubblica di Firenze e vari
stati italian¡ ed euroPei Per
mantenere libera la RePubblica
Pisana dal 1494 fino al 15O9r
quella resistenza fu talmente
eroica che i pisani vennero
definiti <la Gloria e l'onor
degl'ltaliani" e dette inizio alla
Seconda Repubblica Pisana!
Mavediamo cosa suocesse. Nel
1494 il re di Francia Carlo Vlll
giunse in ltalia per conquistare
il Regno di Napoli, sul quale
vantava diritti di successione: il
re francese pensò di farsi degli
alleati durante il viaggio
d'andata. Accolto a Pisa con
entusiasmo, lasciò intendere ai
Pisani ìli sposarne la causa
indipendentista e occupò
militarmente la Fortezza Nuova
lasciando la Fertezza Vocehia
ai Pisani. L'8 novembre il re
entrò in città per la Porta del
Parlascio con 3mila cavalieri e

andò ad alloggiare nel Palazzo
Medicí (l'attuale Prefettura) e
quila sera di domenica 9 ebbe
un colloquio con un gruppo dei
più importanti cittadini. Alla
conolusione dell'incontro
dichiarò Pisa libera dalla
soggezione fiorentina e
sottoposta alla protezione della
Corona di Francia;
l'indipendehza sarebbe
stata proclamata più tardi.
Seguirono 15 anni di guerre,.
massacri, deportazioni. ll
governo fiorentino ricorse
addirittura a Leonardo da Vinci
e a Niccolò Machiavelli per il
disegno di deviazione del
l'Arn'o per tagliare alla foce
d'Arno i rifornimenti
provenient¡ da Genova e da
'Lucca, ma il progetto fallì.
La resa firmata solo nel maggio
del 1509.

. *Presidente Assocazione
degli Amlcì di Pìsa

O.br¡dlr
OarulL'

ome ogni anno
l'Associazione deg{i
Amici di Pisa e la

Co¡npagnia di Calci
commemorano la data del I
novembre 1494. Pvento noto
come la <Cacciata dei
Fiorentini>, r¡êordando tutti i

Pisani della città e dólla
provincia chê lottarono contro

ETNADIZIOT{EPISå'!


